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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
çore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I iN I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Nonessendovi os-
SleIl'Vlazioll'i, ill tPlDOloelSISOvlerlba..I'e è rGUP!P'I1O'VatlO.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Trimarchi per giorni 4.

Non {~SrsIeDldO\Vi OS'seiI1V1aZJioa:m, qUleiSltO OOITh-

rgedo tè OOlThOessOl.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E . Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta odierna, ha verificato non es-
sere contestabili le elezioni dei seguenti se-
natori e, concorrendo negli eletti le qualità
richieste dalla legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Lombardia: Giovanni
Celasco;

per la Regione Veneto: Antonio Cittante.

DiOl3)t,t'O,all;l,aGlilunlta di quelsta \Sua OOllllll1lli~
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di nomina dei membri
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 2 della legge 22 mag-
gio 1964, n. 370, relativa all'istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchiesta

sul disastro del Vajont, il Presidente del Se-
nato ha chiamato a far parte della Commis-
sione stessa i senatori: Ajroldi, Bonacina,
Crollalanza, De Luca Angelo, De Unterri-
chter, Ferroni, Gaiani, Genco, Gianquinto,
Granzotto Basso, Oliva, Scoccimarro, Vecel-
lio, Veronesi e Vidali.

Comunico altresì che il Presidente della
Camera dei deputati ha chiamato a far parte
della Commissione i deputati: Alicata, Biag-
gi Francantonio, Bressani, Busetto, Corona
Giacomo, Covelli, Degan, Dell'Andro, Fode-
raro, Fortini, Lizzero, Luzzatto, Mosca, Via-
nello e Zucalli.

Di comune accordo, i Presidenti delle due
Assemblee hanno scelto quale Presidente
della Commissione il senatore Rubinacci.

Annunzio di pl"esentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato i'l seguente disegno di leg-
ge dal senatore:

Magliano Terenzio:

«Nol1me di previdenza per gli addetti ai
pubblici serviz,j di trasporto in concessio~
ne» (671).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« ConvaHdazione del decl'eto del Presiden-
te della Repubblica 10 marzo 1964, n. 231,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembI1e 1923, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato, per preleva~
mento dal fondo di riserva per le spese im-



SenatO' della Repubblica ~ 8462 ~ IV Legislatura

24 GIUGNO' 1964157a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

previste dell'eserdzia finanziaria 1963-.,64»
(670).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissiani permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente del Senato. ha deferita i seguen-
ti disegni di legge in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

« Inclusiane della laur,ea in architettura tra
i titali di studia validi per l'accessa al rua-
la tecnica della carriera direttiva dell' Ammi-
nistraziane autanama dei manapali di Sta-
to.» (649) (previa parere della la Cammis-
siane);

alla 6a CO'mmissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

«Determinaziane del limite massima di
età per la partecipaziane ai cancarsi per ta-
luni ruali di persanale tecnica in serviziO'
nelle Università, negli Istituti d'istruziane
universitaria e negli Osservatari astranami-
ci e nei ruali degli archealagi, degli starid
dell',alrte e degli 'a:tchitetti delle Sarvrinten-
denze alle antichità e belle arti» (651) (pre-
via parere della la Cammissiane);

«Narme concernenti taluni servizi di
campetenza dell'Amministraziane statale
delle antichità e belle arti» (652) (previa pa-
rere della sa Cammissiane);

«Aumenta del cantributa statale per le
spese di funzianamenta dell'Accademia na-
zianale d'arte drammatica» (653) (previa
parere della sa Cammissiane);

alla lla CO'mmissiO'ne permanente (Igiene
e sanità):

Deputato REsTIvO'. ~ «Riconascimenta

giuridico della Lega italiana per la latta
cantra la paliamielite » (469-B) (previa pare-
re della la Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente del Senato. ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alla la CO'mmissiO'ne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'in-
tema) :

PALUMBO' ed altri. ~ « Madifiche alla leg-
ge 10 febbraiO' 1962, n. 66, e al regalamenta
di esecuzione appravata can decreta del Pre-
sidente della Repubblica in data 11 agasta
1963, TI. 1329, sui ciechi civili» (647) (previa
parere della sa Cammissiane);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

NENCIONI ed altri. ~ «Madificaziani alla
legge 20 marzO' 1954, TI. 72, relativa al trat-
tamento. di quiescenza degli appartenenti al-
la discialta milizia valantaria per la sicurez-
za nazianale e sue specialità» (634) (previ pa-
reri della la e della 4a Cammissiane);

RasELLI. ~ « Madificazioni alla legge 24 lu-
gliO' 1961, n. 729, cancernente il piana di
nuave costruziani stradali ed autastradali »
(650) (previ pareri della P e della 7a Cam-
missiane);

alla 6a Commissione permanente (Istruzia-
ne pubblica e belle arti):

BELLISARIO ed altri. ~ « Immissiane degli
insegnanti abilitati nei ruali della scuala me-
dia» (645) (previ pareri della la e della sa
Cammissiane );

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazia-
ni e marina mercantile):

PREZIOSI ed altri. ~ « Estensiane della di-

sciplina stabilita dal decreta del Presidente
della Repubblica 17 gennaio. 1959, n. 2, can-
cernente la cessiane in proprietà degli al-
laggi di tipO' papalare ed ecanamica, agli al-
laggi di tipO' econamica castruiti o acquista-
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ti per gli scopi di cui alla legge 27 giugno
1949, n. 329 » (644) (previ pareri della 1a e

della Sa Commissione);

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CATALDOed altri. ~ « Rivalutazione delle

pensioni del fondo speciale di previdenza
per il personale addetto alle gestioni delle
imposte di consumo» (635) (previa parere
della sa Commissione);

RUBINACCI. ~

({ Miglioramenti al tratta-
mento di previdenza per gli addetti ai pub-
blici servizi di telefonia in concessione, sta-
bilito con la legge 4 dicembre 1956, n. 1450,
e con la legge Il dicembre 1952, n. 1790»
(648) (previa parere della Sa Commissione);

alla l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

D'ERRICO ed altri. ~ « Disposizioni sul col-
locamento a riposo degli ufficiali sanitari,
medici condotti e veterinari condotti » (646)
(previa parere della la Commissione).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la sa
Commissione permanente (Finanze e teso-
ro), il Presidente del Senato ha deferito al~
la Commissione stessa in sede deliberante
il disegno di legge: « Integrazione della tre~
dicesima mensilità dovuta al personale sta~
tale in attività di servizio ed in quiescenza
per il 1963» (664), già deferito alla detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma deIl'artìcoIo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionaIe, con lettera del 23 giugno 1964, ha
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trasmesso copia delle sentenze, depositate
in pari data in Cancelleria, con le quali la
Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità co-
stituzionale:

della legge della Regione Trentino~Alto
Adige 28 dicembre 1963, n. 33, intitolata
({ Associazione della Regione all'Istituto tren-
tino di cultura» (Sentenza n. 56);

dell'articolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1961,
n. 792, per la parte con la quale rende ob~
bligatorie erga omnes le clausole 8 e 9 del-
l'accordo di lavoro del 2 novembre 1959 per
la ProvincIa di Perugia (Sentenza n. 59).

Annunzio di relazione sulla regolazione dei
corsi d'acqua, presentata dal Ministro dei
lavori pubblici

P RES I D E N T E. Comunico che, ai
sensi dell'articolo 3 della legge 19 marzo
1952, n. 184, il Ministro dei lavori pubblici,
d'intesa con il Ministro dell'agricoltura e
delle .foreste, ha presentato la relazione che
dà conto dei progressi compiuti fino a tutto
il 31 ottobre 1963 nell'esecuzione delle ope~
re previste nel piano orientativo per la si-
stematica regolazione delle acque, nonchè
delle modificazioni apportate e da apporta~
re al piano stesso.

Tale relazione è stata distribuita agli ono~
revoli senatori.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Rinnovo di delega al Gov'erno per
l'emanazione di norme relative all'orga-
nizzazione e al trattamento tributario del-
l'Ente nazionale per l'energia elettrica e
norme integrative della legge 6 dicembre
1962, n. 1643» (559) (Approvato dalla
Camer:a dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Rinnovo di delega al Governo per
la emanazione di norme relative all'organiz-
zazione e al trattamento tributario dell'En-
ite IlIaiZiÌ!olIlia:lleper l 'leThelI1~a elettJJ:1Ìica e []Jorme
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integrative della legge 6 dicembre 1962, nu~
mero 1643 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

È iscritto a parlare il senatore Trabucchi.
Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, devo pre~
mettere, come già ho fatto in Commissione,
che int,endo parlare soltanto a titolo perso~
naIe, senza nessuna intenzione di impegnare
il Gruppo al quale ho l'onore di appartenere.
Bado a ItiltiOllorpte:nslonlé1Jle,Ima 1001Il\la ferma
convinzione di trovare orecchie disposte ad
ascoltare, menti aperte a valutare i ragiona~
menti e le osservazioni che mi accingo a sot~
IvolP'0lnnefall,Senato, d:ìacendo pllie:senti le per-
Ipl,eSlsità ldiif'lionlve failleqiUJaihmi iJmrvo :nel pren.
dere iln eSlé1Jmeill dils1egnodi a'egge n. 559, COIIl~
OOfnenve il rilnn'Ovo deLlla deLega rul GOlVierno
per 11',emanazilOmledi []omme n~l,altive ,allil'olI1ga-
n:izzazione IdeM'Ent'e iIltaz~onru1ei'ef I'Ienengia
eletJtr:1oa.

Quando, alla fine del 1962, avemmo l'onore
di discutere in quest'Aula della nazionalizza~
zione dell'energia elettrica, su alcuni punti
si manifestò preciso l'accordo di quasi tutti
noi, l'accordo tra i partiti della maggioran~
za: tra questi punti, il diritto delle piccole
aziende esercenti la loro attività in località
staccate dal complesso della ret,e nazionale
a continuare la loro opera, e quello dei Co~
muni, delle Provincie, degli enti locali in
genere che abbiano assunto dir,ettamente,
con le forme della legge 15 ottobre 1925, nu~
mero 2578, la gestione del servizio di for~
nitura e distribuzione di ,energia ,elettrica,
di continuare la loro attività. Col disegno
di legge che oggi a noi si presenta vengono,
in linea di fatto, soppresse o incamerate
quasi tutte le piccole aziende. E si p:rean,..
nunciano giorni difficili per le aziende mu~
nicipalizzate, se l'opera del Ministro non
interverrà tempestivamente a sancire op~
portune misure tali da garantirne la vita
in un campo di normale esercizio della loro
attività.

In relazione a questi punti, ma non solo
a questi, mi sembra necessario esprimere
chiaramente la mia opinione di par1amenta~
re, e prima ancora vorrei dire, quella di cit~
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tadino; ma non posso non aggiungere qual~
che parola ,anche sul complesso delle risul~
tanze che oggi abbiamo della prima applica~
zione della legge sull'Enel, risultanze che ci
sono state comunicate attraverso la relazio--
ne che iera sera così cortesemente il Mini~
stro ci ha fatto distribuire, ma delle quali
già in sintesi avevamo avuto notizia nella
hellissima relazione del senatore Vecellio.

M O N T A G N A N I M A R E L L I . Noi
non l'abbiamo avuta.

T R ABU C C H I. Il Ministro l'ha conse~
'gllIaita al SeI1JélIto: bisOIgina eSlsJel1e 'svelti ad laJTh-
darsela a prendere.

L'onorevole Secci, nel suo discorso di ieri,
ha ricordato, sottolineandoli, i principi, fra
i quali la necessità di una visione unitaria
del problema della energia, in base ai quali
è stata voluta l'espropriazione delle imprese
elettriche. Ha anche sottolineato come in
realtà alcuni notevoli passi siano stati ef~
fettuati sul terreno della unificazione nella
distribuzione e, conseguentemente, nell'am~
ministrazione delle riserve e nell'economia
dei consumi.

L'onorevole Vecellio, nella sua chiara rela~
zione, aveva anticipato questi punti e i dati
relativi; e noi dobbiamo dire che tutto ciò è
vero. Il principio informatore della naziona~
lizzazione si è dimostrato un principio vali~
do; si è dimostrato, ciOlè, che, unificando la
gestione sia della produzione che della di~
stribuzione, si può vedere in un quadro orga~
nico tutto il problema dell'energia. Ciascuno
di noi ha avuto perciò chiara la visione della
logicità del provvedimento e della possibili~
tà, in un futuro più o meno lontano, di rea~
lizzare quel progresso che, in materia ener~
getioa, è in cima alle preoccupazioni di tutti
noi, per la garanzia di un libero sviluppo
della economia produttivistica italiana.

Purtroppo, se il principio si è manifestato
buono, si sono manifestati anche alcuni di~
fetti del sistema adottato. Non voglio qui
accennare alle critiche che sono state molte
volte anche ingiustamente sollevate, a nome
di una pretesa necessaria tutela dell'inizia~
tiva privata in tutti i settori e senza limita~
zioni, nè alle gravi conseguenze di un atteg~
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giamento negatore dei princìpi sui quali il
provvedimento preso era >edè basato. Si trat~
tò di critiche alle quali non fu oerto estra~
neo. anche il senso. di parte nè uno spiegabile,
ma forse non giusto, risentimento. per la
adozione di una linea politica che indubbia~
mente è stata voluta soltanto dalla maggio~
Danza parlamentar,e.

Voglio accennare invece ad alcuni errori
che è necessario far presenti e ai quali è do~
veroso che presto a tardi, con la legge che
stiamo per approvare o con altre leggi, ven~
ga posto rimedio. Anzitutto, mentre è stato
scritto e detto che l'Enel avrebbe agito satta
la vigilanza del Ministero. dell'industria e del
cammercio e secanda le direttive del Comi~
tato dei ministri, è risultato dalla realtà del~
la gestione che la vigilanza, se non si concre~
ta in figure precise di contralli ammini~
strativi, tende a ridursi ad un concetto vuo~
to. Si è visto che le direttive del Comitato
dei Ministri difficilmente scendono fino a
l'egolare la condatta dell'Enel nei oasi sin~
gali, ande l'Enel tende, o tenderebbe, a diven~
tare l'amministratore incontrollabile della
energia italiana al di fuori della stessa real~
tà castituzionale, al di fuori dell'ordinamen~
to. giuridico che vuole che le direttive di un
ente >OajpG\ioed'inltlulillie prOl£OI1Idame:IlJ1Jesulla
evoluzione economica della Nazione e sul~
l'azione degli operatori economici siano
espressione del popolo: per il popolo, del
,p,a!r1~aJmen,tae, rper ill PaJJèl1amellJto,diel Go,.
vernlO.

Abbiamo visto con piacere proprio oggi
pubblicata sui giornali ohe nelle dipettiv,e
della programmazione ,economica si tende a
parlare di una maggiore possibilità di inter~
vento del Ministero delle part>ecipazioni sta~
tali nella gestione delle aziende a partecipa~
zione statale. Noi ci auguriamo che, attra~
verso la applicazione della legge di delega
che su questo punto serenamente, tutti con~
wrdi, credo, siamo pronti a votare, si af~
fermi sempre di più la possibilità di una
azione direttrice del Ministro e quindi di
un controllo della direttiva politica da par~
te del ParLamento nei riguardi della ge~
st>ione dell'Ene!.

Non neghiamo che il Ministro abbia la vo~
lontà concreta di mantenere l'azione del~

l'Enel nell'arbita delle sue direttive generali,
ma dobbiamo dire che finara nan sano an~
cara previsti gli organi e i mezzi per un in~
terventa diretto che valga, in caso di abusi, a
richiamare l'azione dell'Enel sulla via della
legal.i.tà e soprattutto su quella di una equa
direttiva economica.

Nella pratica anche il principia inserito nel
numera 2 dell'articolo 3 della legge istituti~
va dell'Enel è stato interpretata forse con ec~
cessiva larghezza. La prepasizione di membri
del Consiglio dell'Ene! a vari compiti ineren~
ti alla arganizzazione e alla trattazione di
:aff3Jri ISIPelcrilfid, rche ~a ~ielg1g1e!plume IplI1e:Vledevra,

rè ISIÌl3Jta oOinSiircLeI1aJua, ranlZ1iahè lOOlme una iP'orssi~

bilità eccezionale, come una prassi normale,
con la conseguenza non sola che l'attività
deLI'Enel laplPélJI1Ve.praHoa!melDlueIsottratta all
controllo dello Stata, ma addirittura si crea~
rana dei quasi Ministri insindacabilmente
respansabili dell'attuazione concreta della
politka ener@eltilCla i1Iei s:inigo;l,i IDalffiir.È mailli.

cata, cioè, la volontà collegiale degli organi
consiliari.

D'altra parte, i termini assegnati per 1'in~
cameramenta delle singole imprese si sono
manifestati estremamente insufficienti. Piç~
cale imprese incamerate sono rimaste e ri~
mangano tuttora senza direttive di sorta. I
relativi commissari neppur vanno. a prende~
re in cansegna impianti rudimentali, che do~
vranno essere campletamente rinnovati, riar~
ganizzati e sistemati prima di essere in con~
diziani di discreta funzionalità. Una piccola
azienda di Romagn3Jno di Grezzana, nella mia
provincia, aveva bisogno di ben due ~ dico
due ~ chilovattore di potenza; li doveva
dare, per quello spirito di paterna benefi~
cenza che ha l'azienda generale dei servizi
municipalizzati della mia città, l'azienda di
Verona, ma l'aziendina di Romagnano fu
assorbita dall'Ene!. Nel gran pancione si è
persa questa piccola pillola: così si attende
1nvano che da Roma si pensi ai bisogni della
popolazione di una con tra dina, perchè di una
contradina si tratta, nella montagna vero~
nese.

Un'altra azienda, l'azienda {(Gugole» di

Vastenanuova ~ parlo sola di quelle della
mia provincia ~ ha una capacità di consumo,
ISle:iIl,cmenro, dJi70 miJ,a chilllovattore aJI'aI1lno.
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L'acuto occhio dell'Enel è arrivato fino a
VeS'telI1Jaill!U()fV:ae, 'P'er ilia !P'I1ima IV1dL11aoenta'.
mente dall'unificazione dell'Italia, di Veste~
IIliMlUiOlva'si tè imJteresl~alto liJ,Constg1io dei mi~
nistri per far emanare il decreto di acquisi~
zione di questa aziendina. Ma il commissario
si è ben guardato dall'andare ad arrampicarsi
fino ,a V,etSl11enalDuiOlva'per I3JSISiUlll1lerein 'conse-
gna quell'impiantino, chissà in quali condi~
zioni, per poi mettersi a disposizione del~
l'autorità giudiziaria al primo incidente che
possa avvenire. E così non ci sono più i vec~
chi gestori, ma non ci sono ancora i nuovi,
l'Ene! tè solo sulla carta il padrone, l'azien~
da . .. va da sè.

Di queste situazione ho oitato, ripeto, solo
quelle ohe riguardano la mia provincia, ma
non credo che la mia provincia sia la sola
privilegiata. Vi fu !'impossibilità pratica del~
l'Enel di assorbire in così pochi mesi una
miri ade di aziendine senza corpo distribui~
te in tutto il territoriO'; bisognava lasciargli
un po' più di tempo per riorganizzare i ser~
vizi con intelligenza e comprensione, e man
mano ohe il sistema lo av,esse permesso,
provvedere all'incameramento. Invece le
cose non sono andate affatto' così. Da Roma
tutto sembra facile, ma bisogna vivere in
provincia, ed in montagna particolarmente,
per concepire le diJ£ficoltà inerenti all'attua~
zione di un sistema unitario quale tè quello
che abbiamO' voluto per l'energia elettrica.

Un altro errore è stato rilevato nella sua
chiarissima relazione all'onorevole Vecellio,
relazione che merita di essere seriamente
meditata, onorevole Seeci, quanto meno per
imparare molte cose, come molte cose ne
ho imparate io dalla lunga amicizia che mi.
ha legato al l'datare prima ancora che mi
div,enisse collega. (Vorrei rendel'e, a questo
proposito, onorevoli senatori, una piccola
testimonianza personale in relazione a quan~
to ha qui detto il senatore Secci nel suo di~
scorso di ieri: io ho ,avuto il piacere di co~
nascere l'onor,evole Veoellio in cause contro
la iSADE; io facevo l'avvocato e lui faceva
qualche volta la parte, qualche volta !'inge~
gnere, ma sempre in nome dei comuni oa~
dO'rini e contro la SADE).

Dopo questa testimonianza personale, che
mi tèpiaciuto di introdurre in questo momen~

to, devO' dire che fu un grave er,rore quello,
rilevato nella relazione dell'onO'revole Ve~
cellio, di applical'e il sistema di valutazione
adottato per gli impianti delle società con
titoli quotati in Borsa ,anohe per valutare i
piccoli impianti di distribuzione o di produ~
zione; mentre infatti le società per azioni
quot,ate in Borsa ebbero alla fin fine una va~
lutazione superiore a quella che .forse esse
stesse si aspettavano (naturalmente hanno
protestato ugualmente), le piccole società, i
consorzi locali, i piccoli consorzi, tanto cari
all'onorevole rSpagnolli, del Trentina e del~
l'AIto Adige, le piccole imprese .familiari che
mai avevano rivalutato il patrimonio, anche
per una vetusta considerazione degli italia~
ni che sia inutile rivalutare il patrimoniO'
quando, in realtà, le imposte si pagano in
base alla quantità di energia prodotta, fu~
rana lettemlment,e depredati in base alla
legge del 1962: e ciò perchè le quO'tazioni di
Borsa rappresentano logicamente, sia pure
con giudizio approssimativo, il valore della
singola azienda e quindi prO' quota quello
dell'azione come parte del patrimonio socia~
le; ma l'esposizione di un conto patrimonia~
le individuale non significava assolutamen~
te niente. Se a un certo momento, senza che
si provveda con una legge speciale, si doves~
sera applicare le norme dettate per le azien~
de con azioni quotate in Borsa alle aziende
municipalizzate che non avessero la conoes~
sione, ci troveremmo davanti al più gmnde
e delittuosO' assalto alla finanza comunale,
di fronte ad una grande punizione verso que~
gli amministratori comunali che hanno cer~
cato di salval'e una parte del patrimonio
pubblico investendola in aziende produtti~
ve. E grave .fu anche il disappunto, soprat~
tutto delle nostr,e popolazioni montane, nel
vedere pagate le grandi aziende capitalisti~
che ,e letteralmente distrutti patrimoni frut~
to di economia, di lavoro senza limiti di
tempo, di sacrifici qualche volta incompre~
si da coloro stessi che li tacevano o da co~
loro che vedevano il loro capo dalla mattina
alla sera occupato a fare i conti, a fare le
bollette o a interessarsi della centmlina
che non andava e dalla quale dipendevano
la vita di una modesta famiglia e 10 sviluppo
di un piccolo centro isolato.
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A questa disparità di trattamento. è dave~
raso .che pensiamo, è doveroso che pensi
anche il Governo, è doveroso che pensiate
anche voi, onorevoli senatori, nel momento
in cui vi accingete, votando una legge sicura-
mente non equa, a decretare la morte delle
piccole aziende produttrici di energia che la
legge del 1962 ha salvato. Bisognerà pagarle
come devono essere pagate.

Non diversamente errata fu la legge che
approvammo nel 1962 là dove applicò lo stes-
so trattamento del pagamento in rate seme-
strali alle somme ingenti davute ai grandi
complessi monopolistici e alle somme dovu-
te alle piccole aziendine che, sì e no, Se non
si cambieranno i sistemi di valutazione, po-
tranno riscuotere qualche milione. Provi, si-
gnor Ministro, a pensare alla diversità che
può sussistere tra il riscuotere a rate la som-
ma di un miliardo dato che l'attendere tale
riscossione percependo gli interessi può rap-
presentare quasi un provvisorio impiego di
capitale, e riscuatere a rate 2 milioni perce-
pendo 200 mila lire all'anno. Il primo resta
un lPa'tlrimOtlliÌo inlVesltiJtiO, :Ìll'SieCiOlI1lcLo:neces:Sia!-
rk~jmenlte si, :1:~a!muta :in IUJn!paltlrjmolIlio pOl1-
verizzato e distrutto, occasione soltanto
per un aumento di co,nsumi occasionali.

Nè piccolo errore fu il pensare che le azien-
de elettriche potessero provvedere cal loro
bilancio agli ammortamenti fissi e al paga-
mento degli interessi e delle quote capitali.
L'onorevole Vecellio ci ha fornito alcuni dati
che sono estremamente interessanti, ma che
fanno. molto pensare. Nel bilancia esamina-
to dal senatore Vecellio gli ammortamenti fi-
gurano in 94 miliardi circa (esattamente, se
non erro, 93 miliardi e 700 milioni) ; gli utili,
dice il senatore Vecellio, servono solo per
gli interessi, e siccome occarreranno circa
330-350 miliardi all'anno di lavori per nuovi
iJmpi!aJD\ti, è lohiia!J1o IdhIe ilia rSltato dovmà aSlsu,
mere a proprio completo carico i pagamenti
decennali in conto capitale e buona parte
delle spese per i nuovi lavori. E non si valu-
tano ancora a sufficenza tutte le spese, che
saranno infinite, per la sistemazione dei pic-
coli impianti, laddove i fili sono gettati sugli
olmi o sulle viti, laddove il rame rappresen-
ta ancora una speranza lontana (i fili non
sono nè di rame nè di alluminio, ma sono

fili magari di ferro più o meno regolarmente
tesi).

In questa situazione, onorevoli colleghi, ci
,fu rohi si mer,avilg!lJòIPIe!J1ohèla iCommils:siJone
finanze e tesoro domandò alla Commissione
competente con quali mezzi si sarebbero pa-
gate le piccole aziende, le grosse aziende e
gli impianti in corso che, in base a questa
legge, l'Enel davrà assorbire. Poichè ci si
è meravigliati che la Cammissione finanze e
tesoro abbia fatto questa domanda, mi per-
metto di rivolgere io stesso questa domanda
all'onorevole Ministro.

Non voglio poi ripetere qui quel che ho
detto in Commissione, paragonando l'Ene!
all'orco delle favole e rilevando la saggezza
dell'orco che, dopo aver mangiato un paio di
bambini a colazione ed un paio a pranzo,
se ne stava a digerire tranquillo, magari
sdraiato sul letto; in co,nfronto a lui l'Enel
sembra assomigliare a quella fiera che dopo
il pasto «ha più fame che pria ».

In realtà io credo che la fame e la voglia
di f.ar presto dipendano. per l'Enel un po'
troppo dal pensiero che la Tesoreria dello
Stato sia sempre a sua disposizione.

Io ritengo che lei, signor Ministro, nella
sua saggezza, stia pensando di trovare il
modo per far sì che l'Enel, anche per gli
acquisti che sarà condannato a fare in base
a questa legge, non debba ricorrere soltanto
alla Tesor,eria dello Stato; anohe se ~ e que-
sto sia detto a chiarimento di ciò che troppe
volte si dice ~ le somme che vengono messe
a disposizione degli enti espropriati tendono
realmente, nel ciclo interno, a fare aumen-
tare gli investimenti, tendono a far sorgere
altre iniziative, onde i pagamenti che si fan-
no all'Enel non possono considerarsi come
causa della mancanza di investimenti di cui
si parla in questa congiuntura.

I due fenomeni sono chiaramente diversi
e chiaramente distinti. Ciò nonostante, pen-
so che, dando incarico all'Enel di pagare
nuovi conti, di assorbire nuovi impianti, di
assumersi nuovi incarichi, bisogna pensare
anche ai mezzi con cui tutta ciò deve essere
fatto. Con tante leggi che andiamo appro-
vando, approviamone anche qualcuna sag-
gia; e pensiamo che il Governo possa darce-
ne l'opportunità provvedendo a fare in modo
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che, per l'incameramento del formicaio del~
le aziendine non ancora assorbite, sia dato
un termine lungo anzichè un termine così
breve. Allora, laddove sarà necessario inter~
venire, il Governo interverrà subito; per il
:neIst'Osi 'Plro~Meldierà COIn 1'oPpOIJ.'1tIUlDlaoa:lma
onde evitare che la gatta frettolosa faccia
nascere degli « Enelini » ciechi.

Onorevoli colleghi, alcune considerazioni
sulle norme specifiche del disegno di legge.
A mio parere esso si articola in tre gruppi
fondamentali di norme.

Per quanto riguarda le norme di proroga
della delega per le disposizioni fiscali, vor-
rei dire che il Ministro delle finanze ~ e mi
dispiace che non sia presente ~ è una specie
di predestinato alle sventure: anche quando
chiude un occhio, trova subito pronto chi
gli affibbia un pugno nell'altro occhio. Noi,
nello stabilire la sostituzione del complesso
delle imposte che lo Stato percepiva e sugli
utili delle società elettriche e (attraverso
l'IGE) sugli scambi di energia, e in relazione
all'infinito movimento di capitali che sem-
pre si verificò tranquillamente sotto gli oc~
chi qualche volta sagaci dell'Amministrazio-
ne delle finanze fino a che sussistettero le
società elettriche, abbiamo pensato che fosse
necessario stabilire per l'Enel un'imposta
leggera, che non pesasse eccessivamente.
Ma di tutte le leggi di delega quella che
non è stata ancora seguìta dal decreto legi-
slativo è proprio questa. Siamo quindi lie-
tissimi, onovevole Ministro, di darle un
mandato in questo senso, e di dargHelo a
termine corto, perohè il dolore di dover
pagare a chi deve pagare lo diate subito,
dando nel con tempo un piccolo piacere al
mio successore alle Finanze che tanta fatica
fa nel cercare sempre in fondo al barile per
vedere di trovare qualcosa onde venire in-
contro alle esigenze della nostra finanza.

B O N A C I N A. Sembra che lei voglia
fare intendere che l'Enel non paghi le im-
poste.

T R ABU C C H I. No, ho detto solo che
questa è l'ultima legge alla quale abbiamo
pensato. E, se lei permette, senatore Bona-
cina, vorrei aggiungere che i poveri Comuni,

,ai qUlaM ISlilalmo,SIerrTl!pI1e!pll'Oilllma dare iLl[lJO.
stro aiuto, quanto meno verbale, stanno
aspettando che venga approvata questa leg~
ge. Noi siamo lieti di dare al Governo la
delega, a patto però che faccia presto, an~
che perchè, senatore Bonacina, accantona-
re per pagare è una vegola di prudenza
alla quale certo l'Enel si è attenuto,e ha
fatto bene, ma digiunare aspettando è una
r,egola di imprudenza alla quale sia lo Stato
che i Comuni sono stati costretti dalla no~
stra negligenza. Io spero allora ohe, attra-
verso quella che sarà l'applicazione di rque~
sta legge di delega, alla prudenza dell'Enel
corrisponda anche la soddisfazione della
troppo lunga fame di coloro che stanno at.
tendendo con la certezza di avere, ma con
la necessità di avere e di spendere subito.

A questo punto mi pare necessario ag-
giungere che, per quanto riguarda le dispo~
sizioni di legge relative a tutti gli altri prov-
vedimenti, da quelli concernenti la costitu~
zione stessa dell'Enel a quelli relativi al
potere del Ministro e del Comitato dei mini~
stri e a quelli, infine, relativi al trattamento
previdenziale del personale, noi siamo lieti
di rinnovare la delega. Come ho già detto,
aspettiamo solo che vengano introdotte nor-
me che servano ad inquadrare la politioa
:dIe!ll'EltlIelIneHa ipollliltÌloag1EmlelI1a11edel GO~Je:r"
no, questa subordinando alle direttive e al
giudizio del Parlamento.

Veniamo ora alla disposizione dell'artico~
lo 2 del disegno di legge. Con tale articolo,
se verrà approvato, verrà concessa al Gover-
no la delega ad emanare norme relative ai
poteri che il primo comma dell'articolo sta~
bilisce essere di competenza dell'Enel: at~
tività di coordinamento di tutte le attività
elettriche esercitate anche da enti ed im~
prese diverse dall'Ene!. Permettete ci qui di
fare una breve ricerca di ordine storico.le~
gislativo. Nella norma di cui all'articolo 1
della legge 6 dicembre 1962 fu riservato al-
l'Enel il compito di esercitare nel territorio
le attività di produzione, importazione,
esportazione, trasporto, trasformazione, di~
stribuzione e vendita dell'energia elettrica
da qualsiasi fonte prodotta, salvo quanto
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stabilito nei numeri 5 (aziende degli enti
locali), 6 (autoproduttori) e 8 (piccoli pro~
duttori) dell'articolo 4 della stessa legge.
La norma prevedeva dunque una coesistenza
di produttori di quattro tipi: Enel, autopro~
duttori, aziende municipalizzate e piccoli
produttori, senza però invasione dell'uno
nel campo degli altri.

Sempre nella stessa legge, nel n. 5 dell'ar~
ticolo 4 fu introdotto il conoetto della con~
cessione da parte dell'Enel alle aziende mu~
nicipalizzate, e fu un primo inizio di subor~
dinazione. Oggi, con il disegno di legge che
si presenta alla nostra approvazione, la ca~
tegoria dei piccoli produttori diventerà qua~
si inesistente. Per tutti gli altri produttori
poi, che non siano l'Enel, è concessa al~
l'Enell'attività di coordinamento. E una con~
cezione indubbiamente nuova: dal punto
di vista tecnico, necessaria ancora più ohe
util~, ma che dal punto di vista giuridico e
costituzionale altera profondamente tutto il
sistema previsto dalla legge istitutiva; non
solo, ma costituisoe su libere aziende ~ e
lei sa, onorevole Ministro, che parlo parti-
colarmente di quelle municipalizzate ~ un
diritto di supremazia che potrà essere am~
missibile soltanto entro i limiti di un capi~
tolato, quale è previsto dall'articolo 4 della
legge n. 1643, e soltanto se le norme che
l'Enel dovrà emanare potranno essere in~
serite, da un lato, nell'ordinamento giuri~
dico itahano per i controlli anche giurisdi~
zionali, e dall'altro nell'ordinamento costitu~
zionale per il controllo politico di merito,
che sarà esercitato solo attraverso l'inter~
vento ordinario del Ministro responsabile,
il quale dovrà riferire al Parlamento circa
il modo eon cui del potere attribruitogli
l'Enel avrà I£atto uso.

Avanti la 9a Commissione il Sottosegreta~
l'io, onorevole Malfatti, ha dato in argomen~
to dei chiari menti precisi, esponendo la le~
gittima sua tesi che, se per i provvedimenti
relativi ai prezzi di cessione dell'energia elet~
Irica da parte degli enti estranei all'Enel si
prevederà addirittura una auterizzazione del
Ministro, in quanto la questione dei prezzi
si inserisce, si può dive costantèmente e gior~
nalmente, nel piano della politica econo~
mica della Nazione, per tutti gli altri prov~
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vedimenti il ricorso anche nel merito al Mi~
nistro, in caso di conflitto o di impugnativa,
dovrà neoessadamente esser<e pr,evisto dalle
norme delegate, perchè ogni abuso che si
eserciti anche con la pretesa del coordina~
mento debba essere subito eliminato.

La pret,esa attività di coordinamento nOon
sarà dunque assolutamente arbitraria, ma
sarà un'attività sindacabile, sia pure su re~
clarno, e un'attività che il Mini'Stro stesso
dovrà vagliare, alla luce innanzi tutto della
legge istitutiva e alla luce poi delle esigenze
di utilità generale da un lato ,e di quelLe di
legittimo rispetto delle autonomie locali dal~
l'altro.

Le aziende municipalizzate hanno bisogno
idJei11a ooa:u:el1IllJa da !paJ:1tJe ISIUla"sig.nor Mirui'sltI1o,

di tale principio: senza questa non po~
tranno sentirsi sicure, non potranno sentirsi
chiamate a collaborare lealmente alla fun~
zione della produzione e della distribuzione
dell' energia dettrica; cOosìcome in tutta la
vita pubblioa le amministrazioni locali si
sentono legate alla finalità di un reciproco
coordinamento, anzi di una reciproca inte-
grazione delle attività, in collaborazione com-
pleta e .continua con gli organi statali cen~
trali e periferici e con quelli ad ordinamento
autarchico locale.

Vorrei dire, signor Ministro, che attraver~
so le sue dichiarazioni noi dovremmo sen-
tire ricordare ancora ~ sia pure nella non
sempre perfetta legislazione italiana, ma nel.
la certissima interpretazione che ella ne fa.
rà ~ .che la parola «può» sarà considerata,
come normalmente qui si dice, equivalente
alla parola « deve ».

Non basterà infatti stabilire che solo l'Ente
nazionale per l'energia elettrica possa ac-
quisire a se stesso tutte le eccedenze dei

,consumi, ma occorrerà r,ender chiaro che, se
lui solo può, esso anche deve aoquistare. Noi
aspettiamo dalla sua parola, signor Mini-
stro, proprio la conferma di questa affer~
mazione, che è necessario sia fatta anche in
un altro senso, nel senso doe che, tutte le
volte che per la necessada integrazione degli
impianti anche le aziende municipalizzate
avranno bisogno di energia elettrica non po~
trà far mancare l'energia di integrazione;
proprio così l'attività di coordinamento vor~
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rà significare responsabilità, peI'chè non si
abbiano inutili dispersioni, perchè si abbia
una nuova misura, perchè l' energia prodot~
ta sia utilizzata nel miglior modo possibile,
valorizzandola a seconda della sua qualità
(energia pr,egiata o ,energia di acqua fluente
a ,energia termica)" secondo i periodi di pro~
duzione, secondo le necessità del consumo.

Ma non basteranno, signor Ministro., que~
ste assicurazioni. Sarà necessario che lei ci
dka anche se il capitolato di concessione
previsto per le aziende municipalizzate po~
trà riconoscere e riconoscerà alcuni princìpi
fondamentali. Innanzi tutto una durata mi~
nima garantita delle concessioni, che per~
metta una politica economico~finanziaria an~
che delle aziende municipalizzate, e dei Co~
muni e delle Provincie che stanno dietro di
quelle. In secondo luogo, la riduzione al mi~
nimo, il che significa al giusto, del cano-
ne di concessione prevista; si dice che nel~
le prime bozze si erano previsti -canoni di
conoessionefina a un 4 per cento dell'in~
troito lordo delle aziende municipalizzate,
il che vorrebbe dire, per l'azienda di Milano,
qualche cosa come un miliardo all'anno, co~
me ci ha detto ieri l'onorevole Lami Starnuti.
Chiediamo, dunque, la riduzione del canone
ad un minimo che non superi la misura del
canone ricognitivo, maggiorata di un con~
tributo per quelle spese delle attività di coor~
dinamento e di controllo delle quali, per
verità, i controllati non sentono normalmen~
te alcun bisogno, ma che corrispondono esat~
tamente alla logica della struttura organica
dell'amministrazione italiana, nella quale -chi
è in prigione, se può, e sempre ohi dorme
in caserma è chiamata a pagarsi anche la
diaria per l'uso dell'alloggio forzato. In
terzo luago, dovrà esserci il riconoscimento
deUa possibilità delle azi,ende municipaliz~
zate di estendere i loro servizi, nei limiti
del t,erritO'rio, a nuove utenze, a nuovi
quartieri e borghi" a nuove installazioni
civili e industriali che si formino.

Si tratta di piccole cose, ma si tratta di
garantire la vitalità delle nostre città che
solo nella comprensione delle aziende mu~
nicipalizzate hanno. avuto la possibilità di
espandersi secondo una conceziane urbani~
stica un po' larga.

Ci fu chiesto da qualcuno: perchè volete
conservare una situazione di privilegio? Voi
che vi siete curati delle aziende municipaliz-
zate e che avete cercato di produrre per voi
l'energia, non pensate a quelli che sono sen.
za? Ho dovuto rispondere che non sono
affatto. invidioso della iSicili.l, che certa~
mente spende, per il riscaldamento scolasti~
co, molto meno di quello che spende Bal.
zano. Ciascuno ha la sua situazione geogra~
fica e politica, ciascuno ha utilizzato le ener-
gie che aveva, e se l'azienda di Verona anco~
ra risale al 1903"1904, cioè praticamente a
quando ancora vi provvedeva mio nonno, se
noi abbiamo tempestivamente pensato a
dare alla nostra città la possibilità di prov~
veder,e al suo sviluppo, è giusto che di que-
sto v,antaggio, di questa economia, di questi
sacrifici si tenga conta ancora oggi finchè la
centrale sussiste. Non vantaggi, noi chiedia~
mo, ma di godere il frutto di una saggia,
prudente, taccagna amministrazione.

Domandiamo ancora il riconoscimento del.
la possibilità per le aziende municipalizzate
di provvedere anche fuori del proprio ter-
ritorio, là dove già esse sono fornitrici di
energia, soprattutto nei Comuni nei quali,
per puri motivi di socialità: hanno assunto
oneri di ,forniture da tempo in atto, e infine
là dove lo richiedono le esigenze dei servizi
pubblici.

È ben noto a voi, onorevoli colleghi, quali
siano le linee odierne di una razionale in.
stallazione urbanistica. È ben noto a voi che
una installazione moderna non può più pre.
vedere città che si allarghino a macchia di
olio, ma che occorre che gli abitati delle
città si espandano attraverso insediamenti
mad1 in tUitta ~Iazollla ;ahe drooll1Jda IiJ cen~
tra degli affari, insediamenti che possono,
anzi debbono essere lontani qualche chilo~
metro dai centri maggiO'Ti. iMa a tutto ciò si
può provvedere solo mediante r,eti intensis~
sime di servizi di trasporto, di illuminazio~
ne, saprattutto di servizi idrici. È chiaro che,
se a ciò gli ,enti lacali provvederanno, me~
diante 'energia propria poco costosa derivan~
te da impi,anti ammortizzati, a pr,ezzi com~
pensati dai ricavi della distribuzione nel
centro delLa città, si avrà la possibilità di
provv,edere razionalmente in tal senso, al~
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trimenti ogni sogno di espansione urbanisti~
ca, controllata e regolata :finchè si vuole,
:finirà col 'rimanere negli archivi ben ordina~
ti del Ministero dei lavori pubblici, e magari
anche sui verbali delle interminabili conver~
sazioni che in argomento, settimanalmente, ..
ci viene riferito, si ,fanno tm Ministri, tra
funzionari, tra imprenditori, eccetera.

La questione dei mezzi, qualche volta, è
più importante della questione dei fini. Rea.
lizzare i fini senza i mezzi non si può. Se voi
fermerete la possibilità di utilizzare la no.
stra energia elettrica al di là degli attuali
confini delle nostre città, noi in realtà do.
vremo rinunciare alla espansione urbanistica
perchè espansione urbanista vuoI dire, ripe.
to, mezzi di comunicazione, servizi, illumi.
nazione, acqua, tutte cose che hanno biso.
gno di energia aoquistabHe a prezzi conve.
nienti. Credo sia inutile dire ad uomini com.
petenti ed esperti come i pubblici ammini~
stratori che qui siedono, che le aziende di
trasporto sono la voragine nella quale v,anno
a finire troppo spesso tutte le economie dei
bilanci comunali. Solo se si uniscono le
aziende tmmviarie ad aziende elettriche che
possano fare equilibrare i bHanci, allora
soltanto si può pensal'e ad avere una eco.
nomia dei servizi che permetta l'espansione
regolal'e e mzionale dell'abitato cittadino.

E vorrei aggiungere (l'Enel non dà l'ener.
gia a buon mercato, state pure tranquilli)
una quinta richiesta, quella di lasciare alle
aziende municipalizzate la possibilità di
provvedere a fare la carità là dove l'Ente
non arriva.

Signor Ministro, non è che a noi manchi
la fiducia nell'azienda di Stato, ma fino a
che la sua organizzazione non sarà completa,
sarà sempre un sogno pensare che l'azienda
assuma l'onere dell'estensione del servizio
di distribuzione là dove non ci saranno che
da perdere decine di milioni ogni anno. Ser~
vire un comunello o una frazione montana
può significare costruire linee costose, assu.
mere impegni di energia eon punte notevoli,
senza consumi costanti, può significare at~
trezzature di cabine, di centraline, eccetera.
A tutte queste cose hanno sempre provvedu~
to le aziende municipalizzate della città, con
pochi, scarsi e qualche volta solo promessi
contributi dei centri minori.

L'Enel non provvederà nello stesso modo,
non provvederà ,fino a che la sua organizza.
zione non sarà completa, e passeranno cer"
tamente quei 15 anni di cui sembra si parli
nel capitolato di concessione per il servizio
,affidiamo,rulIemuniailpaJiiz:mte; così Ire:lOloali.tà
lontane e disperse, se non vi risiederà alme-
no il segretario del Ministro dell'industria,
restemnno per anni in defidenza di energia.

Signor Ministro, lei sa che i nostri citta.
dini sono cittadini mansueti ~ non so se si
dica, ma si potrebbe ben dire «mansueto
come un veneto}} ~ ma quando si sente
dire che per !'in traduzione dell 'elettricità su
di un fondo, oggi, bisogna pagare più di
quello che faceva pagare la non cristianissi-
ma SADE, che cosa può pensare il nostro sia
pur mansuetissimo elettore? Che cosa può
pensru!1e ~l nOlSiU110IpOV1e1lìOdettOlfe, quwdio
alIa'a domainda di iUinIpI!1o'Pl'ietaIIìilOdi alV'ere ~a
1£Ù'rnitura di lelll'ell1gi:aelletTtmiloalP'er le aasle co..
,Lonilohedi un !DOIlliCLo,,si r!1isIPo[)Jc1eche l'Enell
consegnerà l'energia all'ingresso del fondo e
che per la distribuzione tra le varie fami.
glie dovrà provvedere il proprietario che di~
verrà così l'azienda distributrice? Che cosa
si può pensare quando si sente (io do gli
esempi locali, perchè sono quelli che cono.
sco) che a Lazise, sul lago di Garda (dove
noi cerchiamo di attirare questi benedetti
turisti) non si possono allargare le attrez.
zature turistiche, perchè fin che c'era la so~
cietà azionaria Forze elettriche di Valeggio
sul Mincio (la Valeggiana, poveretta) l'ener.
gia si poteva avere, a prezzo caro, a con di-
'zÌJoni :diffidlli -finohè si 'Vu!ollle,ma Isi IaJveva
sempre, mentre ora bisogna attendere con
fiducia un domani che verm?

Cihe cosa deve ,aver pe:ns1a:toqu:el:l'aZ\i1oodla
agricola della mia provincia, che, avendo
chiesto un ,allacciamento per otto ohilowatt
di potenza, esattamente 10 cavalli, dove in
'realtà bastavano, dicono i tecnici, 4 o 5 chi~
lowatt al massimo, si è sentita fare un pre-
ventivo per una installazione di 10 chilowatt,
con un impegno di potenza per 16, tenendo
conto del possibile sconfinamento teorico,
massimo, ma non pratico, previsto dalle nor.
me C IP, loon :l'iaiS'seIiz10nle Ic1eILa :n:ecesISialI1Ìia00"

struzione di una cabina, di una linea di ten-
sione da 10 mila walts, 'e così, ,alla ,fine, con
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la necessità di versare 1.600.000 lire di con~
tributo, oltre a 2.180.000 lire preventivate a
carico dell'Enel, con la prospettiva di un'at~
tesa di almeno tre anni, perchè tre anni ci
volevano per mettere in gioco tutto il mec~
canismo; là dove l'azienda municipalizzata
della città vicina, senza perderei e senza
stare ad aspettare l'avvento del 1967, era
disposta, costruendo una linea per un valore
di Uln mHilo\11Iee COlIl7.00 [fi~la1ilre a oamLoo
dell'utente, a dare l'energia?

Non è che io faccia una colpa di queste
cose, signor Ministro, all'EneI. Capiamo tutti
la necessità di avere un'organizzazione che
si lelslPlandie !UTI !pIO' Ia,LLaV1oILlla, ma IVIÌ ddidalffilO:

:6i11110la IOhe ql1'esl11a oI1galIlii'zzlaerriOlIle lIlon ISii è

fatta, lasciate che le aziende municipalizzate
continuino a funzionare e a dare anche
l'energia là dove difficilmente potrà arrivare
un'azienda di Stato" anche quando sarà ve~
ramente padrona di tutta la rete nazionale
e conoscerà a fondo tutte le necessità che,
frazionalmente, in ogni -casa si può dive, in
ogni piccolo oentra, so.no diverse le une dalle
altre.

Allora, se è vero quel che si sente sussur~
rare, che, attraverso le norme dell'articalo 3
della legge che ci viene chiesto di approvare,
attraverso un capitolato che potrebbe non
essere quale noi l'avremmo .desiderato, attra~
verso un'applicazione di norme tali da non
lasciar vivere aziende ohe potevano essere
e sono ,economiche, si vorrebbe far fare
anche alle municipalizzate un altro passo
verso la fine del soffocamento nella pancia
dell'orco, io vO'rrei dirvi, signor Ministro:
date a noi la garanzia che tutto ciò nOonsi
farà: dat,ecela nella vostra ,rispasta, datece~
la serenamente e noi saremo disposti ad
approvare questa legge ohe signi,fica illimi~
tatafiducia nel Govemo. Credano i colleghi
camunisti che ci sOonodue modi per combat~
tere un istituto giuridico od econamico:
quello di non lasciarla sorgere e quello di
£arlo sargeve con tali difficoltà di vita e così
male da rendere necessaria poco dopo la
sua soppvessiane.

MONTAGNANI tMARELLI.
Ma questo discorso lo deve fare ai suoi
amici.

T R ABU C C H I. Anche a me. Se noi
continueremo ad 'approvare leggi in questa
materia senza la necessaria considerazione
dello stato delle cose, delle possibilità di
un' organizzazione come quella che stiamo
qeando, dei diritti degli enti locali, noi la~
vareremo contro la nazionalizzazione non a
favore della stessa.

Signor Presidente, pO'che parole soltanto
dedicherò, e finisca, alle altre norme della
legge. L'assorbimentO' degli impianti in cor~
so implicherà, credo, un indebitamento di
qualche altra diecina a centinaia di miliardi
a carico dell'EneI. Noi nan vogliamo certa~
me/IJJDe nalr loresloere ~ia IsplelSla,Ima 'DJolIllslipotrà
[filai SIOìSIOOnleH:1eila IllIOJ:1maper oui la ohi abbia

fatta l,e Ispese !pIer :lla :v;aJ'OIriz,zal~ilOne di 1UJl1la
iOOiDJ06SsilQlne!possa velIlli\r 'Ì,o,h1a Jla !plOIssibnrLtà
,di loonldull1I1e a Itl6nm\Ìlnle l~ilmrp!j<aJlltOo,poslsa

esser fatta venire meno anche la capacità di
sfruttare la conoessione avuta, ment'!"e nan
verrà disposto a suo favore un soldo di
indennizzo neppure per il rimborso dei la~
vari già fatti. O forse c'è qualcunO' però che
crede alla legittimità dell'articolo 4 della
legge, là dO'\èe, avendo '!"icOonosciuto un de~
terminato principio, quella della consocia~
zione, si voglionoregolaJ:1e i mezzi di prava
dell'accordo che si sostenga intervenuto fra
gli aventi diritto con effetto retroattivo? ,Per
me sono cose che gridano vendetta ad ogni
or,ecchio giuridico. Può darsi però che mi
sbagli.

Su tutte le altre norme non mi dilungo;
so che altri parlerà sull'articolo 5; so che
'altre osservazioni saranno fatte. Ma ho già
detta che noi ci attendiamO' dal Governa la
presentaziane di altri disegni di legge che
regolinO' in maniera diversa la possibilità di
valutazione dei diritti delle piccale aziende
che verranno assorbite. Ci aspettiamo dal
Governo la garanzia delle assunzioni alle di~
pendenze dell'Enel dei capi~famiglia che vi~
vevana del loro lavoro per la produzione e
la distribuziane dell'energia e la fissazione
di un termine più lungo di quello previsto
per l'assorbimento delle aziende che non ab~
ibli:alIl'O '11iltOllla ,per 'elslsleI1e iJmrpI1OlV'VIi'Slamenrt:e

lalss'OIrbirl:'e.

Delle norme fiscali è meglio qui che io
taccia: la violazione del principia che gli
utili si tassano quando emergonO' dal bilan~
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cio attiene al momento della percezione del
tributo e può essere facilmente tollerata. La
violazione invece del principio che almeno
quando si distribuiscono gli utili il paga~
mento dell'imposta si debba fare, appar,e as~
sai grave, ma può essere che la norma, che
pur violando lo stesso principio della parità
dei cittadini di fronte alla legge, sia neces~
saria per arrivare celermente alla sistema~
zione del settore, e perciò non ne parlo.

Vi chiedo scusa, onorevoli colleghi, del
lungo discorso e vi chiedo scusa se, dopo
averlo fatto, mi accontenterò di dirvi che
attendo anche io confiduda, prima di dare
o negare il mio voto a 'questo disegno di
legge, le dichiarazioni che il Ministro farà
a nome del Governo. Prima di farde, signor
Ministro, pensi alla grandiosità dell''Ùpera,
,alla quale tutti insieme abbiamo dato mano
promuovendo ed attuando la nazionalizza~
zione dell'energia elettrica; pensi alla ne~
cessità di far sì che tr'Ùppa celerità nella
attuazione non facda cadere la riforma nel
nulla; pensi aHa necessità di ga'fantire al~
l'O Stato, al mondo ,economico nazionale,
la persistenza dell'opera delle aziende muni~
cipalizzate, pensi alle necessità dei cittadini
di avere l'energia quando ne abbiano biso~
gno, con le minori pastoie burocratiche pos~
sibili.

Lei, che è sempre stato un decentratore,
un semplificatore, un costrutto re di organi~
smi semplici e diretti al fine, il promotore
della soppressione di ogni inutile apparato,
comprenda, e se ne faccia interprete, tutto

Il"3IprpOlI1to Idhe !piUÒ drul1e :aIIliCOII1al'ifIJpparralt'O

I~si'st<ent'e in iSeJde10loarre failprimlQ !periodio di
funzionamento del}'.ente centmle quando
sia garantito il coordinamento dei due tipi
di azienda.

Dalla sua parola, da quello che lei assicu~
rerà a noi, da ciò che lei farà, dipenderà,
non tanto il mio voto e quello di qualche
mio amico, ma veramente l'avvenire della
prima delle riforme sostanziali e di struttu~
ra che la nuova Repubblica italiana ha sa~
puto attuare. Noi confidiamo perciò in lei,
signor Ministro, anche se restiamo per il
ImOimento in atlt'elsa. (Applausi dal oe1nt,ro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Veronesi, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche i tre ordini
del giorno da lui pr,esentati insieme al se~
natore Basso. Si dia lettura dei tre ordini
del giorno.

Z A N N I N I , Segretario:

« Il Senato,

considerato che il fine perseguito me~
diante l'attribuzione all'Enel delle facoltà
di cui all'articolo 2 del presente disegno di
legge è certamente quello di consentire un
più razionale e completo sfruttamento delle
risorse energetiche nazionali;

considerato altresì che nella fattispecie
l'Enel, salvo per un caso ben preciso, risulta
quale giudice e parte allo stesso tempq;

invita il Governo a prevedere, nella ema~
nazione delle norme previste al secondo
comma dell'articolo 2 e nella pratica appli~
cazione di quanto stabilito ai punti 1) e 2)
dello stesso articolo, la possibilità del ricor~
so al Ministro dell'industria e del commer~
cia, in caso di mancato accordo tra le parti,
non solo per la determinazione del prezzo
come previsto sub~2), ma anche in tutti quei
casi nei quali potranno insorgere vertenze tra
l'Enel e le imprese escluse dal trasferimento
nella pratica applicazione delle norme pre-
viste »;

« Il Senato,

iOOl1!statatoche, tra i casi ipotizzati nel-
la disposizi'Ùne di oui al punto 6) deH'arti~
colo 4 ddla legge istitutiva delI'Enel, non
è stat'Ù pn:~visto quello di imprese che al
momento della entrata in vigore della legge
8vevano in C0J:1S0di costruzione impiant;
di produzi'Ùne di energia elettr1ca;

constatato altresì che a tale carenza si
è solo parzialmente sopperito a mezzo del-
l'arti,colo 3 della legge in corso di disciUs~
sione; :' 7~~

'invita il Go'VeI1no a considerare 1'lOp-
portunità che, in analogia a quanto previ~
sto nel comma a) del punto 6) dell'articolo
4 della l,egge 6 dkembJ:1e 1962, n. 1643, ven-
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ga stabiHta la possibtlità di esenzione del
t~asterimento anohe di quelle imprese ohe
al momento deUa promulgazione deUa leg~
ge suddetta av,evano in corso di costruzio~
ne impjanti per la produzione di energia
e1ertriCra destinata a corpdre, oltre ai propri
fabbisogni, anche qoolli di imprese loro
consorziate o consooiarte; ooerentemente a
quanto sopra, chiede altresì al Governo che
l'autorizzazione alla pmduzione di energia
elettrka oon imp,1anti in corso di costruzio~
ne al momento della emanazione deUa leg-
ge venga concessa anche quando detta pro~
duzione sila destinata, olt~e che a soddi~
sfare i fabbisogni delnmpresa stessa, an~
che a soddisfare quelli di imprese che ri~
sultano con essa consorziate o consodate »;

« Il Senato,

considerate le difficoltà in cui si trove--
l'anno i propl'ietari delle piccole imprese
elettriche che nelle medesime svolgevano
mamioni dirigenziali e talom anche di la~
varo manuale;

considerato anche che gli indennizzi ai
proprietari di tali imprese verranno, nella
generalità dei casi, liquidati sulla base della
stima dei beni delle stesse imprese;

considerato altresì che i l'edditi di detti
proprietari costituiscono praticamente dei
redditi di lavoro;

invita il Governo a promuovere:

a) l'utilizzazione nell'Enel dei proprie.-
tari delle impr'ese in questione;

b) il pagamento di una somma a ti-
tolo di liquidazione per l'opera svolta nelle
aziende;

c) la rrapida definizione delle operazio~
ni di stima dei beni delle imprese, nonchè
del relativo avviamento commerciale;

d) termini più brevi di quelli previsti
dalla legge istitutiva dell'Enel per il paga-
mento degli indennizzi spettanti ai proprie~
tari delle imprese in questione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di parlare.

V E R O N E S I Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi...

B O N A C I N A. Dopo la f.rutta, il dçJlce!

V E R O N E SI. Sa cosa dicevamo pri-
ma, quando lei interrompeva? Che lei pare
essere il difensore della fede in questa situa~
zione.

ALBARELLO
(Commenti dall' estrema
del Presidente).

E lei della SADE!
sinistra. Richiami

V E R O N E SI. Questi apprezzamenti
semi-offensivi il senatore Albarello se li po-
trebbe tenere per sè; forse sono consoni al
suo stato d'animo, ma non certo al mio.

Dopo aver ascoltato il senatore Trabucchi,
mi sono formato la convinzione che sar'eb~
be utile ed opportuno per molti uomini di
Governo, i quali, per troppo lungo tempo,
hanno avuto appunto responsabilità di Go~
v,erno, ,esserre obbligati ogni tanto a non es~
serlo più e così ritornal'e alla periferia, nei
collegi a contatto con le cose piccole, con le
cose minute. Se questo avvenisse ~ come
pare sia avvenuto per il senatore Trabucchi
~ si formerebbero in questi uomini dei
nuovi modi di pensare, delle nUO\èeimposta~
zioni che, a mio avviso, sarebbero ve:t'amen~
te appr,ezzabili sotto tutti gli aspetti. (Com-
menti dall' estrema sinistra).

Invece rimanendo troppo a lungo al Go-
verno, ricoprendo per troppo tempo posti
di altissima responsabilità, non si ricordano
più delle piccole cose, mentr,e la nostra vita,
per la maggior parte, è fatta di tante piccole
cose che noi dovremmo tenere presenti; que~
sto è, infatti, lo spirito della democrazia.

MONTAGNANI MARELLI
Piccole cose come la Edison, la SlADE.. .

V E iRO N E SI. Si vede che voi vi trova-
te veramente in uno stato parossistico, per-
chè vi sono alcune parole, come « monopoli »,
« SADE » ed altre, che avete sempre nel cer-
vello e che non vi danno tregua. (Commenti
dall'estrema sinistra e dall'estrema destra).
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P A L E R M O. Voi le avete nel cuore!

V E R O N E SI. Noi abbiamo nel cer~
vello e nella volontà un'altra cosa, !'intendi~
mento di non lasciarci incantar,e da voi, co~
me pare si lascino incantare alcuni settori
politici; infatti voi rappresentate il contrario
di tutto ciò che è democrazia e libertà. Inol~
tre, dato che uno dei più grossi pericoli che
può correre un uomo è quello di diventare
fanatico, nella mia vita io ho sempre cercato
di evitare il fanatismo, mentre voi ne siete
ampiamente colpiti. (Commenti dall'estrema
sinistra e dall'estrema destra). L'importante
è che la mia parte non intende nè lasciarsi
incantare nè assumere una posizione rasse~
gnata nei vostri confronti. Questo anche nel~
!'interesse vostro, perchè il fatto di non aver
noi voluto cose che voi volevate nel passato
è avvenuto anche nel vostro interesse, co~
me voi più volte avete dovuto riconoscere in
questi ultimi tempi.

Venendo al disegno di legge in discussione,
debbo osservare che esso nacque, a suo tem~
po, esclusivamente allo scopo di prorogare
i termini previsti dalla legge istitutiva del~
l'Enel per l'emanazione da parte del Governo
delle norme organizzativ,e del nuovo ente.
In sostanza, con la tempestiva approvazione
del primitivo disegno di legge, si sarebbe
consentita la completa strutturazione del~
l'Enel, evitando così quell'incertezza di fatto
e di diritto in cui attualmente si trovano,
sotto alcuni aspetti, sia l'Enel che numerose
imprese interessate al settore elettrico.

Invece il disegno di legge in esame non è
stato ancora approvato perchè, per motivi
e finalità politiche, si è voluto approfittare
della situazione per introdurre nuove dispo~
sizioni e per dare un ulteriore giro di vite
alle già tanto rigide norme della legge isti~
tutiva dell'Ene!.

Si è così voluto, con il presente disegno
di legge, ampliare la sfera d'azione del nuovo
ente di Stato: ci SIiriferisce, in particolare,
a quanto previsto agli articoli 2, 3 e 5. Tali
articoli, che andremo ad esaminare in par~
tic alare più avanti, tendono per una parte ad
attribuire nUOVefacoltà all'Enel e, per altra
parte, ad ampliare il patrimond.o dello stesso
ente a spese di quei soggetti che la legge

Jstitutiva aveva voluto escludere dalla nazio~
nalizzazione.

A proposito di tali norme, il Gruppo libe~
l'aIe della Camera non ha mancato di ma~
nifestare nel modo più completo il suo aper~
to dissenso, sia attraverso la presentazione
di una relazione di minoranza, sia con la
presentazione di emendamenti e di ordini
del giorno.

Peraltro tali iniziativ,e, cozzando contro
una preconcetta determinazione politica, non
ebbero successo, poichè l'attuale maggioran~
za governativa, apertamente condizionata
sul problema dai comunisti, ha voluto e vuo~
le mantenere la nazionalizzazione elettrica
come la prima delle cosiddette « riforme qua~
lificanti ».

Che la nazionalizzazione elettrica fosse
inutile, e peroiò dannosa, lo aveva ricono~
sciuto anche l'onorevole Moro al congresso
democristiano di Napoli del gennaio 1962.

Che, volendola fare, si potesse ricorrere al
metodo indiretto della « irizzazione », [U giu~
dizio anche di parte liberale, come recente~
mente ha confermato il nostro Segretario
generale, onorevole Malagodi.

Che la nazionalizzazione elettrica, come si
è realizzata e come si va a realizzare, sia un
grave errore, è ora riconosciuto, seppure
sommessamente, da più parti, anche da co~
loro che la vollero, la sostennero e l'appro~
varano ed anche ~ però, per la verità, non
molto sommessamente ~ quanto meno in
parte, dallo stesso senatore Trabucchi, per
quanto egli ha detto pochi minuti fa.

Vi sono delle eccezioni: il senatore Secci
e la sua parte politica comunista, che ieri
ci hanno chiamato in causa, e quanti so~
cialisti restano fedeli al giudizio di Riccardo
Lombardi secondo il quale la nazionalizza~
mane elettrica deve essere considerata e por~
tata avanti come un deliberato atto di guerra
contro la fiducia nell'economia di mercato
e i suoi meccanismi.

Ma la verità è che anche i ceti operai di
parte socialcomunista si stanno rendendo
conto del come la nazionalizzazione elettri~
ca non abbia portato vantaggio alcuno alla
economia generale del Paese o anche a de~
terminati interessi sociali, ed asp~ttano con
timore quello che purtroppo tra non molto
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si verificherà, e cioè l'aumento delle tariffe.
È v,era ohe ,ella, signar Ministro, rispondendo.
ad una mia recente interragazione, ha negata
questa passibilità alla Stata; però, per mal~
ti segni che ci sana dati a vedere, nai pen~
siamo. che, can il prossima autunno, verrà
anche questa amara frutta dell'aumenta del-
le tariffe elettriche.

Stiamo. scantanda in parte le canseguenze
negative del guasta valuta daIÌ camunisti e
dai sacialisti lambardiani e realizzata da
parte demacristiana, per cui sarebbe vera~
mente necessaria ed utile un chiara cambia-
mento. di palitica per avviare un pracessa dIi
riprivatizzaziane almeno. parziale, ciaè una
« irizzaziane a pasteriari », che sala patrebbe
attenuare le lamentate canseguenze negative,
altre ad alleviare il carica finanZiiaria del
T,esara e ad assicurare una gestiane econa-
mica.

Per tale nastra aperta e chiara pasiziane
palitica in ardine al prablema e per tutta
quanta sapra premessa, e in cansideraziane
anche dell'imminente scadenza dei termini,
riteniamo. ultranea andare a riproparre tut-
te quelle madifiche che erano. state giusta-
mente avanzate da parte liberale nell'altra
ramo. del Parlamenta, per cui mi limiterò,
dapa un'analisi degli articali più sapra CIi-
tati, alla illustraziane degli ardini del giarna
presentati, il cui accaglimenta varrebbe
quanta mena ad evitare errari, distarsiani
ed inutili aggravamenti.

L'articala 2, al punto O, stabilisce che
« davrà essere attribuita all'Enel il patere
di disparre, in via narmale, la più razianale
ed ecanamica utilizzaziane degli impianti
destinati alla praduziane di energia elettri-
ca ». Tale narma, ,evidentemente, dà all'Enel
la passibilità di interferire sulla candizia~
ne delle imprese nan trasferite, can il ri-
schia che l'ente di 'Stata passa servirsi di
tale sua facaltà per parsi in condiziane
di vantaggio. a tutta danna delle imprese
nan trasferite.

n secanda camma dello stessa punta pre-
vede la facaltà per l'Enel « di richiedere, per
esigenze eccezianali, l'utilizzaziÌane massima
degli impianti ». La mancata definiziane di
quale sia l'argano. campetente a giudicare
sul ricarrere delle «esigenze eccezianali»
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rende la narma particalarmente equivaca e
pericalasa. Infatti, paichè il ricanascimenta
di un simile evento. rimane di campetenza
dell'Enel, può avvenire che le « esigenze ec-
cezianali» passano. identificarsi, ad esempio.,
can quelle carenze di energia che patranna
determinarsi a causa di una insufficiente pre-
visiane nella pragrammaziane e nella castru-
ziane degli impianti dell'Ene!. Tutta ciò can
grave pregiudizio. delle imprese nan espra-
priate che patrebbera vedersi abbligate ad
assumere particalare condatta sala a causa
di passibili errari commessi dall'ente di
Stato.

n punta 2) dello stessa artica la 2 stabi-
lisce che « l'energia eccedente il fabbisagna
pradotta dagli enti ed imprese di cui al pri-
ma camma del presente articala può essere
ritirata sala dall'ente nazianale secanda le
madalità stabilite dall'ent,e stessa ». Questa
narma è quanta mena imperfetta ed unilate-
rale, in quanta nan prevede il carrispettiva
abbliga per l'ente di Stata di ritirare l'ener-
gia eventualmente eccedente il fabbisagna
delle imprese nan trasferite. Tale carenza
pat'fà forse creare situaziani per le quali
nan verrà pradatta della energia praduci~
bile, can evidente perdita per l'ecanamia
energetica nazianale.

In tale situaziane, ai fini della migliare in-
terpretaziane delle dispasiziani più sapra
esaminate, abbiamo. presentata l'ardine del
giarno che vado a rileggere:

{( n Senato.,

cansiderata che il fine perseguita me~
diante l'attribuziane all'E nel delle facaltà di
cui all'articala 2 del presente disegno di leg-
ge è certamente quella di cansentire un più
razianale e campleta sfruttamento. delle ri~
sarse energetiche nazianali;

considerata altresì che nella fatti specie
l'Enel, salvo per un casa ben precisa, risulta
quale giudice e parte alla stessa tempo.;

invita il Gaverna a prevedere, nella ema~
nazione delle narme previste al secanda
camma dell'articala 2 e nella pratica appli~
cazione di quanta stabilito ai punti O e 2)
dello stessa artica la, la passibilità del ricar~
so al Ministro. dell'industria e del cammer-
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cia, in caso di mancato accordo tra le parti,
non solo per la determinazione del prezzo
come previsto sub~2), ma anche in tutti quei
casi nei quali potranno insorgere vertenze
tra l'Enel e le imprese escluse dal trasferi~
mento nella pratica applicazione delle norme
pr,eviste ».

UartiooLo 3 del dilsegno di legge pl1e:V1edeil
tmsEerimento ,arll',en:1Jedi Stato deiUe Limpre~
se che, al momento delLa formuLazione d.:el~
la legge n. 1643, avevano :ÌJnconso di costru~
zilOne degl,i impianti destimati ,alla pmduzio-
ne, distribuzione o tralsporto di energia elet~
<tI1ica.

Tale norma viene a oolmane una lacuna
delLa llegge i,Sltituti'va delWE[1e.I, che nulla
aveva disiP.o.s:todill tema di impjjanti in co~
struziione.

A questo proPOSdito è, 'Però, da notare che
la questione affliont<lJta dalil'<lJrtiool.o 3 non
è la siOla che s,i Ipresenti in argomento, in
'quanto esistono diverse :ÌJmpI1elseindustria-
Li che, alla data del 6 diloembre 1962, ave-
Viano inizi:<lJtola oostruzi:one di Iilmpilanti per
la ,produzione di energia e1etÌillica destina,ta
asO;c]id:ÌJsfallei fabbi:sogni deLle ,imprese stes-
se o di aziende 10llo oonsooi:<lJteo cornsor~
ZJ:ÌJa:te.

Tia!LeC<lJSO,oOlmeè noto, inon'è preVliiStonel-
Lale,gge isti,tutiva deLI'EneJ La quale si li.
mita ad affermare la po'Ssibi1i1tà di esdusio-
ne dalla nazionalizzazione delle imprese che,
aHa iPromulgaziorne deiHa legge n. 1643, ave-
vano già in funzione, o qU<lJntomeno aveva-
no già oostmito, gli impi,anlti per l,a pmdu-
z,i.one di eneifgia e,lettdoa destinata a oopri~
lie i propri fabbisogni Q Iquel,Li di imprese
con:sodate.

Ora, pokhè con il pr,eseDJte aI1tioolo viene
affrontata la qu~stiOlne degli ,implLanti in
oorso ,di !costruz,ione, p<lJI1I1ebbeneoessa,rio
ni,solvere CDenentemente anche il prOlbLema
più siOp,m esposto.

Ineff.etti, il tmsferimento alrEnel di 1m.
pl1es'e ohe hanno in oOlrso di cOist,r,uz,ione de-
gli ,impianti o, quanto meno, l'Lm,poS'sihHi-
tà, ,per ,tali limprese, di destinaI1e l'C[1ergia
prodotta ,ad impmse consoci<lJte o consor-
zi.ate, ,turlbclìebbe il,laro eqUJi:LibI1i.oeoonomi-
ooe nisUJ1t,er,ebbe in oorntrasto loon i pr,iThcì~

pi sandti, in materia di aflltoproduzione, dal~
Ita legge n. 1643.

Vlado ,quindi a rileggene l'ordine del g.iorno
proposto:

« Il Senato,

constatato che, tra i casi ipotizzati nel~
la disposizione di cui al punto 6) dell'arti-
colo 4 della legge istitutiva dell'Enel, non
è stato previsto quello di imprese che al
momento della entrata in vigore della legge
avevano in corso di costruzione impianti
di produzione di energia elettrica;

constatato altresì ,che a tale carenza si
è solo parzialmente sopperito a mezzo del-
l'articolo 3 della legge in corso di discus~
sione ;

invita il Governo a considerare l'op-
portunità che, in analogia a quanto previ~
sto nel comma a) del punto 6) dell'articolo
4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, ven-
ga stabilita la possibilità di esenzione del
trasferimento anche di quelle imprese che
al momento della promulgazione della leg~
ge suddetta avevano in corso di costruzio-
ne impianti per la produzione di energia
elettrica destinata a coprire, oltre ai propri
fabbisogni, anche quelli di imprese loro
consorziate o consodate; coerentemente a
quanto sopra, chiede altresì al Governo che
l'autorizzazione alla produzione di energia
elettrica .eon impianti in corso di costruzio-
ne al momento della emanazione della leg~
ge venga concessa anche quando detta pro-
duzione sia destinata, oltre che a soddi~
sfare i fabbisogni dell'impresa stessa, an~
che a soddisfare quelli di imprese che ri-
sultano con essa consorziate o consociate ».

UartilCoJo 5 del disegno di J~gge riguarda
pOli i picwliproduttorli dist,dbutori di ener.
gia dettlli:ca che, :a s!en:si del punto ,8) del.
1',articoliO 4 deHalegge n. 1643, ;veni'Viano
t<lJs.s.élItivamente ,esdus.i d<lJlla nazionalizza-
zione Se ed in qU<lJn:tonon avesscno pmoot-
to, 0iPpure prodotto e dis,tribuito, nel bien-
nio 1959~60 più di 15 milioni di chilowattore.

L'.a:nticoLo S,sopra richiamato, ampliando
la portata ,deI,Ia nazioI1Ja>li.zzazion.e elettdca,
,stab:i:Hsloe che Le i'mpres.e :in questione non
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pat:rarma ,essere escJusle dall'esprapr.io qua.
.IlOna abh~ana dis,tribu~ta, ,non iOooas,iailiaJl~
mente, sia pure quanti1Jatitvi mi:nimi di ener~
gia ,Clioquistata da Iter~i.

Il Gruppo liibem:le della Camera ebbe a
sattalineare l'incangruenza e l'assaluta man~
oanz,a di Ifo.ndamenta teonica di taLe arti~
00.10'ohe ViLenea sacridJ!oa:re tanite iIIIlprese
di p:iJcooLedimensiani, doè di quelLe dimeno
,sioni che Ida pal'te demoorh1Jiallla ,e, da qual.
,che tempo. a ques1Ja pantJe, anche dai setto.

'l'i comunisti e sacialisti si dice, a parale,
di volerdifendJere e !tutellare.

Ora, senza tornane sug1:i ar~omenti esp~.
s1JÌ,p1erIChègià ampiamente soevemti e di.
sloussi ma, ;pul1troppa, non acooLti sempre
per matlivi di c:aratter,e meramente polit~ca,
oi pare neoessaI1io, anche in questa sede,
ISlattolineal1e l'laspetto umano e Slocial,e della
quesltiane.

L',artioolo S,infatti, vìiene a oalpiI1e ,delle
imprese la lCa,rra:ttereIfìamiltaI1e :nelle quali
IspeSISOi dto1ari erano a,d unteIl1po propnie.
tari, dirigel1Jti le talora anche opooai.

Queste modeste attività cOISitlitUlivano['uni.
ICOpravento per tUn numero dJLefVIaJ])tedi nu~
dei IfamHilani !Che si v,edranno sottrarre la
loro attività per averne in cambio un con~
tI1Ov,alol1e pagata in VJellItliserrl!estraHtà!

Si oons,idJeI1i inolrtne che, non .essendo qua.
sri mai l,e ,impIiese in ql.1Jesluione sooietà ;per
<azjioni a sodetà tenute aHa I1elaziane del bi~
lancio, l'indennizzo loro dovuto sarà fissa~
to., ,a ,sensi del puDJto 4 dJe:ll':a:rtioaao 5 della
l'egge n. 1643, in base lal,Lastima dei bend di
10110 pl~apD1età, il che comparterà, per ca-
IDel1JZadi qualsiasi aJl1Itomatisma, nate'VoJi ,ri~
tardi nel pagamento degH indennizzi a se.
guÌlta dd1e laper~Lani di smma, oome l'espe-
l'ienza ha dimosltI1aJta per 1e piocale imprese
già traiSfeI1i,te.

Conseguentementev,ada a ~ilegger:e i,J p'ra~
tpO'St~oar-dine dell giornO':

« Il \Senato.,

considerate le difficaltà in cui si trove~
l'anno. i proprietari .delle piccole imprese
elettriche che nelle medesime svolgevano
mansioni dirigenziali e talora anche di la~
vara manuale;

considerato anche che gli indennizzi ai
proprietari di tali imprese verranno, nella
generalità dei casi, liquidati sulla base della
stima .dei beni delle stesse imprese;

considerato altresì che i redditi di detti
proprietari costituiscono praticamente dei
reddi ti di lavoro;

invita il Gaverno a promuovere:

a) l'utilizzaziane nell'Enel dei praprie-.
tari delle imprese in questiane;

b) il pagamento. di una sO'mma a ti~
tala di liquidaziane per l'opera svolta nelle
aziende;

c) la rapida definiziane delle operaziO'~
ni di stima dei beni delle imprese, nonchè
del relativo avviamento cammerciale;

d) termini più brevi di quelli previsti
dalla legge istitutiva dell'Enel per il paga-
mentO' degli indennizzi spettanti ai praprie~
tari delle imprese Ln questione ».

Nan possa ahÌll1idere questa mia modesta
'~nteI1Vento 'Sien~a £o~mu1al1e un aperto l'i.
conosdmenta alLe aziende priviate Igmndi e
;PILooole che, le.spl1apriate ed eS'PI1op:riande,
hanno saputa le volu!ta apter,are, can senso
di 'l1es;poù1s'GlibHità,,a.I serviziO' ,deIIP,oose e da~
re :atta di ciò 'GligliazionLSlti, a~ IpI1Opl1ietari,
ai di~igeThti e \3Jidipendenti tutti delle stesse,
£armu1al1Jdo l'augurlio ;per un domani diver~
sa dia oggi in oui pm ampie d:iorme di liber:tà
pasSlanoIiealiwaI1si in 1al,e settore pl1odut~

tiva ndl'rrnterlesse di tUltta 1a ooIl1el1ti'V~tà.
(Applausi dal centro~destra).

P tR lE iS Il D E N T E. È ,isc-l'itta a par-
lare il ,senatore Bonafini. Ne ha mcaltà.

B O N A F ,I N :1. Onorevole ,P,residente,
signor MinistrO', anorevoli colleghi, ieri sera
si è rrnizirutala discussiane ,di questa msegno
di legge: e debba dil'e che non mi &orpren-
de se, fino a questa momento., l',ente di Sta~
Ita nan ha Itr1avlato,nei colleghi che s<a[)JaIin-
tterv<el11Uti,delle ¥alltUtazJilani,nel lorO' aam.
plessa e nei particalari, positive.

Il fatto è che la ,legge iSltituti'\èa dell'Ene!,
discussa nel 1962, è Sitata la pl1ima leggJe di
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riforma negli ultimi cinquant'anni di vita
del nostro Paese.

Non sono quindi sorpreso, in questo ma-
mentJo, S'e alcuni di noi Thon haillno assimi~
l,ato anGora il COnCte1Dtodi lI13Jziona1lirzzazione,
così come è espresso neHa Tegge del 1962, e
si sono lasoiati andar,e a valutazioni non cor~
Dispandenti a quel pl1ovv,edimento e ten.
,c1enti in nealtà a lirrn:ùtare il significato di
quella legge. Su questo provvedimento, per
altri motivi, il Partito comunista voterà
contro. Il collega Trabucchi democristia~
no ha affermato che attenderà le dichiara~
ziani del Ministro prima di esprimere il pro~
prio voto; natumlmente la destra liberale
mantiene la sua posizione di sempr'e.

Il Ba,rti,to soaialLsta che nel 1962 oo.ndi.
zionò il suo voto di appoggio al Governo
ad una delle questioni più importanti, quale
la naziiOilIalli~~azi\OThedell,l'enengi1a releDtrica, si
trova oggi ad essere coerente con quella po~
'S12Jione, poiooè 'l.a valutazione di aUora è
quella di o!ggi, dal :momento che le condi-
zioni ohe ,suggel'irono lla nazio[1aJlizzaz,ione
'SOIlJOoggi dinan~i a noi ic1en.tiche in itutto il
tessuto sodale ed eClonornko del Pa'else. NOll
ai sent:ùamo assolutamente a .disagio nell'es.
Siere coerenti a Iquellavotazione, ,sostenendo
quan:to si eS[)iD:ùIDedal disegno di legge gover~
nativo, perchè in esso è offerto il ,:filo condut~
tOl1e ,da una imposta7J:ùoilie pioliltJioa a un'a:ttu:a~
zilOne '~e,gilSib:thratendente a daI1e un oO'ntenu~

'10 alLa nazionaJi,zzaziO'ne :cLeliber:a:taiCon La leg~
ge 1stitutirva. Aff,nontiamo, quiTIldi, 1a di SiCU'>'-
siol1Je aon serenità.

Già in Co/mmissione 'aloUJl1ii senatori
'els,presslero de~le v:alutaziloTIIÌ pe~sonali che
'OODJtr,aSltav.anJodon la v;olanrtà del Governo
e con quelle dei loro Gruppi. Ritengo che
questi lepisodi non si'ano dtammart:iai aiÌ fini
deH'espeni1enza poI.i1ioa che stilamo porta.'1-
do arv;anti e no:n ptOlSlSaTIlOevidentem\ent.e dn.
fluire su queIJa che è la voliontà e J'azione del
Governo.

Devo ,far pr:esente a questi colleghi che
per nO'i la nraz~oTI!aLizzazione di un !Ìmpor..
tantissi,mo settore energetiioo, comprenden~
te tutte le imprese produttrici e distributri~
oJ.dell',energia elettrioa, lè un .g11aride fatto ;po~
liJti.ao, in quanto crea ,Io ,srtl'U'rnJeIT1'tO'idoneo
per parmaDe aVlantli IqueLLiche sono i ooncetti

di una derrnoonazia cancDeta. Senza questa
visione generale del problema, noi sarem~
ma inevitabilmente portati ad una valuta~
zione soggettiva o territorialmente limita~
ta o, peggio, ristretta ,attornO' al campanile
del nostro Comune, ci ridurremmo nei con~
fini del,« PLacalo mondo 'antioO'» deil Fo,gaz-
z,aro, 'Cio.èdi un mondo totalmente estraneo
agli avvenimenti che 10 circo.ndano. Le cose
V'anDlolavanti; gli uomini poHitiai I1esponsa~
hili, cOlBI~enti,aVVeldutidevono landare aVlòlJnti
in ques:to p11000SSiQ.di ,ammO'c1ernmnen10 de.
gli strumenti che labbisognano. ana :nostra
cO'munità. E quindi paderò anche, dn tO'no
polemico, di quello che è il problema che
maggiormente ha turbato taluni colleghi che
abbiamo già a.sooltatO'.

IPr,emetto che non Vleniamo qui a ,sOSite-
nere delle tesi a sorpresa, ma delle tesi che
abbiamo già sostenuto anche ndla Oommis-
sione, sebbene non ve ne sia alcuna traccia
nella relazione. Debbo dire ancora, a questo
'PWPOS.ito, ohe ,tuttO' eiò oheè TIleloontestO'
delle Vlalutazioni ,S'crilttedal mlatoI1e, ,senaJto~
re Vecellio, corrisponde ad una valutazione
sOigg:ettiva c1el 'I1elatol1e stesso, m/entre :non
corrisponde al pensiero della maggioran~
za della Commissione. IPropriO' per questo
il mio Gruppo mi autorizza a riferire con
molta chiar,ezza all'onor:evole r.elatore, spe~
de per taluni particolari della relazione,
che nlOi non oondivdJdJilamoil penlsiero da
},11Iiespms.so.

A P,I1OrpIOS,ÌtO'deN'a oola:zJione, :voTI1ei ag-
giunger,e che 1'0'no'!1ev:0'1!er:eLattore, ;per al~
oune espressjoni che adopera, per esempio
là dove dioe di« commuoversi nel vedere le
l'eal!izza;z~oni diel pas,satO' », mOSltria di non
avere più la loarp:ad,tà ,divec1ere qUell10 ohe
Slarà il fUltul'o deB'Enel come strumen:to di
nJa:ZJilooalizza:zJÌ:OIne.Vorr'eÌ .dIne anche allil'ono-
revole relatore che non mi è chiaro un deter~
ID,inaJto punto de1lta Delazione, I1el,ativO' 'alla
sl,tuazioue :finanziaDi,a del IPlòlJeSlee algli im~
pegni che assume II'Enel nei oonf:ronti delle
nazilonalizZJat:ie:«ScaJtuIii's:ce ~ egl~ sorirve ~

'a:nohe ,da queste breVli oonsrudJer1azioni che
>es,ilsteuna forma di 'Ostinazione da :plarte di
oertÌ settori res.ponsabili lall:fiTIle di oOTIls.e.
guine d!etermiinati pI1Ovvedimen:ti i quaH, se
sono :e1slatti nel p,l1indpIo, ,sIinlIaDJifestano al.
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l'atto Ipralt100 esrtlnematIIleThte OInerosi e per.
trun11a non rreaHzzabili nei .termÌiI1li piJ:1evis:ti».
E oosÌ, ls.eTha1JoreVeoel1io, $IODIOIstato co--
Sitmtuo la .l'ianda.rle allsuo .disooI1Sia del 1962,
perchè se non vi è in nOli nd giro di tempo
di un annOi e pochi mesi una caerenza di im~
postazioni, evidentemente non saremmo in.
grado, nella nostra qualità di legislatori, di
dare all'Enel e .agli uomini ohe lo dirigono
chiare ed esaurienti direttive riferentesi .alla
nazionalizzazione dell' energia elettrica. Ella
disse aHara: « Io penso sia interesse di tutti,
una volta decisa la nazionalizzazione, che es~
sa venga fatta senza ulteriori indugi ,e nel
miglior modo possibile. È cioè nostro dovere

far ,sÌ che l'operazJiOlIle possa avvlooi1re lOon
successo, altrimenti ne risulterebbe seria~

mente pJ:1eg,iudioruta l'irn11ena eoonomia dlel
P,aeSle ». .P,r,aJtioamente, C01The ognuno vede,
,Lei .ruveV'a,a1I0I1a una V1is,ione !Chiara, iplr.ecis:1

dei Itempi e ,dei mO'di per aff,I1ODlDa're quel.lo
che maggiormente interessa tutti, l'econo~
mlira del Baese. PlioSlegu1endo rUel ISUOdisoor~
so, el:J.a lanaOI1a di:cev.a la ipil"Oposi1todel Qoor.
rdtinaJmento comeprÌirllia dÌ'retti:va ddll'Buel:
«VoJ:1liei qui I1Ìchi,aimar:e )1',a:ttenz1Ìone Sill di

un laLtmo aiSPE1tto di p,mtiodl1aI1e importano
za, e cioè la necessità di precisare meglio i
,(joInjpiti e Ie 'aittdibuziani dieLl'Brnel rc\Ii:fi'lliidel

coaI1diinaJmento generale deU' eSiemizia di tu t.
ti gli .impianti elett,riai in ItUitto il terr1Ì:toria

naziollrruI.e. E per ill oa'lliseguÌlIneDlta di questo
siOOipa è neoesslario iche 1':BooI espLichi rUna
funzione di ooaI1drinamellita anohe sullIe im~
presle ,e aziend,e nan Isoggette al,trasfeI1Ìme:n.
tra, che pure eserlCÌtÌlIlo unia attiVlÌtà di pro.
duzÌJallie re di rdJisltriibuziollie :eLienergila elet~
trÌJoa. ~ ,ÌJnfatti chiaro ohe il 'P'Dacesso dJi.nn.o
zio,il'rulizZla:zJion:el'i,sulrterebhe Ìinapemnte, ai
fin:i di quellto ohe è illSillo soopo essenziale.
oÌioè l'uni.truriretà dei servizi di IproduZJÌiOIne
e di distl1ihuzÌiane, ,se Sii ,ammetteslsem Slfe~
re indip.endenti di pmduZ!i:ane, di ,traspoDto e
di dÌistribuziorUe, cneando zone des1:iÌna:te a
,restare del tutto eSltranee ai p:l'Oblemi dettri.
oi di lint'el1e1S1Slen:azioillla1e ».

Deva di'De, SiffilJa:tore Vecel'Lio, che questo
lringuagg,io, quJeste vaJlu:11azilani, questi pre.
suppasti, questi prindpi lio non [i ho più l'i.
11X>Vlatinella relaz:ioile che ci sita dJaiV'3Iil1:iÌ.

La sua oondusione :eLia1l:ona,Isenatore Ve.
cellia, era: «L'important,e è di chiudere il ca~
,pÌitolo aiHua1e ed intDapoondere al più presta
e con IiImassimo '1mpegna il fatiioO!socompii.
to di dare vÌita al nuovra Ente alIrqua1e oooor~
nona pmgmmmi adegulati 'a!N'eftìettivo svi~
Iluippo del"Slettor,e, un ongainioa 1Jecniloae 0011'
ministrativa pienamente efficiente e respon~
sabiLe; un deaentmmeIllto su hals,i :regionali
dieUe V'arie attnÌibuzioni per Ila neoessaria
Sinel1ezz:a,ed agiLità di un' onganiz,z;azione pur
s,empne ooondiillruta ,diruglioI1g1anioellltmli ».

Ora, ia non sa dave si possa travare, nella
sUlaul:t~ma ,relazione, :l'espreSlsione di un pen..
siero Colstante, quanda lei parla di « cacdu~
taJggiille» iditlalUiI1!i ~I1UipplÌpoil:i.tioi al :fim!e di
oonseguire ,determinati Ip,roViveidiimenti.

V iE C E L L I O, relatore..~ nel oajplitolo
relativa ai piccoli impianti, che potevano
essere lasciati al loro destino.

B O N :AIF I N I . Ora,.la Vlah.1ltaz;Ìon:edeve
faJrs1i in ,napporta a quanta ,si è ISCritto dJ:1Ca
1''inteJ1pI1etazione Lettemle delUa ~etgge di na..
zionaJHzzazÌlone; le io non ,prE.mSiOcer110 che i
oaiUeghi Il':aibbilaiilo dimen:ti,aa1Ja.

UrurtÌICoI.o 1 dioe: «È isti:tuito l'Ente itla~
zionale per l'energia elettrica (EneI) al qua~
Jle è ,riservato ill oampilto ,di ,esel"C'Ìi1JaI1enel
terrÌita,nio nazionalle Ie ,a:ttÌMiltà ,di pmdruzilO~
ne. ,di impo.rrtla:1lilO.llieed etSlpol1taZiÌloillle,tra~
,S\ptarto, tI1as£ormaziane, dli,stribuz:ione e ven~
cLi!ta deltl'enleIigÌia el:ettI1Ì'oa, da :qua1siais.i £an,te
pI1O/diotta, salvo quanta è srtJabilldlto,eoceteI1a »:
cioè fatta eccezione per i praduttori che nan
raggiunga nOI quella determinata produzione,
per le caoperative che hanno scapa mutuali~
stica, eccetera.

V E C E L L I O, r€1latore. ~ eSlatltlO,è
queHo la cui mi derivo.

B O N A F I N I. Mi !plaI1equmdi che
.1'tiJmposltJazianesi:a ,talmente chilal1a che sa.
J:1ebbe quasi oZiilOSOin ques:ta momento ri o

ooinsidieJ1a:re dò che ,tutti DlOIilaJbbiatIIlo già
vQtata, approvanda lIra Ilegge Idi nazioilla!Liz-
:z!1IZJiOine.

QuaLi SOlliOaLlora ~lii aJ:1gomenrtloh:e ipor~
tana a !pensare che ènecesrSlario dare al Go.
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V1emo uI1la possibi'1ità di :prorogia per l' ema~
nJazione di norme integlìative della legge?
Mi pane che sarebbe sufficrertte oonside:mre
che sono già scadute le deleghe al Governo:
queUa pnev~sta al lI1umcm 10 deM'artioolo
4, !"1guarda;nte le imprese da n1a.zionaJ.:izza<re,
qucUa p!1elvi:sta al seoondo comma dell'lMt,i~
odIo 8 per l,a dJe.terminazÌJOIne dell'liIn!posta
undca Siull'errengia eiLerttr10a e reLatiVla ripar~
tizilOne -a:gLi 'aventi di,11itto, qU!ella prevdsta
al1'laI1tioolo 2 l1iguandoote l'emaJI1Ja2J1one di
oocmti laVienti vallOne di legge ondi.nJaria.

Rigual1do al primlO pU!llta OCCOJ:1rerilOOr~
dare che fin dial 12 dicembne 1963 si è in~
teI1rotto illlproOC'SlSO:di IlIaz101I11al,ÌJ2)2'Jaz1'01Ilepoi-
ohè, 'in manoanza deUa de1eg1a, ill GO\VCII1l10
non ,poteVla più aiPlpnOlVlalI"ei deoreti di trasfe--
I1imento dell:e riJIDprese. J)i oOnJSlelgJUenzamal-
te azi,cndJe che alliCOl1adebbono essere nazia~
nalizzate lliOll1hanno potU!to Cls1serlo, con ri-
sulta:ti facilmente lÌin1:maginahiJ,i. ,In ,paI1ti~
ooLal1e, mi <rifer.isoa aHe ,due centrali nu~
deari, un'a dellla SEN, dd IplìoiPl1Ìetà deHa
F,ÌJne!lettdoa, e una de!1ia SEI di, propni.età
della EditS/on, Iper ,Lequali (e Iper aLtre) >sono
sorti astacoli giuridici che il disegno di
~egg'e im.dis:aussiOll1>esi 'PIiOpone di eliminél!re

Lo stesso dkasi relativamente all'imposta,
soprattutto in base alle giuste sollecitazioni
che IplìOVeiIllgOlliOdagl,i .cum l.ooaU, i1e cui dif~
fiooltà finanziarie sono tl1opip.o notle per rioor~
clade in questo momeI1lto.

È Ibene cMarÌJlìe ohe non ci rt:lìOviamo in ip're~
senza di carenze dell'attività di Governo, ma
dinanzi 'a conseguenze oggettiVle ohe si 50-
Dioderormin<ate. In.f.atti, La Ilegge Idi nazio-
nlaHz2'Jazione è entr.a>ta run vigore il 12 direm-

.

bl1e 1962, ed occorre moolìdane quali avve-
nimem<ti si soOnoIVrerifilOat'ine1l'amlo testè :tl'a~
oorso. IItmalllZi tutto i:l Consiglio ,di ammi~
nistramone ide1:l',En'el fu nomiTIlato ne'l fe~
bnaio 1963 ed [IlIÌziò l'a p110pma rattività alla
fine ddlo Istesso mese; ,in JSeIOando luogo, U
13 febbraio 1963 è stato sciolto il,Parlamen~
to e ,le elezioni po]dtilche si tennero il 28
aprile 1963; in terzo luogo, in maggio, subito
dopo le elezioni, vi furona crisi di Governo,
U11janel ihl:glto ed hllfine {\[loam ~n novembre.

Queste 'COlseilOle 'l':iJcaI1doa me stesso per~
chiè ldeve pUJf eSSieooi 'Ulna corrdazionle ;bra
di esse e 11eV'a:LutaooIllÌ ohe aggi 15ifanillo del.
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l':Enel .come Sltrumento respOlIlSlaMle dello
,SlVil'U\P'podel s.e<ttore elettrico; ma VIOrreiri.
aOl1dade, in pootlÌcoLare, anche alI col1ega
Seoci, U Iqua'le ha espresso una cr,ÌJtÌiCadi
cana11terepregiudirLi,we, affermanda che l'Ene}
è di'Velluto uno Istnumento prettamente bu.
,r,oCl1aJOOOe che pertanto J1J0IIlipUÒ dare quel-
Le gananzie che dovrebbe. Ecco perchè io
rÌJCoI1l1ola documenm di futto, onde N'edere
se è 0lPipol1tU!na,qrueSltasua va1U1tazioIlJeinlel~
l'ialiCOdi ;tempo che va dal ,23 !febbXlaio 1963
lad O@gi,al mameI1Jto in ICui.iJ.Gaverno ;richie--
de la proroga della delega per proseguire
da s.ua amlO:neLegislati'Vla.

Ma ItuttO ciò non balsta. Bisogna anche
'aiggiU!I1ige!rechiaramente cile Il',Enel ha ln~
oontrato notevoli diffioolltà neHa prima vase
di attuazione deLla legge di [}jazÌJOllialÌJzzazio-
ne; e ciò forse era scontato, dal momento che
era evidente che le « sette sorelle» ohe do~
minavano il monopoLio ,del settore elettri~
00 non s;arebbero st'ate !ferme aid attendere
che li r.apprerentai1lti deLl'EIIlel aveslsero va~
lu:tato .llasituazione ideI settare ed avessero
laJPipI101Illtato.gli strumenti idonei ad eHimina-
re finalmente la condiziOll1.e di iII1JOIllopoldo.

Ed ecco,secoDldo J',Enel, :le numeroSie iOpe~
-!'azioni che PQsSOThOeSSie:I'econtestate lalle
società del manopolio elettrico. In primo
luogo, utilizzazione di riserve di fatturazione
costituite dagli introiti per vendite di ener~
gia relative all'ultimo periodo fatturativo
dell',anno che ,quasi tutte le società usavano
riportare all'esercizia successivo. Si tratta
di riserve ricorrenti, che debbona ritenersi
comprese nella valutazione attribuita alla
impresa dall'articolo 5 della legge n. 1643.

Numer{)lse sOCiÌ!età,in seide dd forrmazione
del bilancio, hanno abbandonatO' io!criteria
seguito in paJSsato, contabiliZ2Jandio a fa\Vore
de1l'le!sercizio 1962, olrtire alLa quota ,dJel :pe-
I1Ì'ddo rinviato dCliH'annQ pneoode11ite, a11JChe
tutti i ,periodi fattumm:vi ,di CQIDip:e:renzadel
1962, con ,ÌIl risultata .di far bell1efidoce N
hi:l,aJDjciodi intmiti SlUipelIThOria quelli di
.aompetenm.

TroVÌ!amo pod: utilizzaZ'ione di ,riseIiVleQC-
culte ~ntate in ev.tdenQ';anel aaruto ooono-
mico dell'esercizio 1962, in aumento dei ri~
oClivie in dÌimdnlUZÌ.oneidei coslti; ,UJtilizzlaziOllle
dinÌJSiel1Venon ufficiali, già tiSlcritte w Via:ri.e
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voci nel passivo del bilancio, trasferite a fa~
yore del <Donto eoonomioo ,dIe!ll'eSlerdzio
1962, in aumento dei ricavi o in diminuzio~
1]e ,dei costi; spese di oompetenZJa dem'eser..
rOÌzio 1962 ,rtnv.iate alil',eserdzio 1963 e quin~
di mes,Sie a oarico deHa gestione Ene!; spe.
se contestiate pOI1tate a oarioo di [I]ser:ve non
ufficialii già isoritte nel fPlassivo di bi,kundo;
idiJSlrJ1ibuz]one dil1iserwe lagH lazÌlon]s,ti; urt:i~
lizza:z;ione a favore del conto economico del~
l'esencizio 1962 ,di 'SÌ'a:ll!ZialIlllellltiiper fondi
di Sipesa per H ri£ruCÌmento deUe 01P'ere i,dlrau~
Hohe devolvihJJli; !insufficiente lruocanltona~
mento idi quote a càrioo deH'eser1CÌzio 1962
per il ,fondo i,ndenni:tà di HoenzÌIalIllooto al
personale; utilizzazione di riserve ufficiali
già iscI'Ì:tte in 'Varie voci del p:als:s,ivo di bi~
Lruncio J':er oo~'rire quote a oari'co dJéll'eserd~
zio 1962 .pelf n fOlI1!doineLenJJJità di lioenzia.
'mento al personal,e; spese pOI1tate in aUlIllen.
lÌ,o del a,avoI1Oid~l,i impianti lrunzkhè a oo1'L
00 del iOornto eoonomioo dell'eserlOie;io; som.
me già des:tina,te per taimmomtamenti UitHiz~
zate a 'DaVOI1edel .conto ,eoolllomi:ao deH'eser~
cizio; mgi'stmziO'n:e dei dO'3.:vi [)Jon Clelrti o
oomUinque non anOOlìa oonsegUiÌJt1i; utii}izzo
,di ri'serve di ma:gazzÌIno; oneri l'ODtati a ca.

1',ÌIoodell',impreSia elettrica !l:'Ìgual1drunti allt're
attività; plìes,unta [nsuffivi,enlte coperture del
oaTo:uaodeH':iJmpos:t.a dd ,niochezZJa mobile, ad..
dizionale, iJmpoSlt'a 'sU:~le sodleità, oocetem.

L'Enel, nel'1a sintesi che vel1rà pmeslent'ata
a tutti gli uffici e quindi portata a cono~
~oenZJa leH.tutto ÌII po:po1o itaHaIIlo, ha volu'to
,ieri, a1itrev.erso la oont,es:ia del Min1~tero,

antJi'cipa11e a nOli [talui1i dati a IprO\Posito del-
l'iazione dei mIQlnopol:i erettrki ipelr impediTe
una spedita e ,con:s:eguen:te 'aziloll1e del:l'Enel.
In tale sintesi si dice: « Si tratta principal~
mente !di impugna'tÌ\'ie in oI1dinè lai seguenti
faltti: aLi,enazione di rimmoMli, q'UJasÌ 15001-
pre attinenti all"attività elettric'a, effettua~
ta dalle società nel corso del 1962 a prezzi
assai inferiori a quelli di mercato; forma~
zione Ida l:pante ,delle slodetà, ;per l'es'erdzio
1%2, di biLanCi di Illiquidaz,iJone, alnziohè di
normaLe [gesltlÌane; tmsfèl1imen:to di attirvità
sotto ,disou:tibiM ,calU'srali la fiavoI1e di 'Ia/lrtre
azi>e'DJdeovv:elìO It!ras£e~imento idi pas:sivi.tà
non peminenti da aJLtr1eaziiooide aMe il11JPrTelse
trasferite )},

Tale esame ha già condotto all'individua~
z'ilone di numeI10se op:enazioni ,in ordine alle
quaH si SiOlno ,rÌIsiCOIntJ1'art'ig~i eS:Ì'l1emi della

I1Il1Il'ità previsti dru1La legge, e J'er ilie qUlali
si è rgià !provveduto a pndpiOI1re le relative
'a7Jioni innanzi :al!l'AutorÌità g:iudi[ziaÒa com.
,petente. Aggiungete, olJlJOlre:vo1liiOOIBeghi,che,
di f,J:1Qntea Itutt'e queSlte ,azioni di a:lienazione
.eLiqUell che ,dOlViràandalle la11'Enel e aHa fQr'
mCbZiJone dei hil,anoi, COIsìooone è ISltatJadescrit,
ta, i [l1]onIOjpo:lihanno aVUlto tutto il tempo di
falJ:1e'quel ohe hanno IfaIt,to,pielllchè già dia un
'rullinopr,imla sapervJrulliodella 'naziiQInlalizzazione.
NHoI1a 10 mi devIO rivol@ere alI oOll,LegaSeoei
che, se tiene cont'O di queste oOlse. , ,

MONTAGN~NIMAR£LLI.~~

chè queste cose non le hanno denunciate pub~
bHcamerute e temlPeslth'iame'I1Jte?

A L B ,A R E L L O. L'EIlJeI ha un ufficio
SitJam!pa;peJ:1chè Di Cagruo non 'C1enu!I)10Ìrai da ti
pubbliÌcamente?

B O 'N A F I N I . NQn è da 'Qggi che :lìaccio
politica ,e. per quanto riguarda in particolare

'ill:s<eJruatOI1eMontagnruni :MaJ:1eIUi,'So che egli si
dedica da più di dieci anni alla Commissio~
ne indìUs1Ì'rLa e iOOmm>elflc]oeeOillosoe tutte
le possibilità (legali e non legali) che si of~
£I1Ono laU'azicme de'i monopoli, qu1ndd non
gIi de'Vo dir.e che mi sOJ:1p,nendeques.ta e1en.
çazione. (Interruzione del se:natore Monta~
gnani Mardli).

Devo solo aggiungeJ:1e, se ella permette,
che l'Enel non ha taciuto per non dire a lei
che cosa- avrebbe ;fatto; era solo iUna forma
cautelativa, da parte dell'Enel, per non di~
chiarare in anticipo all'avv,ersado quale sa~
rebbe stata l'azione di difesa a cui sarebbe
ricorso. Mi pare che ciò sia suggerito dalla
logica.

A L BAR E L L O; E II"ai'U!toche l'opi.
nione pubblica può dare qualIlido c'è una
c1en:unda? H s1<1eTh2JÌoè sempre col:pevole, . .

B O N A F I N II, Get;to dOìVnemmo anche
teneT cont'O' diebl'eocezio:naE:tà dJeBa silt!ua.
z]one ill1cui !pochi uomini Isono cMamati ad
intr,aprendere queSito fa:tkOlsis.s,ÌImo oammi~
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no pe,r l'alPlpliÌCa2Jioll1e,di una nazioll1lalizza-
z:iJone ,1n IIDalri:a.E qui !po'Chi minuti fa il se~
natore Trabucchi ha espresso il pensiero di
chi vorI1ehhe una nazioTIialHzzazione, dkemo,
« alI '.it:ailli>a11Ja»; senza rtenelI"oOO1ltodei pTe-
Cleidenti IdleUe nazionaHzZlazi'Oni di un ,Paese
diemocrarbioo H qUlalleha ~ ed Iè bene the
lori1oomdiamo ~ illin siste:rna eooll1O'mioo ca.

,pi!t!aHstioo. In IlnghiiliteI1m nel 1947, aJ1lorchè
si ,attuò anaLogia na2'Jiol1'alimaiÌoll1le, non. S[
temnie loo,nto deHestfumature e idd ahre di~
stiinzioni ,pantÌ<oolllarilstkhe, poiohè i ip,rohle~
mi da risol,vene ,dguaa.-davano non determi.
naJt,e oomunità e s:ingoll'e ca,tegotiie, ma 1'in~
tenesse general'e di tut,1Jo il POlpoIo inglese.

Desidero fare un'altra considerazione. Il
senatore Secd dice che questo è uno stru~
mento ,aJcoentI1ato e hurocr,atko. Ebhene, n
senaJtOI1e Seoei icleVle tener 1OontO che non
c'era la possibiHltà matelI"ilale dd it"eperi,re un
nuovo conpo di teCJ::Uirci e di dirigenti. Certi
problemi non si risolvono con la bacchetta
magka; s,i deve !p1r:encLereqUieU,D che sii ha,
1110si deve laJdopeiI1a'lle,peT ciò che !può ;ren-
dere, creamldo aie COnldizioni le più idonee,
perchè, nel passaggio, là dove si trova l'am~
minilSitI1atoIie de1eg,ato ,dli una druta società,

'Si tr10vi invece lla ,volontà, lattmvemso lUJ.1a
legge, ,di mpl.pflelseTIltJantidel popalio itaUano,
ohe 'vogHoD1o avvirure quel,le aziende verso
al1tJìe destinaz~OIni e 100n un'alltna poUtioa fi~
nlaHsl1JÌiCaoompletarnellite diiwer:sa. (Inte,rrti-
zioni dall'estrema sinistra).

,In 'poHtJÌ!oa non l,e plarol,e SiOno importan.
!ti, ma i £a,tti che ~e segUiono. E IruHma giudi.
ohiamo sui frutti.

A qruesto iP'rOIpIOiSi.tO,ipDiohè ha ,letto ~ mi

s!pi'alee di ,aveI'e a50olDato slOlo 1a prima par-
te ~ l'intelIive.TI'to diel seTIlaltore Seeci, e ho
V,Ì!sto La oOTIlclusione neI.1:a dOlcUimeiDitazione
l:alsdataci ,dai rJ:1eSooonti, im oui d~ceva che
avr,eJbbe vDtato Co,ntflo, mi conDe ff'obibHgo
di il~ggeDe rOr1dine del giorno presentato
dal Gruppo coml\IDist<a, anlohe erOn la firma
del SienatlOTteSleIoci, in sede di nazionailiz'za-
Z5ione dd,l'enrengia elleltt11Ìica.

Quell'ordine del giorno, che poi egli svi-
Luppò nel suo j[)jteI'Vlell1to,Idkeva: «PJ:lemes~
so ,che 1'utiM:zzazirOinreleoordilnlaitia cLelgIii :im-
piantli elleltJtÒci e iJ 10.1'.0,poteniialJ:nento If!ap~
presentano una oondizione fonJcLame:n:tale

!per assi,aunare, a:i m1nrtmi coS/ti, una di,sipo.
niihi:lità idi IeInergi,a eLett'l1ica 'aoo£ìl1a:1Ja, per
quanti,tà e Iplnezzi, a:lJe eSl1g,enZiedi IUlTOsvio
luppo economico equilibrato del 'Paese; pre~
meslso ,al,tI'esÌ che tale co.ondinamento e po
tenziamento non sar,ebbero conseguibili qua~
lora !'ingente quota di produzione elettrica
non nazi OiI1a:1izzrata ,lìimanes,se, iJJJelSUD com-
pl1esso, O!vul!'sradalllle ges:1Jioni elettri/ohe di
interesse 'generale, ÌJmplegna i,l GOiV1elIillO,ad
a1JtJribuire altl'E,nel,in sede di (leggi deLegate,
il diritto di esercitare un potere effettivo di
,ooiO'lìcLinamento aThchre neUa 'sua iP'roduzione
>Onellre Ii'nee di traIs1pof\to aId a~lta I\:ens.ione
delle imprese autoproduttrici ».

MONTAGNANI MAiRELLI
Che lContI1addizione c'è?

B O N A F I N I. La contraddiziane sta
in questo: che se noi tutti, come il Gruppo
comunista, votassimo contro. il rinnovo del~
[,a delega raJ GOiVlerno, alr1oI1a VleiDamren'te la

:nrarzJion.aJlizzazrione, oome una cara.tteristÌCa
dell 11'o.s,trDibempo e della vo:lol1ltà pOll:iltioa del
Governo, sraJ~ebbe vokwirriizzata e ll10n 'rimar-
vebhe /più t:r1adcÌ:add questa voloilltà.

Qu:allldo domani !VitroveJ:1elte a 'VolÌa.f\eoon~
tm questa legge, che aU!to.r,izza il GoveIillo
a co.ntriril'll'are ,l',azione !pDevi:sta d:alJa legge
di na2'JÌiDna,},jzzazione, vi contmddimte toibal-
mente e fDnlclJamootalmenrte:.

MOrNTAGNANI MAiRELiLI
Non è vero, iPlerchè gli. 'aJUtOlplliorduÌi1JoriTi.
marrgono anche con questa l,egge.

B O N A F I N I. Quanto a:ll'3!ccen tra.
mento, che spav,enta, o ha spaventato, il re~
:lato,ne e 'qUieHi ohe sono inteIiVemlti. coUe.
ghi oo.muniJSti, vor[1eQ far:vj oS:Se:J:ìVar,eche
anche su «La dom,enioa del lOorner:e» ho
potuto leggeI'e. 14 giorni fa, un articolo di
Indro Montanelli che pro.babilmente 10 ha
batto pubbiliioane sul settirmana~e per por.
ta:De il panÌ\co lanohe t~a il'e donl11Jettlee i vec-
chi peThS!ioillati che 1a IdomenÌlCa 'alcqrui,srban.o
queSlt,a pubbHoa:mone. In qu,e}II'i8Irtiroolo ho
tJ:1o:v~atotutte le lindicazÌon:i cbe sembravano
top Sleoret, iQhe SOThO'Sttrater.ÌplDesrecltaiHasrtarrl-

1"a e che oggi l'onorevole MÌIl1'1Sitroai ha
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pOlìta11Ocome dalti uffidaJ,i" dati 'Ohe però già
oOll1oooevamo.

Si /parla di aaoontmmem:to. Ma è ev::i.deI1Jte
ohe noi potremo oreal1ell1l1;a or.ganiilz.zaz;iOiIle
nazianale sola 'quando. sarà possibile, attra~
versa leggi delegate, far entrare nella nazio~
nalizzaziane quelle imprese ohe fino a que~
sta momento, per i motivi che poc'anzi ha
aocennata, nan è stato possibile nazionaliz~
zare, anche per la scadenza della delega av~
V1el1;UlÌlaiJl13fubbmio dell'atliIliO COI1rOOlte.

R:aJggiunto qUlesta obiettivo, a:HOnt ,sarà
,possiMLe CI1eaTe rquel'1'iOl1ganizzazione lli~a~
:J1jalLe a oa,l1aJut>elI1edeoenumta previsrtJa da:Lla
legge i1stiÌlUJtwa obe ipaJr.1adi Ulna organdzza~
rione pern£er.iJca capitJ1aJ:t1eche abbia la fina~
ìlirtà idi portaTe ail CÌittaldimo ita'lÌIaIIlO, ia'l mi~
,nor OOSitlOpIOss~bi1e, e nleiLla qUlalIlitità di cui
hia bisogna, .J'ener~:a el,ettrilca. Bid allara
creda di nOiIl di're niÌoo,te !Che nOln sia già co.-
niOSoi'l1to quando. affeIm10 che l'ol'ganizza.
zione deB '.Enel aiViV1erd in questo modo:
160 zone cihe s<aI1an[}a .d~!sllocate doVle noces-
sita 11ap,:resleinzJalOoslt,anrte di um. Ol1j!)aJJ1iOche
sIÌ OIC'CUipiide'Ha di,Sltrib'l1zione 'dJe>ll'eneTigia
elettrioa. Dapa le zone avremo i distretti,
dopo. i distretti avremo. i dipartimenti e via
dicendo.; ma sappiamo anche che, ai fini di
quelLa IOhe PiUò essel1e l'aziOll1e ClonslUl1Jiva~

e :sana qui le ga11aThz,Ì!edemolcI"aItiÌahe deU'En-
te ~ sana previsti altresì apprapdati ca~
mi,taJti conISlUMilVijper la tmrt:tlaz,iiOne dà ipro-
blemi specifici che riguardano. tutti i com~
p artimen ti e che devano essere risalti can

metodi a criteri uniformi per realizza!'e la
maggiare efficienza del servizio. e la massi~
ma ecanamia di gestiane.

Una funzione importJaJnte laV,r3!llIlliO'Ie lOon.
fiei:renze p.revisrte dai1Jla I,e~ge ist:hurtilV1a!per la
cOfI1SIUI,tazione d1 ,ra:ppres.em.!talIl7Je loca~.i ed
econamiche. Tale fun:z:iane è assegnata ai
campartimenti, per le regiani sedi di com~
partimenti, e ai distretti per le altre. La Dire~
zione IgBl1JeTa1lee ~o srtesslOCOTIisilgl:ioi11Ie ,vigi-
l'ell1alllllOla ,regolare tenurta e ne :s~guir:ranna
'ClOIl1a,1ìtlenzÌone le coniCllusiiOlni. UEinIte inrten~
,de roon ciò lt)a,rte'CÌpare 'arIJtivaJ:menlte aHa po--
Htika d\i :svitlu'PIpo e0OfI1om100 equiHbmta del
Pialese, ponendo. la IpJ1O,p'!'iaorg3!mzJ2Jazione
lal .semrizilO e 'oame Sitromenrt:O, tna gili 3!lrtri,
di mIe politica.

Cer,tamente, se oo'l:1s1demi'aJ:ma Le ieLifficoJ,tà,
anche di oarattere legislativo, che 1',Enel ha
davuta superare, l'ostruzianisma che si è
verifioarto e IChe non poteva niOn verifioarsi da
parte delle aziende saggette alla nazionaliz~
zazicme, nan po.SlSitama tn iOOsiciel10ag1UiSti,fi.ca~
!re IUn:aV1a:1utazione n~ativa del modo in cui
l'Ente ha svalto le sue funzioni attuali; a
mena che, naturalmente, taluni di nai vo-
gliano. dimenticare ciò che è stata il trava~
gliato periada del 1963 in cui l'Ente ha da~
vuto conseguire le posizioni di partenza del~
la nazionalizzaziane.

E ,alloro, :dii :f.l1onte laii fatti e di [,mI1ltea
questa l1eahà, chiiteda ,ai IClOIlleghicamunisti
<come ISIi giluSit:itfidhi il !loro gtUldizLo e il. loro
attegig.iamOOlua ,ail momenta in !Cui esprime-
ranno il voto per il rinnava della delega.

PiarHamo, O'11a,di UJn aL1:ro airgomento mo'!~
to. scattante. Diceva pac'anzi, dapo aver
'ascd1taJto il 'CloUega TllaJbuachi, che evidente-
ment,e i:l suo ,pensi'el1odlInane 1Ì!Ilrpal1te 1I.10D
COIIlipiuJto ISlUla.a iTha2JLOIIlializzazi1a[)Je, ,s,e Isi fer~

ma e Sii.aggrappa ,aiduna v:ai1utazLoI1!edei li~
mÌ'tiÌe Idei ,confIDidi una comunità. Per quan-
.to ru.gUJal1dail proMema .deUe mUlllic1paliz~
zate per 1'energia elettrica, anarevoli col1e~
ghi, non :aJbbi!ama neSiSlUlnadifficaltà ad af~
fermare che la municipalizzazione, è stata
una bandi,er:a del SlOIoÌiaIÌlsmo,nei primi ranlIl:
del secala. Ricardo l' amministrazione Cal~
dam...

MONTAGNANI MARELLI
:E. s,ta'Ìla cra balIldiera anche dei 1ibeJ:'lali .

B O N A F I iN II. A:l,tri lÌIeJnpi ed a!lltri
lihel1ali, liberali del periodo riJsorg1Ìanernale,
è elVidente.

DÌlcevlO, oomu[)Jque, ohe fu UIIlia bandiÌlera
del :soaira:Lisma, perohè, a pall1tilre dal 1903,
mediante una legge, se non erra, clel Gover~
1110Giol1ltti, ai Comuni fu data Ila pOSisiibiIdtà
di ,!1eagÌlre, 'aittrm'ler:Sia ,La mu[}idpalizzaziÌall.1e,
aH'inlditr:Ìzza mOnlO\POIldlslticaglià in rutto da
parte dell'iniziativa privata. Debba, allara, af~
rfermal1e ohe :qlUeSita s,'ÌiI1lt1Ilento, pier mtrto il
ddo ,Si1orica 'che ha iJ1app:rleS1enltalUaLa sua
lattirvla le fattilVia az101Ile [}leli1ecomum..ttà, è ri~
masta valida fina al giarno in ClUi il ,Par1a~
menlto waliano ha creato 11111110 ,srtnumentq
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nazianale per sopperìre a tutte le condi~
zlion:i e a tutte .l,e IOa'l1e!nze,alncl1e di quelle
oamunJÌJtà lohe per :matirvi :paJY:tiiCalari, gea-
gDafi!ci, le'colnomLoi e 'sodallli 'non ipaDeVa,na
aVVia/lem i di azi'emLe !ffiIUlni'oi:pa:Hzzate. Dal
mO'mento che IsÌ è area:ta UIThastrumenta di
Stata, ,che ,serve ad aff,Iiontarle, iIlon rpiù il
problema ci["oo:SlOril1:itodi UTha comunMà, ma
qruello Idi tutto un rpopo10, mi damanda come
ci si possa ancora aggrappare a strumenti
d!es:tinati ,a ,SierrvilIieiJ:imiitate loO'm'l1!llIirtàlocali.
D1fficilmente si rpuò oalpirI1e!per iqUlallimotivi
si 'vuo:l,e ma,Dltenere ,Ulna rdiff,enenzi!aziOlne,
qua:n1da,iJdentiche iSooa 'Le finlalllità e dello
st,rumel11ta ddla ITIIlLD]oipailirzzatare di quel[o
deTl'iETIJel, che nai cansiideriama una s;tr:u-
menlta va:lildo a r1Sipondere a;]le esigenze di
tlunti i cittadini ital,Ì<él'ni. (Inte,rruziane del
senatore Trebbi).

la varrei invitare il callega che mi inter~
rampe a leggere l'articolo 1 della legge isti~
tu:tiva lohe :pOIc"aDlziho 'oÌtoato. Mi [pare che i,l
fine delle ,aziende munildrp,a:l,ilzzate em pro-
pria, ed è staluo !finora, que'1la ,di creare U~
'serVlizio che rilspo[1'cLesse in 1t1ermini eoonami~
DÌ e demao:ratid...

T R EBB I. Democratrici, lecoa una degli
eLementi çhe m,aJ11!caanoora.

BOrN A F Il N I. Ma se ha par:lata poc'an~
zi 'di UJna con:sulltazicme <COr~taIlitearttmaversa
gli ar,ganismi ,si:ndacali ed eooDlomid deHe
Vlarie prawlOiCÌe!

DiJoeva, mi rè difficHe potelr :cCllpiJ1equesta
\di,sltirnzione .d.eHe Ifina!1ità, e fpasso quindi ad

un' a!hm ,oansidernziOlne sulle lill'l1!DliJCipa1izza-
'te. Ho seDltiltia lie argomel11itazi,oni del SJeIl,aItore
Trabucchi. e debba dire che, salvo per i pri~
mi inizi deUa municipalizzaziane. rappre~
sentati dal concarso diretta di quelle comu~
nità, la svilupparsi pO'i delle aziende muni~
cipcHzzate fu determinato attraversa mutui
e prestiti che vennerO' dal settore del credi~
tO', là dove si concentra la partecipazione,
nan sola di quelle comunità, ma di tutto il
popola. E allora iO' direi che è da conside~
rare anche che 10 sviluppa delle municipa~
Hzzate non lè ,s.tata detelI'mina<t,o rSO'1.talOltodal
sacrificio diretto delle camunità che ne be~
neficiana, ma dal concarsa di tutta il rispar~
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mila Ìita!Liana... (Interruzioni daU'estrema si~
nistra). Un'altra ,al1gOille!DIt'a:Z!ioneè qooSrta:
,si dike we la vallutazione ,fatta !pe["['eventua.
1e nrazionaili1Jzi,ooe IdelHe aziel11de ml1Jniraipa'liz~
zate sia eioonomicamente in£eriore alle va-
'Lutazioni btte per 'le azrenide che ,aiVlC!V,alnOti-
tali in Borsa. Si dimentica, però, o nan si
vual dire, che le munidpalizzate ebbero due
anni di tempO' per la rivalutaziane del loro
patrimania e che aggi pratestana quandO',
dapo detta periodO', non hanno canseguito i
benefici ~eCOlnda 'la IposSiÌbiJl,ità 'ohe la legge
dava ,10m. FannO' l~ocezioThe Mi1lano e Torino.
Per esempiO', per quanto riguarda MilanO',
abhiama che Ila :dv,a:I'uta:zi'Oll1!eha potrtato la
munÌlci'p.a:!a.zZJa:tadi questa dttà a can:s:eg:uirre
Uln aumeDlto dd valore patri:mO!ui:ale ,di dnca
20 miliandi. E perohè nlo.n 1,0 hal1ll1Ofatto le
altre, che invece oggi pratestano?

Un'al:tra valutaziane ,dguarda le aziende
munic~palizZJa:te ~ e .sOThO'poche ~ che an--
rOara ogg,i oOTIlsegUJana 'Uln beneficio econo.-
mioa. ilo iVorrei damandare a rquegili ammi.
'n:iJstratlori cOillulna!lli I~eritengona lahe un ser-
viziO', ÌJstiJtui,to per la dttadiDi3lJ1za, debba
avere oome finalità IUn beneficiO' economica
per :l'tJ\imminisltrazione eOIDUiIliale. Io credo
che non si passa contestaJ1e il principia che
i,l ,serrvizio mai1:tadaU'Armmini,straziOl1Je Camu-
nal,e a beDlefida deUa diVtaidiDJanza debba ICon-
seguire cLue finalità rfalThcLamentalli: H minar
costa e la garanzia del serviziO' medesimo.

Pertanto, par.1are oggi di perdi,te iPlelriUJlla
eventUiale mancata geSi1::ÌODieillIUlnilClilPaledel~
l'energia elettrioa è un cantrosenso, proprio
a Tagio[1,e delile finalità ,LSiti'UuzioDial,iche fu~
110na a:llIa !base 'deHa cOistitl..LZLcme,cLelllreazien-
de murnicW'allizzate per l'energia relreIt:trica.

Infine, Isem:pre Ìin merito aUe aziende mu-
nidpaHzzate, si ,dioe che si priverebbero i
Comuni del notevale 'Oapi,ta'le !Che oggi eSisi
,11Ì'oaV131nOda'll'eserlCiziro delila ,attiw,tà dreHe
aziende in menzione. Pensa che il trasferi~
meDito 'a!ll'rBnel nQl11dovIiebbe partare danno
ai billcmoi oo.munali, iPrOiJchè l'anlnualHtà di
pagamentO' de:ll'i[1idenni,zzo, che sarà di cir~
ca 30 miliardi, supererà l'attuale intraito
camunale derivante dall'attività del1e azien~
de elettriche municipa1izzate; inoltre il Co~
mune :samhbe ,sOiUevaJta ,dall1'oThere del iSUC~
,ooSisiva finanziamentO' per ,lo ~vil,U1PiPodel
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servizio., valuDabHe atltual1men1Je rin 20 mi.
li,a,ndi >runn'lli.

Praticamenlte, doè, se lOI1edirumon,eJrI'E'fiel,

'se cJ1edi:ama neLla potenzialità ddla nazio~
'llIalizzazion:e, quale Il'isru:llta idaUa ,legge che
rubbiamo MO't,ata nel 1962, dabbi,amo 'Oom~
prendere che ,le Ammdlnistmzioni comunali,
che qgrgi non \Si trovano in !Condizioni tìlodde
e non hanno ,i bilanoi in iPamegg:La,ma Isi tro.

'Valno purl'roppo 1nIOOind1zi<aniIdJefi!dt1amle(poi..
ohè ,deb bO[}jo'OarrisponooI1e a:He esigenze del.
~,a oaill'unità), ,slal1etbbe:ro .obbliiJgate a t110-
vare ulteriori finanziamenti ed a contrarre
ullterioni debiti, se aea;ttivdltà eletrt:riche con~
tinuassero ad essere esercitate dalle azien~
die munidpaHzzate anzi1chè ,daJll'Enel.

Per :quanto 'riguarda il ,reperimeI1lto dei
fonldi \per rnaz10na'ldzzare 'le azi,enlde, Iche si
1lnclica,no Ìin Idma 30 mNia,rdi annui, ilOpenso
ohevi ISOThO,tanti rettori, che ll'i'gua,rdélJno la
vÌita del \CÌ.t!tadino, nei qua:li è neICessa,rio e,
anzi, dramm'aJticamenrte tLI1gente, inoana:lare
le poslslibiili,tà economiche che deri'Veranno
da!lla 'naziona!lizzaz10'ne di qu.egli impiClJll!t1i...
(Interruzioni dall'estrema sinist,ya e dal cen~
tro~sinistra).

M A G L II A iN O T E R E N Z I O. È
icame quello che vende i mabllii ddl'enrtrruta
per lOomperare Ira OaIDetrada letta...

B O N A P I N I. Dicevo, i 30 miliardi
annui che l'Ente pagherà per il trasferi~
mento ...

MAGLIANO TERENZIO. Lei
confonde i valori patrimoniali con i valori
economid ..,

B O N A F I N I . Non li confondo affatto.
Io vorrei domandarle quando i servizi pub~
blici della comunità avranno delle possibilità
reali di trovare i finanziamenti per diventare
dei servizi rispondenti alle esigenze del cit~
tadino.

M A G L I A N O T E R E N Z I O. Non
è un problema che può risolvere l'EneL

B O N A F I N I. Lo risolverà l'ammini~
strazione quando avrà le possibilitàfinan~
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ziarie che oggi non ha; e oggi non le ha nè
per quello nè per lo sviluppo dell'azienda
municipalizzata.

M A G L I A N O T E R E N Z I O. Ma
questo non c'entra niente.

B O N A F I N I. Allora continuate a
far debiti e poi vedremo come farete la di~
stinzione tra il patrimonio e le condizioni
di bilancio.

L'interpretazione dell'autonomia comuna~
le, della quale siamo fautori, deve essere co~
stantemente vista in rapporto a quegli stru~
menti che possono alleviare o sostituire de~
terminati servizi che lo Stato fa per conto
dei Comuni.

E veniamo all'ultimo motivo che ha tor~
mentata alcuni colleghi nel rivalutare la
leg.ge istitutiva dell'Enel e nel valutare Ja
necessità o meno di concedere la delega al
Governo.

La legge indica chiaramente, senza possi~
bilità di confusione, il limite di produzio~
ne oltre il quale vengono nazionalizzate le
varie aziende produttrici ed esclude compIe--
tamente la possibilità di commerciare la
esuberanza di produzione di energia ed altre
attività che sono ormai destinate all'Ene!.

I piccoli produttori dei quali tanto si
parla, sono rimasti, perciò, di fatto, a divi~
dersi, nelle varie zone del nostro Paese, le
briciole lasciate dalle gmndi società, ma
non per questo si può dire che tra le fina~
lità della legge c'era quella di consentire un
maggior utile ai piccoli produttori, i quali,
per piccoli che siano, hanno condizionato,
nei limiti delle loro possibilità, le esigen~
ze di una parte delle popolazione. Pertanto
quando noi, attraverso la legge istitutiva, sta~
biIiamo quello che dovrebbe essere il compi~
to principale dell'Enel, cioè far fronte in par~
ticolar modo alle esigenze delle zone cosid~
dette depresse del nostro Paese, evidentemen~
te non possiamo consentire che continui l'at~
tività di imprese ormai arretrate nei loro
strumenti di produzione, antieconomiche e
prive di capacità competitiva, quella oapacità
che può esprimere solo un organismo statale.

Io voglio portare qui soltanto due delle
numerose testimonianze -che sono pervenu~
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te al Parlamento e che riguardano due zone
della Sicilia.

Un appello è stato inviato al Presidente
del Senato da parte dei cittadini del comune
di Petralia Soprana, in 'provincia di Paler~
ma: essi chiedono che la discussione, da par~
te del Senato della R,eprubblica, di questo di~
segno di legge venga sollecitamente iniziata,
onde esSO possa essere finalmente, dopo tan~
te peripezie, approvato, ed aggiungono che a
tale scopo è in corso di svolgimento una peti~
zione popolare dei rappresentanti di tutte le
correnti politiche e di tutti i ceti sociali,
nella speranza che dò possa indurre il Se~
nato ad approvare la legge in questione sen~
za riserve o modifiche e con ogni possibile
solieci tudine.

Altra petizione è stata inviata al Presiden~
te del Senato, al Ministro dell'industria e ai
vari Gruppi, da parte dei cittadini del co~
mune di Termini Imeres'e. In essa tra l'altro
si dice: « La legge di delega, già approvata da
un ramo del Parlamento, è da parecchio tem~
po che giace al Senato. Ciò ha molto dan~
neggiato le nostre zone, tanto che due pe--
tizioni sono state sottoscritte dai cittadini di
Termini Imerese e dintorni per nazionaliz~
zare la ditta Russo e quella delle Madonie.

È inutile protrarsi in particolare sulle ne~
cessità di chiudere al più presto l' operazio~
ne, giacchè voi siete rappresentanti più co~
sdenti di noi di queste necessità. Vi preghia~
mo quindi di interessarvi affinchè sia fatta
con urgenza ».

Le condizioni sociali ed economiche di
larghe zone del nostro Paese possono tro~
vare risoluzione, se affrontate con il pensie~
ro e la volontà con la quale abbiamo votato
la legge istituzionale dell'Enel, al di là dei
mezzi termini e delle collocazioni partico~
laristiohe, che in definitiva potrebbero es~
sere manifestazioni di ,egoismo, nel contesto
del tessuto nazionale.

La nostra coscienza di socialisti è coeren~
te e permanentemente pronta ad offrire tut~
te le energie affinchè si arrivi finalmente a
dare il volto che attendevamo alla seconda
nazionalizzazione italiana, dopo di che, pro~
babilmente, si convinceranno quei cittadini
che guardano con sospetto e con pessimi~
smo a questo strumento nazionale e avran~

no una risposta coloro che oggi, per moti~
vi egoistici, diffondono delle valutazio.ni che
non rispondono allo spirito della legge che
abbiamo votato. Noi socialisti siamo coeren~
ti, come sempre, di fronte alla necessità di
rispondere alle esigenze essenziali di uno
sviluppo. economico democratico. Occorre
dare al Governo di centro~sinistra uno stru~
mento legislativo che permetta di dare con~
tinuità all'azione di nazionalizzazione, fino
ai limiti ragionevoli delle possibilità del~
l'EneI. Io credo che gli altri partiti che han~
no responsabilità di Governo, dovranno. an~
ch'essi essere conseguenti e responsabilmen~
te presenti al momento conclusivo della vo~
tazione di questo disegno di legge. (Applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. A nome del Ministro delle fi~
nanze, ho l'onore di presentare al Senato il
seguente disegno di legge: {( Delega al Go~
verno per emanare una nuova tariffa dei
dazi doganali» (672).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro dell'industria e del com~
mercio della presentazione del predetto di~
segno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di~
scussione sul disegno di legge n. 559. È iscrit~
to a parlare il senatore Pace. Ne ha facoltà.

P A C E. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli senatori, va ricor~
dato il cammino di questo provvedimento
legislativo: « natura di cose a loro nasci.
mento» ammonisce Gian Battista Vico.
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Esso pI'ende l'avvio dalla proposta di legge
presentata all'altro ramo del Parlamento da
onorevoli deputati del Partito comunista il
24 luglio del 1963, dal titolo: « Delega al Go~
verno per l'emanazione delle norme sull' or~
ganizzazione dell'Ente nazionale per l'ener~
gia elettrica ». Successivamente sopravven~
ne il disegno di legge presentato il 30 agosto
allo stesso ramo del Parlamento dai Ministri
dell'industria e del commercio e delle finan~
ze, dal titolo: «Rinnovo di delega al Go-
verno per l'emanazione di norme relative
all'organizzazione e al trattamento tributa~
rio dell'Ente nazionale per l' energia elet~
trica ».

Il disegno di legge del Governo, venuto do~
po la proposta di legge di iniziativa degli
onorevoli deputati comunisti, nel suo arti~
colo unico prevedeva il rinnovo della de~
lega per quattro mesi dall'entrata in vigore
della legge stessa.

La proposta di legge comunista, nei suoi
due articoli, prevedeva la stessa delega, im~
pegnando inoltre ad assicurare il collega~
mento istituzionale con le Regioni, con le
Provincie e con i Comuni, nell'area e nel~
l'ambito della programmazione economica
e della pianificazione territoriale; nonchè la
nomina di una Commissione parlamentare
per il previa parere 'sulle norme da ema~
narsi.

La XII Commissione permanente della
Camera dei deputati assunse in esame en~
trambe queste proposte di legge. Il Gover~
no pI'esentò alcuni emendamenti. La Com~
missione approvò un diverso testo che, an~
cara rielaborato ed emendato, e soprattutto
ampliato di nuove disposizioni, ha a:ssunto
la veste che abbiamo stasera al nostro esa~
me. Correlativamente è stato variato il ti~
tala: variato con esatta capacità espressiva
ed idonea rispondenza al nuovo t,esto: « Rin~
novo di delega al Governo per l'emanazione
di norme relative all'organizzazione e al trat~
tamento tributario dell'Ente nazionale per
l'energia elettrica, e norme integrative della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643 ».

Il testo del disegno di legge si struttura in
dieci articoli.

Con il primo articolo si rinnova la delega
al Governo per l'emanazione dei decreti re~

lativi alla completa attuazione della legge
fondamentale. Questo rinnovo di delega in
itinere sopravviene, come è stato rilevato,
dopo un anno dalla scadenza del termine
concesso per il rinnovo della delega stessa,
cioè dopo un anno di carenza normativa. Il
termine di 180 giorni stabilito dalla legge
n. 1643 alla delega era vanamente decorso
çon il 12 giugno 1963, essendo stata quella
legge pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del
12 dicembre 1962.

Non interessa discutere qui le ragioni che
sono enunciate a giustificare la deplorevole
carenza dell'azione di Governo. Resta il fatto
obiettivo, che non può non portare ad un
rilievo. Cioè, è nella correttezza costituzio~
naIe, per il dettato dell'articolo 76 della Co~
stituzione, che una proroga di delega abbia
a chiedersi e a conseguirsi (si potrebbe dire
anche se non ortodossamente esatto a pena
di decadenza), ben prima della scadenza del
termine ex lege.

Non si può non rilevare che forse mali~
ziosamente si può rispondere così al quesi~
to che si poneva ieri sera da un onorevole
senatore: si è voluto operare, nel periodo
cardinale delle operazioni di assorbimento e
di trapasso, senza una normativa di legge,
quindi senza una disciplina di vigore im~
perativo.

È questa la sola, reale, sostanziale giusti~
ficazione che vale a spiegare la carenza de~
terminata dalla inerzia del Governo.

Con l'articolo 2 del disegno di legge si
conferisce nuova delega per l'emanazione
di norme relative al coordinamento di atti~
vità elettriche che continueranno ad essere
esercitate da enti o imprese.

Con i successivi 8 articoli si dettano norme
che non hanno alcun carattere interpretati~
vo, bensì spiccatamente innovativo.

Su questo carattere non può sorgere una
seria contestazione. Basta richiamarsi al ti~
tolo del disegno di legge, che di questo dà
atto; perchè 11titolo del disegno di legge non
suona più come ab origine (e lo abbiamo
veduto nel rapido excursus nell'iter del prov~
vedimento legislativo): il titolo non è più
unicamente il rinnovo di delega, ma è rin~
novo di delega e norme integrative.
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Indubbiamente, se queste norme successi-
vamente formulate rientrassero nell'ambito
e nell'area della delega, il Governo, avva-
lendosi della potestà delegata, opererebbe
con decreti aventi valore di legge ordinaria e
non avrebbe bisogno di aggiungere nel tes-
suto del provvedimento legislativo queste
norme che chiama eufemisticamente inte-
,grative.

Ora, in questo complesso di nor.r;ne, già ha
impegnato l'attenzione di tanti onorevoli se-
natori l'articolo S, che concerne i casi di eso-
nero dal trasferimento e consacra delle so-
stanziali modifiche, siccome leggesi nella
stessa relazione del senatore Vecellio. La
legge del 1962 ha escluso dalla nazionaliz-
zazione i produttori e di'stributori di energia
elettrica che trattano meno di 15 milioni di
kilowattora l'anno. In virtù di questo arti-
colo 5 del prov\'edimento in 'esame, vengono
espropriate anche tutte queste piccole azien-
de che, oltre alla propria produzione, han-
no distribuito, sia pure in irrilevante misura,
energia prodotta da altri.

Questa dilatazione è stata spiegata nella
relazione dell'onorevole Vittorino Colombo,
relatore nell'altro ramo del Parlamento con,
una considerazione: « Con l'acquistare ener-
gia da terzi gli stessi dimostrano di non
essere in grado di effettuare una distribu-
zione con la propria produzione e quindi non
sussiste alcun motivo. di utilità generale per
esonerarli dal trasferimento all'Ene! ».

Codesta giustificazione è smentita dalla
realtà delle cose. Quale utilità generale nel-
l'assorbimento? Già è stato da tutti ricorda-
to, ed anche poco. fa in quest'Aula, che si
tratta di modeste aziende, molte delle quali
familiari e di antica tradizione locale. L'Enel
non ha alcuna convenienza, a livello tecnico,
a livello economico, di assorbire queste pic-
cole aziende. Bisogna pure, prima o dopo,
indennizzare gli espropriati (nnn credo li si
voglia rapinare); bisogna assumere la ge-
stione di queste modeste aziende familiari;
bisogna assorbire il modesto personale di.
pendente. Ora, l'Enel avrà interesse a .ferma-
re queste centraline che, per lo più, sono di-
slocate in zone e località remote, immetten-
do in rete la propria energia per l'alimen-
tazione della zona servita? Quale sarà la con.

seguenza? La conseguenza sarà che la pro-
duzione di queste centraline verrà a cessa-
re dal momento che l'Enel, per una invinci~
bile legge economica, per un imperativo eco-
nomico cui non si potrà sottrarre (salvo che
non si faccia dell'economia demagogica) d~
vrà chiudere queste centraline e l'econo-
mia nazionale verrà a perdere una produzio-
ne che si può calcolare tra i 250 e i 300 mi-
lioni di kilowattora.

D'altra parte, tutto questo è scritto nella
relazione veramente mirabile, oltre che tec-
nicamente meditata, del nostro collega Ve-
cellio, il 'quale ha affermato che un'azienda
di un milione e forse meno di kilowattora
annui di produzione e distribuzione, basata
fino ad oggi su attività familiare e artigia-
nale, non consente oerto l'esercizio organiz-
zato da parte dell'Ene!. Ed allora" o si va
v,erso l'eliminazione di tali attività, nel qual
caso !'indennizzo corrisposto sarà stato del
tutto negativo per l'Enel (e, aggiungo io,
anohe per J'.economia nazionale, in quanto
v,errà meno la produzione di cadeste 000-

traline che in un giorno non augurabile p~
trebbero pur servire) oppure, prosegue la
relazione, volendo mantenerle efficienti, si
avrà una produzione assolutamente antieco-
nomica.

Non si dica che questa dilatazione del-
l'area di assOl.'1bimento, da parte dell'Enel
è nello spirito della legge istitutiva. Non è
detto che il coordinamento generale, al qua-
le sovente ci si richiama, si attui solo e ne-
cessariamente con l'esecuzione capitale, con
l'espropriazione anche di sì modeste aziende
sino ad ora sopravvissute. Si può 'pervenire
ad attuare il perseguito coordinamento con
una disciplina che, salvaguardando l'auto-
nomia, indirizzi, integri, solleciti, armonizzi.
Del resto, onorevoli senatori, io non voglio
parlare per mea inscientia di laico, ma mi
voglio richiamare ad un giudizio autorevolis-
simo, eminente su questo tema.

Voi sapete che è stato portato alla Corte
costituzionale il tema della costituzionalità
o meno della legge del 6 dicembre 1962, cioè
della legge della nazionalizzazione. Nel giu-
dizio si sono costituiti l'iAvvocatura dello
Stato, tutrice degli interessi dell'Ammini-
strazione statale, e l'Ene!. La Corte ha de.-
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ciso. ISi era detto (e io ho qui la sentenza)
che il testo legislativo della nazionalizzazione
è contro la Costituzione, perchè la naziona~
lizzazione non ha investito tutti i settori
produttivi, ma ha esonerato un settore, sep-
pur minimo, costituito da queste piccole
aziende produttrici o distributrici. Nelle lo~
ro contestazioni, l'Avvocatura erariale, nel
patrocinio delle ragioni dello Stato, e l'Enel,
che cosa hanno risposto? Io non è che trag~
go dalle loro memorie, ma traggo dal tes~
suto della sentenza della Corte costituzio~
naIe. Hanno risposto ~ ascoltate onore~
voli senatori ~ che le escLusioni delle azien~
de minori «riguardano impr,ese marginali
di piccole dimensioni, la cui espropriazio-
ne, mentr,e da una parte aggraverebbe di
molto gli oneri dell'indennizzo, non presen~
terebbe dall'altra vantaggi sostanziali ai fini
delle spese di gestione e dell'incremento del~
la produzione di energia elettrica».

Di modo che, lo stesso Ente nazionale, la
stessa Avvocatura dello Stato, nella difesa
della legge impegnata di incostituzionalità,
hanno rivendicato le ragioni legittime, qua~
lificate, giuste e convincenti, dell',esonero per
queste aziende minori produttrici e distri~
butrici. Che cosa ha detto la Corte costitu~
zionale su questo tema? Ha scritto: «La
esclusione del trasferimento non appare pri-
va di giustificazione logica. La nazionaliz~
zazione deve utilmente effettuarsi mediante
l'assorbimento delle imprese maggiori e l'in~
serimento in un sistema generale delle im~
prese minori e di quelle che hanno speciale
struttura e destinazione ».

Di modo che la Corte costituzionale già
ha affermato che vi è una ragione, una ra~
gione sociale, una ragione economica, una
ragione giuridica, in virtù della quale la ratio
che ha informato la legge istitutiva della na~
zionalizzazione persegue ed attua positiva~
mente i suoi obiettivi e le sue mete, salva~
guardando i pkcoli produttori. Onde dalla
cattedra più autorevole e qualificata viene
la conferma che l'esonero di questi piccoli
produttori, di queste imprese marginali di
piccole dimensioni, risponde allo spirito del~
la legge.

È passato tanto breve tempo: la sentenza
della Corte costituzionale è di appena qual~

che mese, il 7 marzo scorso è stata deposi-
tata in Cancelleria. La Corte costituzionale
ha detto che l'esonero è logicamente giusti-
ficato, l'esonero è economicamente legitti-
mo, i fini della legge istituzionale si perse~
guano, si attuano, si concretano nella parti-
colare disciplina dettata dall'articolo 4, n. 8.
Oggi, al contrario, si persegue la dilatazio~
ne dell'espropriazione di queste aziende mi-
nori.

Onorevole Ministro, onorevole Presidente,
onorevoli senatori, sono 250 imprese, secon-
do i calcoli che si fanno, piccole imprese, mo-
deste attività artigianali, molte di vecchie fa-
miglie. Sono anche piocole società di na-
tura pO'polare, sorte a difesa degli interessi
locali. In complesso, imprese per 300 miliar-
di di kilowattora.

È davvero un grottesco destino questo del
centro~sinistra, che ogni tanto parte fragoro~
samente, con la lancia in resta, contro i gran-
di e, ineluttabilmente e puntualmente, eolpi~
see i piccoli!

Il senatore Vecellio, del resto, nella sua re-
lazione (egli è un galantuomo ~ e gli r,endo
omaggio ~ perchè ha inteso il tormento di
questa norma del provvedimento legislativo:
naturalmente non può dido expressis verbis,
ma traduce in parole chiare le sentite esigen~
ze della sua coscienza oltre che della sua
sapienza di tecnico), a scongiurare le tristi
conseguenze dell'assorbimento, propone di
studiare una rforma partìcola:re per questi
casi (a carattere magari provvisorio) nel
senso di effettuare il previsto trasferimento,
ma lasciando gli stessi attuali preposti alla
conduzione e stabilire che per l'energia pro~
dotta e consegnata sulla r,ete venga corrispo-
sto un modesto compenso per ogni kilowat-
tara. Si tratter,ebbe, cioè, di una forma di ge~
stione da regolare con un capitolato tipo che
offrirebbe anche il vantaggio di non creare
dei disoccupati in una categoria di piccoli,
piccolissimi imprenditari che, con tutte le
critiche che si possono fare, hanno dimostra-
to, in un certo momento, di avere intrapren-
denza e capacità per le iniziative da lara
create, risolvendo determinate situazioni.

Dopo la raffica e le distruziani della ,guer-
ra, queste modeste famiglie, questi mode-
sti imprenditari hanno ricreato le praprie
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aziende, già distrutte dal ciclone della guel'~
l'a, senza attendere il pagamento dei danni
di guerra, che ancora tutt'oggi aspettano.

Onorevoli colleghi, è chiaro che questo set~
tore dell'Assemblea non può non essere con~
trario a questo disegno di legge che ancora
più aggrava il significato eversivo e puni~
tivo della legge 6 dicembre 1962; e dirne le
ragioni, in rapporto. a queste nuove norme
aggravatrici, è superfluo, poichè si rianno~
dano a quelle allora dette. Voi ci diceste
che l'intrapI1esa Enel avrebbe conseguito:
aumento di produzione, diminuzione di co~
sti, miglioramento di distribuzione. Non vi
domando se queste mete sono state rag~
giunte. Mi rendo conto che è un'operazione
a largo raggio, che un'impresa del genere va
riguardata nella prospettiva del tempo lungo
e che non si può ancora esprimere un giu~
dizio; io non sono così ostinatamente pole~
mico da lasciarmi andare a giudizi intem~
pestivi. Però dalla mattina si vede il buon
giorno ed io, onorevole Ministro, vorrei con
sommesso cuore, dirvi, dopo i 17 mesi di
vita dell'Enel, dopo l'assorbimento di circa
due terzi del settore, ,qual è la situazione
nella periferia, le cose ohe si vedono nelle
prime attuazioni dell'Ene!.

Parlerò anzitutto delle nomine degli am~
ministratori provvisori. Nella mia provincia,
per cinque piccol,e aziende distributrici, in
cinque paesi, si nomina un amministratore
provvisorio. Chi è? Arrivano le lettere: Av~
vocato Tizio e Caio. «Avvocato? » ~ il com~
mento è cautamente positivo ~ «tratta di
cose di legge, si vede che se ne intende ». Ma
si va a vedere: no, è un errore la qualifica ac~
cademica, è un medico oculista che non vive
nella provincia di Chieti, ma viv,e a Roma.
(Io posso parlarne, perchè il nostro oculista,
senatore professor Picardo non è presente
e allora non si offenderà se dico che un ocu~
lista, di energia elettrica, poco se ne intende,
ma peggio di amministrazione); un oculi~
sta che vive a Roma, che viene a Chieti una
o due volte alla settimana. Qùindi, è una per~
sona senza titolo qualificante, una persona
priva di esperienza tecnica. Io non voglio
essere cattivo. Dio mi perdoni, ma, v'eramen~
te, questo amministratore unico scelto un

titolo ce l'ha: è il Segretario provinciale
della Democrazia cristiana.

Onorevole Ministro, io ho letto pochi gior~
ni fa, nel giornale che ho innanzi a me, qrue~
sto trafiletto, riportato nel fastigio dell'in~
corniciata: «A quanto informa l'agenzia
Nuova Stampa, il consigHel'e di Stato dattaI'
Mezzanotte ". percepisc'e attualmente un
emolumento di 2 milioni al mese quale con~
sulente dell'Enel ». Beato lui, si alza la mat~
tina e si trova in tasca 7()..80 mila lire! E
cosa consulta costui? Inoltre è consigliere
di Stato in servizio. Io non ho letto una
smentita; il giornale è qui, io sono un let~
tore di buona fede ed alla notizia mi ri~
chiamo.

Per quanto riguarda gli indennizzi, sena~
tore Angelo De Luca, nel suo collegio di
Pretoro, in provincia di Chieti, vi è un cer~
to di Crescenzo che aveva una piccola rete
di distribuzione, con i cui proventi viveva,
senza altra fonte di vita; l'azienda gli è stata
tolta da quattro o cinque mesi; non gli dan~
no un soldo; egli è ridotto all'elemosina.
Come si vede, io do nomi e dati...

BER T O L I . Sembra che questo sia il
Senato di Roccacannuccia!

P A C E . Onorevole collega, le rapine
sono rapine tanto a Roccacannuccia quanto
a Bergamo; anzi, nei confronti di poveri
uomini, in paesi poveri, c'è l'aggravante del~
la speciale gravità del danno,perchè si trat~
ta di gente che vive in paesi poveri, senza
risorse e deve ridursi a chiedere l'elemosina
perchè spogliata della sua sola fonte di at~
tività e di vita.

Ho avuto adesso la copia di un esposto di~
sperato che è stato indirizzato anche a lei,
onorevole Ministro, oltre che al Presidente
della Repubblica e al Presidente del Consi~
glio, da un pover'uomo di Valguarnera, in
provincia di Enna, che ha avuto !'intimazio~
ne di consegnare l'azienda da parte dell'am~
ministratore provvisorio nominato, ingegner
Carlo Montedoro: « . . . dovremo fare le con~
segne. L'Amministratore ci ha informato che
!'indennizzo comincerà ad esserci corrispo~
sto almeno un anno dopo avere effettuate le
consegne. Di che mangeremo nelle more del~
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!'indennizzo? Forse degli stipendi che inta~
scheremo? . . . ».

Mi pare che denunziare queste incongruen~
ze sia un dovere da parte di un membro del~
l'Assemblea che si assume la responsabilità
dei nomi e dei fatti che denunzia all' onore~
vole Ministro. Credo così di avere assolto
il mio compito. Mi riservo, onorevole Mini~
stro, di segnalarle situazioni particolari di
eccezionale portata in sede di illustrazione
di emendamenti, o forse in sede di ordini
del giorno. (Vivi applausi dall'estrema de~
stra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Pirastu il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se~
natori Cipolla, Spano, Montagnani Marelli,
Gigliotti, Secci, Francavilla, Vacchetta, Au~
disio, Cambia, Cerreti e D'Angelosante. Si
dia lettura dell'ordine del giorno.

Z A N N I N I , Segretario:

« Il Senato,

riaffermata l'esigenza che, sulla bas,e
dei principi ispiratori della legge 6 dicembre
1962, n. 1643, l'Ene!, nel quadro di una pro~
grammazione democratica nazionale, attui,
nel settore energetico, una politica rivolta a
perseguire l'equilibrato sviluppo economico
del Paese, favorendo, anche con l'adozione
di tariffe differenziate, il prooesso di indu~
strializzazione delle regioni meridionali ed
il rinnovamento ed il progresso dell'agricol~
tura;

ribadita la necessità del collegamento
istituzionale dei servizi elettrici nazionaliz~
zati con gli organi del potere democratico di
base;

considerato il ruolo essenziale che, nel
quadro della programmazione e della piani~
ficazione territoriale, spetta alle Regioni, al~
le Province e ai Comuni, viste le potestà le~
gislative primarie attribuite dagli Statuti
speciali alle Regioni attualmente esistenti
nelle più importanti materie economiche,

invita il Governo:
1) ad assicurare, nell'emanazione del~

le norme per l'organizzazione dell'Ente na~
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zionale per l'energia elettrica, il collegamen~
to istituzionale dell'Ente eon le Regioni, le
Province e i Comuni, quali organi del go~
verno locale della programmazione econo~
mica e della pianificazione territoriale;

2) ad attenersi, nel determinare le mo~
dalità per il rilascio della concessione e per
l'approvazione dei capitolati relativi, in ba~
se all'articolo 4, n. 5, della legge 6 dicembr,e
1962, n. 1643, al rigoroso rispetto dell'auto-
nomia degli enti locali e dei loro consorzi e
ad accol1dare la conoessione a tutti gli enti
locali e consorzi di enti locali che la richie~
dano, tranne 11caso di accertata limpossibi~
lità di conseguire gli scopi indicati dall'ar~
ti colo 4, n. 5, della legge citata. Dovrà essere
anche prevista la fissazione di un canone
di concessione puramente simbolico ed un
periodo di concessione adeguatamente lun~
go da rinnovarsi a richiesta del concessio~
nario;

3) >ad autorizzare la concessione richie~
sta dalle Regioni siciliana e sarda dell'eser~
cizio de11e attività di trasformazione, tra~
sporto, distribuzione e vendita di energia
e!lettrioa, in tutto il territorio deUa Sicilia
all'Ente sidIiano di elettricità ed in tutto
il territorio della Sal1degn:a aU'Ente sardo
di elettricità, aUmverso una regolazione dei
rapporti tra Enel ed ESE ed ENSAE, che
ga,rantÌlsoa' agli Enti elettrici regionali la di.-
sponibHità di energia necessaria aHo svi-
luppo delle due Isole, con l'adozione di ta-
riffe differenziate, conooJ:1date con le Regio-
ni, tariffe atte a favorire i,l processo di ri-
nascita economioa e sociale deUa Sicilia e
deIla SaI1degna;

4) a discutere con gli OI1gani compe-
tenti della Regione siciliana e di queIIa sar~
da le misure necessarie per adeguare l'ESE
e l'ENSAE ai loro nuovi compiti, con parti-
colare rirguaJ:1doalle esigenze di una gestio-
ne democmtka deoentrata e alle necessità
di immediate esposizioni finanziarie con~
nesse alla costruzione di elettrodotti;

5) a disporre l'immediato palslsaggio del-
la Società earbonif.era sarda aU'Ente naziona-
le per l'elettricità, sulla base dell'articolo 4,
n. 9, della legge istitutiva dell'Enel e dell'ar~
ticolo 3 del decreto del IPresidente della Re~
pubblka 4 febbmio 1963, n. 36, in considera~
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zjO'ne del £a1tto che oltre 1'80 per cento della
produzione della Garbosarda è stato media~
mente uti:lizzato per pDodurr,e energia elettri~
ca in centrali sal1de e continentali, quest'ulti~
me trasferite aH'Enel, e che è prevista da]
programma delle partedpazioni statali la
utilizzazione integrale del carbone Sulds
nella supwc:entrale di Portovesme, la cui co~
struzione sta per esser'e compl,etata ».

P RES I D E N T E . Il senatore Pira-
stu ha facoltà di parlare.

P I R A S TU. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi sem~
bra che lo svolgimento della discussione ab~
bia dimostrato chiaramente che ci troviamo
dinanzi a un'offensiva contro la nazionaliz~
zazione dell'energia elettrica, condotta non
soltanto dalle forze della destra liberale e
missina, ma anche da una notevole parte
della Democrazia cristiana.

Il relatore, senatore Vecellio, ha presen-
tato una relazione che dimostra chiaramen~
te che egli ritiene che la nazionalizzazione
sia stata un grave errore, o quanto meno
una cosa inutile.

V E C E L L I O , relatore. Non esage~
riamo, adesso!

P I R A S TU. L'unica voce che è sorta
dalla Democrazia cristiana, fino a questo mo~
mento, è una voce di opposizione alla na~
zionalizzazione dell' energia elettrica: il se~
natore Trabucchi, col consenso della destra,
ha dichiarato in sostanza la sua opposizione
alla nazionalizzazione. Egli vorrebbe una na~
zionalizzazione all'italiana, molto limitata,
molto modesta, e si è scagliato contro que-
sto lupo, l'Enel, che intenderebbe divorare
tutti i piccoli produttori e gli autoprodut~
tore; ha persino dichiarato di attendere la

~esposizione del Ministro prima di decidere
il suo voto.

Per i liberali abbiamo sentito il senatore
Veronesi che ha rivolto un saluto patetico
ai vecchi industriali dell' energia elettrica ed
ha espresso l'augurio che presto si possa
tornare al monopolio elettrico.

Noi prendiamo atto con soddisfazione che
i compagni socialisti hanno distinto la loro
posizione da quella del senatore Vecellio,
che pure ha 'presentato la relazione a nome
della maggioranza: l'hanno distinta sia in un
articolo di fondo pubblicato oggi sull'« Avan-
ti », in cui viene attaccata la relazione del
senatore Vecellio, sia nell'intervento del se-
natore Bonafini.

rei permett.ano, però, i compagni socialisti
di affermare che se questa offensiva si è po-
tuta scatenare contro l'Enel, la responsabi-
lità maggiore ricade sul Governo, sul suo
atteggiamento, sulla legge che ha presenta-
to, su tutta l'azione che ha condotto alla Ca-
mera dei deputati nel corso della discussio~
ne di questo stesso disegno di legge. L'attac~
co principale per svuotare la nazionalizzazio-
ne dell'energia elettrica di qualsiasi elemen-
to di rinnovamento è venuto e viene proprio
dal Governo: è stato il Gov,ernO', infatti, che
ha permesso con ]a sua azione che il Con~
siglio di amministrazione dell'EneI, al di
fuori ,ed in dispregiO' del Parlamento, si des-
se una vera e propria organizzazione non
disciplinata da alcuna legge, adottando una
deliberazione resa pubblica il 14 febbraio
nel foglio di inserzioni della Gazzetta Uffi-
ciale. Questa deliberazione è illeggittima e
il senatore Bonafini, che ha espresso il pen-
siero del Partito socialista italiano, avrebbe
dovuto dirci per quali ragioni, anche di ca-
rattere giuridico, il Consiglio di amministra-
zione dell'Enel ha potuto darsi questa or-
ganizzazione, dimenticando completamente
il disposto dell'articolo 2 della legge istitu-
tiva secondo il quale si può provvedere al-
l'organizzazione dell'Enel soltanto per legge
delegata. Si aggiunga che il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 dicembre 1962,
n. 1670, all'articolo 5, elenca in otto punti
i 'poteri del Consiglio di amministrazione del-
l'EneI, e tra questi non è compreso quello
di provvedere all'organizzazione dell'ente.

Ma non voglio insistere su questo punto
che è stato chiarito già molto bene ieri dal
collega Secci e che io ho voluto ribadire
soltanto in seguito alle osservazioni fatte
dal collega Bonafini, il quale ha cercato di
dimostrare che l'Enel si è data un'organiz-
zazione democratica.
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Il fatto che questa organizzazione sia di~
visa in dipartimenti e in zone non significa
assolutamente nulla; è un'organizzazione bu-
rocratica centralizzata, di tipo verticale, che
ignora completamente i Comuni e le Regio-
ni e che vuole costituire una nuova concen-
trazione di potere che sia indipendente dal
Parlamento e dallo Stato, e che anzi si so-
vrapponga ad essi.

Noi comunisti, che ci siamo sempre battu-
ti e ci battiamo con forza contro i grandi
gruppi monopolistici, in quanto centri di
potere al servizio di interessi privati, non
possiamo ugualmente accettare centri di po-
tere dominati da gruppi di tecnocrati che
trasformerebbero uno Stato democratico in
uno Stato autoritario sul modello di alcuni
Paesi vicini. Il Governo, con la sua azione,
ha permesso tutto questo e ha presentato
un disegno di legge che è veramente orien-
tato a confermare l'attuale organizzazione
,dell'Enel e a fare di questo ente un centro al
di fuori e forse contro la programmazione.

Per questi motivi alla Camera dei deputati
il Governo ha respinto la proposta di legge
Natoli.Laconie tutti gli emendamenti rivol-
ti a configurare un collegamento istituzio-
nale tra l'Enel e le Regioni, ,gli organi del
Governo locale, della programmazione eco-
nomica e della pianificazione territoriale.

A questo punto noi non possiamo non os-
servare che si determina, quanto meno, runa
sfasatura tra l'organizzazione che si è data
l'Enel ,e la politica di programmazione che
si afferma di voler avviare e che almeno al-
cuni ministri sostengono di voler portare
avanti. Alcuni giorni or sono, proprio in
quest'Aula, abbiamo ascoltato l'onorevole
Giolitti che ha parlato dei tempi della pro--
grammazione e di alcuni suoi contenuti. Non
soltanto l'onorevole Giolitti ha conferma-
to che entro il prossimo mese di luglio ver-
rà elaborato il programma nazionale ed ha
assegnato al 10 gennaio dell'anno venturo
!'inizio del nuovo programma economico, ma
ha anche annunciato che la programmazio-
ne affiderà nuovi compiti e darà una nuo-
va dimensione ai poteri locali di governo
e soprattutto alle Regioni. Si delinea quin~
di, con la programmazione, il nuovo assetto
delle strutture dello Stato, nel quale i po-

teri locali, soprattutto le Regioni, divengo~
no centri di sviluppo economico, di organiz-
zazione territoriale urbanistica.

Ora, noi chiediamo ai compagni socialisti,
al compagno Bonafini e al compagno Bo-
nacina, che parlerà domani, come è possibile
collocare il presente disegno di legge nel
quadro della prospettiva indicata dal mini-
stro GioHtti. È un disegno di legge che igno-
ra Comuni e Regioni, che non prepara in
alcun modo la programmazione, ma che an-
zi si oppone ad un processo di sviluppo eco-
nomico organico. I compagni socialisti non
possono cancellare questi problemi, igno-
randoli, come ha fatto l'onorevole Bonafini.
Noi ricordiamo che i compagni socialisti, sia
nella discussione avv,enuta nella Commissio~
ne dei 45, che studiò il disegno di legge sulla
nazionalizzazione, sia nella discussione svol.
tasi in Parlamento, sostennero che l'Enel do-
veva essere collegato istituzionalmente ai
poteri locali e portarono anche proposte ed
affermazioni analoghe a quelle avanzate og~
gi da noi. Ma ora sembra ohe abbiano di-
menticato tutto questo.

L'onorevole Bonafini non ha trattato del~
l'articolo 1 del disegno di legge e delle sue
implicanze ,e conseguenz.e, come se non
avessero importanza, pur non potendo sfug-
gire al suo acume il valore politico di quel-
l'articolo.

In questa legge, in sostanza, si configura la
linea effettiva del Governo in materia di pro-
grammazione, linea che anche i compagni
socialisti finiscono con l'accettare con il lo-
ro silenzio e la loro aoquiescenza. Si vuole
una programmazione centralizzata, di tipo
autoritario, che regoli dall'alto lo sviluppo
economico, modernizzando certi aspetti or~
mai anacronistici della nostra struttura eCO-
nomica, ma ristabilendo sostanzialmente il
meccanismo dell'espansione monopolistica.
In questo quadro, le Regioni potranno es~
sere fatte, ma v,erranno sViUotate di qual-
siasi contenuto innovator,e e saranno stJ:1U-
mento del potere oentrale.

Noi invece riteniamo che le Regioni e gli
enti locali debbano poter partecipare alle de-
cisioni e alle scelte politiche della program-
mazione e che si debba quindi stabilire un
collegamento organico tra le Regioni, i Co-
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muni e l'Enel, dando a questo Ente una
strutturazione ed una organizzazione vera-
mente democratica e decentrata, dato che
esso controlla il grande volano della politica
energetica e deve essere uno strumento della
programmazione.

Tutti questi nostri argomenti sono stati
riconosciuti validi anche, in sostanza, dal
relatore di maggioranza alla Camera dei de-
putati, onorevole Vittorino Colombo, il qua-
le peraltro si è limitato soltanto ad affer-
mare che questi temi potevano e dovevano
essere presi in considerazione in un momen-
to successivo, in sede di programmazione
economica, di legislazione urbanistica e di
attuazione dell'ordinamento regionale.

Noi non possiamo concordare con questa
posizione, perchè essa porterebbe, se accet-
tata, ad un vero assurdo: a castruire ag-
gi una organizzazione dell'Enel accentrata e
burocratica, che dovrebbe essere distrutta
domani per dar luogo ad una nuava organiz-
zazione. Tutta quest' opera di costruzione e
distruzione dovrebbe, inoltre, avvenire en-
tro lo spazio di pochi mesi, se sono esatti
i tempi della programmazione indicati dal-
l'onorevole Giolitti.

Neppure in questo caso è accettabile la
teoria dei due tempi. Quello che si fa oggi
non può non condizionare pesantemente la
opera di domani: la prepara e la configura,
in un certo modo.

Oggi, quindi, bisogna battersi e non atten-
dere che la situazione sia pregiudicata da
fatti compiuti.

La linea del Governo, il suo atteggiamen-
to nei confronti degli enti locali appaiono
ancora più chiaramente dall'articolo 2 del
provvedimento che discutiamo. In questo
articolo, che nel testo del Governo è stato
peggiorato nei confronti del primitivo testo
della Commissione, si pongono sullo stesso
piano le aziende municipalizzate e i piccoli
produttari ed autoproduttori. Si disattendo-
dono, quindi, tutte le istanze degli enti lo-
cali, anche quelle tenute in considerazione
dalla legge istitutiva dell'Ene!.

L'onorevole Bonafini, su questi temi, ha
fatto un discorso, a mio parere, un po' con-
fuso; evidentemente non per incapacità, ma
perchè non riusciva a spiegare, a giustifi-

care la posizione del Partito socialista. Pri-
ma ha affermato che il Partito socialista ha
sollevato la bandiera delle municipalizzazio-
ni, ma poi, in sostanza, ha affermato e so-
stenuto che tutte le municipalizzate devono
essere distrutte, che tutte le municipalizzate
devono essere assorbite dall'Enel; configu-
rando, quindi, un organismo accentratore
che nega le autonomie, che nega la funzione
degli enti locali.

Da una parte l'onorevole Giolitti attribui-
sce nuovi compiti, nuove funzioni agli enti
locali e alle Regioni e li considera come cen-
tri di sviluppo economico, come partecipi
della programmazione; dall'altra parte, il
Governo vuoI privare gli enti locali di qual-
siasi possibilità di intervento in una mate-
ria così importante per la programmazione,
qual è quella della politica dell'energia elet.
trica.

Tra l'altro, in questo modo, non si tengo- .

gono in alcun conto le funzioni che gli enti
locali, questi organi democratici di base, de-
vono avere nella regolamentazione dello svi-
luppo urbano e nella pianificazione territo-
riale; settori determinanti per quanto si ri-
ferisce alla distribuzione dell' energia elet-
trica.

In verità, i Comuni hanno anticipato, sul
piano locale, le realizzazioni della legge sta-
tale del 1962, nell'interesse esclusivo degli
amministrati, rompendo situazioni di Mo-
nopolio e dando, una direzione pubblica, sia
pure in un ristretto ambito, ad un settore
essenziale della nostra vita economica.

Le aziende municipalizzate hanno rappre-
sentato e rappresentano un fatto di demo-
crazia nel settore energetico e sono una
espressione tipica delle autonomie locali. Ma
l'Enelle considera come nemici da fagocita-
re, venendo meno anche alle norme e allo
spirito della legge del 1962. Dice l'onorevole
Bonafini: si prevedono conferenze periodi-
che per la consultazione delle rappresentan-
ze locali, conferenze d'altronde disposte dal~
l'articolo 3, n. 7 della legge istitutiva. Ma
l'Ene!, come concepisce queste conferenze
periodiche per la consultazione delle rap-
presentanze locali? Le declassa nel suo sche-
ma di organizzazione al livello di distretti
e soltanto come un'appendice dei servizi
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commerciali. Nessun rapporto di collabora.
zione, sia pure su basi limitate, viene pre~
visto tra l'Enel e gli enti locali. Ma soprat~
tutto è stata fino ad ora elusa la norma fon~
damentale contenuta neLl'articolo 4, n. 5 del.
la legge istitutiva dell'Enel, che prevede, co.
me è noto, la concessione agli enti locali e
alle Regioni dell'esercizio di attività men~
zionate al primo comma dell'articolo 1 della
legge, purchè questi enti ne facciano richie.
sta entro due anni dall'entrata in vigore del~
la legge. L'articolo prevede l'emanazione di
norme delegate per stabilire le modalità, le
caratteristiche che dovrebbero avere le con.
cessioni e i capitolati relativi. Ma le uniche
norme emanate dal Governo, in proposito,
sono quelle contenute nell'articolo 10 del de.
creta del Presidente della Repubblica 4 feb.
braio 1963, n. 36. Singolari norme, queste,
che non indicano alcuna modalità e che si
riducono ad una vera e propria tautologia.

Cosa dice l'articolo 10 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica? Che le concessio.
ni potranno essere rilasciate in base a un
capitolato tipo approvato dal Ministro del.
!'industria e del commercio. capitolato in
cui devono essere previsti, si afferma, i di~
ritti e i doveri dei concessionari, nonchè le
cause di revoca e di decadenza dalle conces.
sioni. Punto e basta. In sostanza, dice la
norma, il capitolato deve essere un capitola.
to, perchè non si potrebbe concepire come
tale se non prevedesse i diritti e doveri dei
concessionari e le cause di revoca e deca.
denza.

Ma in questo articolo sono contenute le
modalità delle concessioni? Vi è qualche in.
dirizzo, vi è qualche orientamento? Si affer.
ma solo che un capitolato deve essere un
capitolato. Dietro questa tautologia sta la
volontà del Governo di ridurre quell'atto
che dalla legge era previsto come un atto
legislativo ad un atto puramente ammini-
strativo, di ridurre tutto ad un capitolato
tipo da emanarsi dal Ministro come un or.
dinario atto amministrativo.

Ed è anche da dire, onorevole Medici, che
lo stesso capitolato tipo non è stato ancora
definito, non è ancora conosciuto dai Co.
muni, nonostante che sia trascorso oltre un
anno dal decreto del Presidente della Re~

pubblica del febbraio 1963; sembra che solo
in questi giorni il capitolato tipo sia stato
deliberato e inviato al Consiglio di Stato
per il prescritto parere, ma i Comuni anca.
ra non lo conoscono. Noi riteniamo che i
Comuni debbono conoscere subito le norme
che regolano la concessione, per potere fare
una scelta seria e ragionata. È un assurdo
che gli enti locali, a tutt'oggi, quando man~
cano meno di sei mesi al 12 dicembre, data
di scadenza dei termini per la richiesta della
concessione, non sappiano ancora quali sono
le condizioni, le modalità, la durata delle
concessioni e l'entità dei canoni. Periodo
molto breve quello che ci separa dal 12 di.
cembre 1964, tanto più breve se si consi.
dera che probabilmente ci saranno le elezio~
ni comunali e che i Consigli e le Giunte co.
munali non potranno prendere alcuna deci~
sione durante tutto il tempo che precederà
e seguirà le elezioni amministrative.

Il Governo ha quindi agito in modo da
rendere difficile, se non impossibile, ai Co.
muni una scelta seria e responsabile, ha
agito in modo da porre i Comuni dinanzi a
un capitolato capestro.

Noi chiediamo che siano disposte subito
le norme e le modalità che dovranno pre.
siedere alla concessione prevista dall'arti.
colo 4, n. 5 della legge istitutiva dell'Ene!.
Nello stabilire il capitolato, il Governo do.
vrà attenersi ai criteri direttivi della legge
e soprattutto al rispetto della autonomia
degli enti locali.

La concessione dovrà essere accordata a
tutti gli enti locali e consorzi che la richie-
dano, tranne il caso...

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del cammercia. Certamente!

P I R A S TU. Per intanto, onorevole
Medici, i Comuni non sanno ancora se pos~
sono fare la richiesta e a quali condizioni la
possono fare. Lei, forse, pensa che se i Co.
muni conosceranno queste condizioni e que.
ste modalità un mese prima della scadenza,
potranno fare una loro scelta seria e respon-
::,abile?

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del cammercio. Le risponderò domattina.
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P I R A S T U Onorevole Medici, at~
tendo la sua risposta con quell'interesse con
cui i Comuni attendono finalmente di co~
noscere le modalità e le condizioni della con~
cessione.

Dicevo che la concessione dovrà essere
accordata a tutti gli enti locali e consorzi
che la richiedano, tranne il caso di accertata
impossibilità di conseguire gli scopi indicati
dall'articolo 4, n. 5, secondo comma della leg~
ge istitutiva dell'Ene!. Dovrà essere anche
stabilita la concessione per un periodo ade~
guatamente lungo, rinnovabile a richiesta
del concessionario, in modo che sia possibi,
le agli enti locali impostare un'attività di
qualche consistenza. Non si può accettare
la pretesa dell'Enel di dare la concessione
per un periodo di soli cinque anni, periodo
così ristretto da rendere impossibile agli en~
ti locali di svolgere qualsiasi operazione ad
ampio respiro.

Per quanto si riferisce all'ampiezza del
territorio su cui le aziende elettriche muni~
cipalizzate potranno distribuire l'energia
elettrica, si deve respingere il proposito del-
l'Enel di cristallizzare le situazioni esistenti.
Si deve lasciare la facoltà ai Comuni di esten-
dere il territorio di distribuzione, anche at-
traverso la costituzione di appositi consor-
zi, in modo da poter conseguire unaecono~
micità di gestione. A questo punto mi sov,
vengono le parole dette dal senatore Bona-
fini sull'economicità di gestione, parole che
non ho capito bene. Sembrava, infatti, che
ad un certo momento si affermasse che tan~
to meglio era se la gestione fosse stata pas-
siva e che lo scopo di queste aziende
doveva essere di conseguire una passività,
senza pensare che...

B O N A C I N A. Che sia un comunista
a dire queste cose mi pare veramente enor~
me! Il senatore Bonafini ha affermato solo
che le municipalizzate non devono assuefar~
si alla logica del profitto. Adesso però, il
collega comunista sta affermando il con~
trario.

P I R A S TU. Il senatore Bonafini non
ha detto soltanto questo, onorevole senatore
Bonacina, poichè questa è una cosa che non

possiamo non condividere. Egli legava que-
sto problema, onorevole Bonacina, alla que-
stione degli indennizzi che gli enti locali do-
vrebbero ricevere dall'Enel, indennizzi che
l'Enel vuoI dare in misura più ristretta di
quelli erogati ai privati.

Occorre, anche, evitare le mezzadrie come
quelle esistenti a Milano e a Roma, dove
nello stesso Comune potrebbero esserci due
aziende distributrici di energia: una muni-
cipalizzata ed una dipendente dall'Ene!. I
Comuni e consorzi devono anche essere po~
sti nelle condizioni di poter cedere l'atti-
vità di produzione all'Enel, conservando le
altre attività, ma ottenendo in questo caso
un indennizzo adeguato e la forni tura a un
prezzo da concordarsi dell' energia elettrica
da distribuire. Occorre, quindi, superare la
posizione dell'Enel su questi due punti, esi~
gendo che l'Enel, nello stabilire l'entità del-
l'indennizzo per i Comuni, non adotti un at-
teggiamento più ristretto ed avaro di quello
usato nei confronti delle aziende private. In
quanto alle tariffe, l'Enel non può ignorare
il particolare carattere e la particolare fun~
zione delle municipalizzate che forniscono
energia elettrica a prezzi inferiori ai costi
sia per i servizi di illuminazione pubblica
sia per i trasporti in considerazione delle
particolari condizioni in cui si trovano que-
sti servizi e dei fini, degli obiettivi che de-
vono conseguire le aziende elettriche muni~
cipalizzate.

Infine, il canone che deve essere richiesto
ai Comuni e consorzi per la concessione non
può certamente essere commisurato al 5 per
cento degli introiti come richiesto dall'Enel
ma deve essere puramente simbolico, dato
il carattere pubblico di queste aziende e i
loro fini di interesse generale.

Tutte queste rivendicazioni non sono avan~
zate soltanto da noi comunisti, onorevole
Bonacina, ma sono state proposte e soste,
nute da quell' organismo che comprende tut~
ti i Comuni d'Italia, e cioè l'Associazione na-
zionale dei Comuni d'Italia, associazione al-
la quale partecipano anche i Comuni am-
ministrati dalle forze di sinistra. Senza dub-
bio si tratta di problemi complessi, lo ri~
conosco, che debbono essere affrontati sul~
la base di un aocordo, di un'intesa tra l'Enel
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e gli enti lç>cali e che potranno essere ri~
salti se l'Enel non considererà come nemi~
che le municipalizzate, non si limiterà sol~
tanto a ricercare la economicità della sua ge~
stione, ma perseguirà l'obiettivo fondamen~
tale per il quale è stato costituito, obiettivo
fissato dall'articolo 1 della legge istitutiva che
afferma che l'Enel deve assicurare con i mi~
nimi costi di gestione una disponibilità di
energia elettrica adeguata per quantità e
prezzo alle esigenze di un equilibrato svi~
luppo economico del Paese. Ma perchè que~
sto obiettivo possa essere raggiunto è ne-
cessario che l'Enel diventi un organismo ve~
ramente democratico ed è necessario che le
Regioni e gli enti locali siano chiamati a par.
tecipare alle scelte e alle decisioni riguardan~
ti la politica energetica. ,In questo modo si
potrà adottare anche una politica tariffaria
differenziata per lo sviluppo del Mezzogior-
no, per la sua industrializzazione, per il rin-
novamento dell'agricoltura, per superare cioè
i più gravi squilibri esistenti, territoriali e
settoriali.

In questo quadro, devono essere conside~
rati con particolare attenzione i problemi
delle Regioni a statuto speciale. Non pos~
siamo dimenticare che sia la Regione sici~
liana che quella sarda hanno competenza
legislativa nelle materie che si rÌJferiscono
al settore energetico. La Sicilia, per l'artico~
lo 14 del suo Statuto, ha competenza legi~
slativa esclusiva e la Sardegna, per l'artico.
lo 4 del suo Statuto, ha poteri legislativi in
materia di produzione e distribuzione del~
l'energia elettrica.

V E C E L L I O , relatore. Non so se le
conviene rendersi autonoma anche nel set~
tore dell' energia.

P I R A S TU. Ugualmente non si deve
dimenticare che sono funzionanti nelle due
Regioni enti elettrici a direzione pubblica,
che da tempo controllano una notevole par~
te della produzione e distribuzione dell' ener.
gia elettrica. In Sicilia l'ESE, con l'entrata
in funzione, nel corso di quest'anno, della
centrale di Porto Empedocle, controllerà al.
tre un terzo della produzione dell' energia
elettrica. In Sardegna la Regione sin dal

1951, con la creazione dell'Ente sardo di elet~
tricità, ha tentato di iniziare un'azione di
rottura nei confronti del monopolio elettri~
co che per tanto tempo aveva gravato sul.
1'Isola. L'ENSAE, con la centrale termoelet~
trica di ,Portovesme, che produce circa 120
milioni di Kwh aU'anno, e con le cen~
trali idroelettriche del medio Flumendosa,
quelle di Uvini e di S. Miali, che producono
circa 90 milioni di Kwh, controlla circa un
terzo dell' energia elettrica prodotta nel~
1'Isola.

Questa è la situazione giuridica e di fatto
esistente nelle due Isole che hanno percor-
so per prime la strada che ha portato alla
nazionalizzazione del settore energetico.

Non è ora il caso, senatore Vecellio, di
esaminare da un punto di vista giuridico se
la legge istitutiva dell'Enel abbia, in un cer~
to senso, violato o intaccato le competenze
statutarie delle due Regioni. Noi ci siamo
opposti con forza, sia in Sardegna sia in Si"
cilia, a qualsiasi azione rivolta ad impugna~
re dinanzi alla Corte costituzionale la legge
istitutiva dell'Enel in quanto avrebbe potu-
to contestare il principio della nazionalizza~
zione dell'energi1a elettrica per il quale ci
siamo sempre battuti con impegno e deci~
sione.

:\'la resta il fatto che le due Regioni hanno
precise oompetenze in tutte le principali ma.
terie economiche ed hanno un ruolo essen.
ziale nella programmazione regionale e nel~
la pianificazione territoriale. lAlla Regione
sarda, :addirittura, sono stati dati dalla leg.
ge n. 588 compiti e poteri decisivi nell'ela~
borazione e attuazione del « piano di rinasci~
ta ». Quindi 'queste Regioni non possono es~
sere estraniate dalle decisioni e scelte che
si riferiscono ad un settore, come quello
energetico, essenziale nella politica di pro.
grammazione.

Certo, noi non siamo favorevoli ad una
posizione delle Regioni che volesse afìferma~
re la loro indipendenza nel settore energeti~
co, nè ad una posizione dell'Enel che ten~
desse a ignorare le Regioni.

V E C E L L I O, relatore. L'ho detto an-
ch'io neI.la relazione.
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P I R A S T U Per questi motivi, non
possiamo non criticare e respingere con for~
za certi atteggiamenti e certi propositi del~
l'Enel, come quelli espressi in una lettem
del Presidente di questo Ente alla Regione
sarda. E io vorrei che il ministro Medici,
nella sua risposta, dicesse se è d'accordo
con la lettera inviata dal Presidente dell'Enel
alla Regione sarda. In sostanza, in questa
lettera si scoraggiano le iniziative indl.tstria~
li che dovrebbero sorgere attorno alla su~
rercentrale, quelle per la metallurgia del.
l'alluminio, per la produzione delle ferrole~
ghe, perchè comporterebbero alti consumi
di energia a basso costo e sarebbero possi~
bili solo se la Regione intervenisse con l'as~
sunzione degli oneri. relativi.

In questo modo l'Enel dimentica i fini per
i quali è stato istituito e si pone allo stesso
livello delle aziende private, preoccupato
soltanto dell'economicità della gestione.

Noi alla ostilità, al contrasto tra gli orga-
ni dello Stato, tra l'Enel e le Regioni, op..
poniamo il principio dell'intesa, della con~
trattazione su cui soltanto si può fondare
un processo di programmazione veramente
democratico. Chiediamo ,quindi che sia da~
ta all'ESE e all'BNSAE la concessione del~
l'esercizio delle attività di trasformazione,
trasporto, distribuzione e vendita di ener~
gia elettrica, richiesta sia dalla Regione sar~
da, sia dalla Regione siciliana, per tutto il
territorio delle due Regioni.

Non concordiamo, invece, con la richiesta
delle due Regioni per l'esercizio diretto del~
la produzione, perchè riteniamo che l'attivi~
tà di produzione debba essere gestita dal~
l'Enel per rilevanti motivlÌ che si riferiscono
al carattere unitario e nazionale che deve
avere questa attività e per ragioni di conve~
nienza che riguardano anche lla Sidliae la
Sardegna.

Non si tratta, quindi, di costituire in Sar~
degna e in Sicilia dei piccoli Enel, ma sol~
tanto di concedere l'esercizio di alcune at~
tività per tutto il territorio delle due Isole
ai due enti elettrici regionali, secondo le
norme previste dalla stessa legge n. 1643.
Le Regioni devono poter anche intervenire
nella determinazione di tariffe dif£erenzia~
te ed in tutte le scelte e le decisioni che le

riguardino. Attraverso un'intesa tra l'Enel
e le Regioni sarà possibile promuovere una
svolta nel settore energetico in Sicilia e in
Sardegna dando l'energia elettrica a queste
due isole nella misura adeguata alle loro ne--
cessità di sviluppo, superando una situazio~
ne creata dai monopoli elettrioi, che vede
la Sicilia e la Sardegna con una media pro
capite di consumo di energia elettrica di
400 Kwh circa per abitante, contro una me~
dia del settentrione di 1.650 Kwh per abi~
tante.

Ma soprattutto è necessaI1io stabilire ta~
rir£fe differenziate per favorire lo sviluppo
industriale ed economico delle due Regioni.
In questo quadro, si debbono affrontare e
risolvere alcuni probl,emi di notevole im~
portanza, come queLlo della rete distributi~
va che, sia in Sicilia che in Sardegna, si tro~
va in condizioni di arretratezza tali da osta~
colare lo sviluppo economico. Occorre al~
tresì affrontare, soprattutto in Sicilia, con
adeguati stanziamenti, il problema degli
elettrodotti.

Noi Di rendiamo conto che si tratta di
problemi complessi che non possono essere
risolti immediatamente; ma chiediamo, ono~
revole Medici, che sia iniziata subito una
trattativa con le Regioni attualmente es,i~
stenti per una sistemazione concordata del-
le questioni che abbiamo illustrato, che si
riferiscono alla Sicilia e aHa Sardegna, e per
la risoluzione dei problemi aperti anche con
la Regione del Trentino~Alto Adige per l'ap-
plicazione dell'articolo 10 dello Statuto e
con la Regione della VaI d'Aosta.

Prima di concludere, vorrei richiamare
l'attenzione del Senato e del Governo su un
problema che interessa tutto il popolo sar~
do: quello del trasferimento all'Enel della
Carbosarda, dei suoi impianti minerari e di
quelli termoelettrici. Tutto il popolo sardo
si è battuto per affermare questa rivendica-
zione; 'non solo i minatori di Carbonia, ma
tutti i lavoratori e le loro rappresentanze
politiche nei Consigli comunali e provincia~
li e nell'Assemblea regionale. Questa lotta
ha conseguito un primo successo e il mini~
stro Medici ha dichiarato alla Camera dei
deputati, il 23 aprile scorso, che « il Gover~
no si impegna a disporre il trasferimento
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delle concessioni minerarie della Carbosar~
da all'Enel non appena i nuovi impianti elet~
trici della Supercentrale saranno entrati in
funzione, perchè solo così sarà possibile
stabilire esattamente quali attività minera~
rie siano e£fettivamente destinate alla pro~
duzione di energia elettrica}).

Lo stesso ministro Medici ha altresì af~
termato che non vi era bisogno di modiJì.~
care la legge, in quanto le leggi vigenti per~
mettono e dispongono il trasferimento del~
le società come la Carbosarda all'Enel.

Per quanto noi non vogliamo sottovalu~
tare gli impegni assunti, a nome del Gover~
no, dal ministro Medici, non possiamo però
non esprimere alcune preoccupazioni di
perplessità sulle sue dichiarazioni. D'accor~
do, le leggi vigenti prevedono questo trasfe~
rimento, lo prevede l'articolo 4, n. 9 della
legge istitutiva dell'Enel e lo riconferma e
lo precisa il decreto del Presidente iella Re~
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. Ma è un fat~
to che queste disposizioni sono restate fìno~
ra lettera morta e non sono state applicate.

Chiediamo, pertanto, innanzi tutto all'ono~
r('vole Medici di voler precisare, nella sua re~
pìica, se neHe sue dichiarazioni alla Camera
intendeva riferirsi all'entrata in fU:l1zione
dei primi gruppi elettrici della Supercentra~
le, oppure se voleva riferirsi al momento
in cui entreranno in funzione tutti gli im-
pianti della Supercentrale, compreso l'elet-
tradotto che è ancora da costruire, perchè
in tal caso il trasferimento verrà rinv,iato
veramente a tempo indeterminato e ancora
una volta il popolo sardo sarà deluso nelle
sue legittime aspettative.

Noi chiediamo che il trasferimento della
Carbosarda all'Enel venga disposto subito.
Non è necessario, onorevole Medici, atten~
dere l'entrata in funzione degli impianti
elettrici per sapere quali attività minerarie
siano effettivamente destinate alla produ~
zione di energia ,elettrica. Fin d'ora ella po~
trebbe accertare che quasi tutto il carbone
della Carbosarda oggi è destinato ad esse~
re bruciato per produrre energia elettrica,
sia neHe centrali sarde di Portovesme, sia
nelle centrali di Palermo e di Civitavecchia.

Nella stessa relazione presentata quest'an~
no dal ministro Bo si legge che la produ~

zione del carbone Sulcis, dall'attuale livello
di 600 mila tonnellate sarà portata a 2 mi~
lioni e 400 mila tonnellate e sarà integral-
mente destinata alla produzione di energia
elettrica,

Fin d'ora, quindi, è possibile fare l'ac~
certamento di cui parla il ministro Medici,
:fin d'ora è possibile e doveroso attuare le
norme ,legislative vigenti e trasferire allo
Enel le concessioni minerarie della Carbo~
sarda.

Onorevoli colleghi, il nostro Gruppo si è
battuto per la nazionalizzazione dell'energia
elettrica. Noi, come ha detto ieri il collega
Secci, se voteremo contro questo disegno
di legge, è perchè vogliamo che si costitui-
sca un ente elettrico effettivamente dem()....
cratico, non una concentrazione di poteri
sovrapposti a quelli dello Stato. Noi voglia~
ma che l'Enel sia un centro di potere demo~
cratico di rinnovamento economico e so~
ciale, uno strumento della programmazione
e non un centro di potere tecnocratico e bu~
rocratico che potrebbe essere di ostacolo
alla stessa programmazione democratica.

In sostanza i colleghi socialisti che hanno
molto decisamente espresso il loro sostegno
alla nazionalizzazione e si sono differenzia~
ti dagli altri Gruppi di maggioranza, do~
vrebbero ricordare le posizioni che hanno
assunto nella discussione alla Camera, quan~
do si trattò di decidere la nazionalizzazione.
Quelle posizioni sono le stesse che noi og~
gi sosteniamo e non vediamo, quindi, per
quale ragione essi non assumano un atteg~
giamento più deciso per ottenere l'e£fettiva
organizzazione democratica dell'EneI.

Certo oggi si aprono problemi di caratte~
re economico e politico; sono i problemi di
una nuova strutturazione politica ed ammi-
nistrativa dello Stato, dello stabilimento di
rapporti nuovi tra gli enti statali, come lo
EneI, il Parlamento e gli enti locali. Questi
problemi noi vogliamo che siano affrontati
e risolti, perseguendo l'obiettivo di porta-
re avanti un proforLdo rinnovamento demo-
cratico del nostro Paese.

Per queste ragioni, noi abbiamo avanzato
le nostre critiche, ma anche le nostre pro-
poste, affinchè il Governo ne tenga conto,
quanto meno nell'emanazione delle norme
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delegate. Noi continueremo la nostra azio~
ne nel Parlamento e nel Paese per fare del~
l'Enel un organo veramente democratico,
uno strumento della politica di rinnovamell~
to democratico del Paese. (Vivi applausi dal~
1'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta, con
l'avvertenza che nelle due sedute di doma~
ni parleranno gli altri oratori iscritti e, chiu~
sa la discussione generale, prenderanno la
parola il relatore e il Ministro e si procede~
rà alla votazione del disegno di legge.

Per lo svolgimento di interpellanze

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Richiamo l'attenzione
della Presidenza sull'interpellanza da noi
pr,esentata sul rinnovo dei membri del
CNEL, secondo le norme della legge 5 gen-
naio 1957, n. 33 (n. 189). Chiediamo alla Pre~
sidenza di rendersi interprete presso il Go~
verno della necessità di un sollecito svolgi-
rnento dell'interpellanza stessa.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. Per la seconda volta faccio
presente che da diversi mesi giace una mia
interpellanza relativa al Consorzio naziona~
l,e per il credito agrario di miglioramento,
con particolare riferimento all'attività svol~
ta da tale istituto in Puglia e in Lucania
(n. 113). Prego la Presidenza di sollecitarne
lo svolgimento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro dell'industria e del commercio
a rendersi interprete presso i Ministri com~
petenti delle richieste dei senatori Genco e
Veronesi.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la sa Com-
mIssione permanente (Finanze e tesoro), il
Presidente del Senato ha deferito alla Com~
mrssione stessa in sede delibeI1ante i disegni
di legge: «AMOLETTI ed altri. ~ "Concessio-

ne di un assegno vitalizio ai vecchi inse-
gnanti non di ruolo esclusi dall'assicurazio-
ne INPS per raggiunti limiti di età "}} (105)

e: «RaFFled altri. ~ "Concessione di un

assegno vitalizio ai vecchi insegnanti non di
ruolo esclusi dall'assicurazione INrPS per li~
miti di età"» (106), già deferiti alla detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissiont permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

«Modifica dell'ultimo comma dell'artico-
lo 23 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196,
concernente l'ordinamento del personale del-
le cancellerie e segreterie giudizi arie e dei
dattilografi }} (267);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

TRABUCCHI. ~ «Concessione di sanatoria
agli effetti delle tasse di successione per gli
inventari per i quali sia stata accordata dal
Pretore competente più di una proroga}}
(506);

6a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belIe arti):

«Norme concernenti i professori di lin-
gua straniera assegnati al ruolo A, a norma
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dell'articolo 2 della legge 28 febbraio 1961,
n. 128, e i professori appartenenti ai ruali
transitori ardinari annessi a quelli degli in-
segnanti della scuola media» (477);

Deputati BUTTE' ed altri. ~
{{ Ammissiane

agli istituti tecnici dei licenziati dalle scuo-
le di avviamento professionale e di caloro
che abbiano superato gli esami finali della
ottava classe post~elementare» (512);

{{Madifica dell'articolo 1 e dell'articolo 3,
secondo camma, della legge 31 luglio 1952,
n. 1078, che detta disposiziani per il confe-
rimento di premi ministeriali a presidi, di-
rettori, professori degli Istituti e Scuale di
istruzione media, classica, scientifica, magi~
strale, tecnica e artistica» (569);

7a Commissione permane1nte (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicaziani e
marina mercantile):

{{ Completamento del palazzo di giustizia
di Forlì» (268-B);

{{Integrazione dell'articolo 69 del Cadice
postale e delle telecomunicazioni, approva~
to con il regio decreto 27 febbraio. 1936, nu~
mero 645» (544).

Annunzio di interpellanze

P RES ,I D E N T E. Si dia lettura del.
la interpellanza pervenuta alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conosce:re i mottvi che hanno impedito
di proceder;e al rinnovo o al1e nuov,e desi.
gnazioIlli dei membri del COIlisilglionazionale
dell'ecanomia e del lavoro, seoondo le nor-
me della legge 5 gennaio 1957, n. 33.

IIn£atti, essendo le nomine scadute nel
gennaio 1964, da cinca 6 mesi, a causa del.
'la lamentata inadempienza, le As.semMe le-
gis'1ative sono prive di un argano costltu-
Ziionale di consulenza, per cui nan hanno
mai potU!to chiedere il parere deUo stessa
CNEL malgrado i gravissimi problemi af-
frontati.

P.er l'i:potesi che l'inadempienza fosse
da mettere in relazione con l'intento del
Governo di studi,are una ristmttuI1azione
del CNEL, si vuole conoscere perchè non si
sia ritenuto, in attesa di avviaI1e la ristrut-
turazione, di procedere comunque a:l rin-
novo o alla riconferma dei oomponenti del
CNEL e si vuale, altresì, canoscere quali
siano le linee direttrid della progettata n-
strutturazione e quali ost'acoli abbiano im.
pedito tutt'oggi la definizione dell'iniziativa
stessa (189).

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONESI,

ARTaM

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N l' E. Si dia lettura del.
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della difesa e del turismo e
dello spettacolo, per conoscere i risultati
degli accertamenti svolti in relazione al re.
cente pubblico spettacolo del Festival dei
due Mondi in Spoleto in cui sono state can-
tate canzoni offensi,ve per Je Forze Armate
italiane.

In particolare si chiede di conoscere qua.
li siano state le sovvenzioni dello Stato, sot-
to qualsiasi forma, a favore del Festival
dei due Mondi a partire dalla sua prima rea.
lizzazione ad oggi (450).

BERGAMASCa, ¥ERaNEsI, BaNALDI,

D' ANDREA

Al Ministro della dif,esa, per sapere quali
provvedimenti siano stati presi a tutela del
deooro delle Forze Armate a seguito del de--
plorevole epi1sodio al Festival di Spoleto
(451).

CaRNAGGIA MEDICI, PIASENTI

Ai Ministd dei tnasporti e del'l'a:viazione
civile, delle partecipazioni statali e del la-
voro e deHa previdenza sociale, per cono-
soere quali interventi governativi si,ano in
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corso per far ces1sare, con genem:le so<ddisfa~
zione, l'agitazione dei sì benemeriti comail1~
danti e piloti dell'Alitalia nonchè per com~
porre il l11l1Jgosoiopero del peI'soI1r.de di ca~
bina pur tanto benemerito, con vantaggio
delle categorie, della stess!a compagnia di
bal1di'era e d~gli utenti (452).

CORNAGGIA MEDICI, PIASENTI

I nterro gazioni
con r,ich~e'sta di risposta scritta

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscer,e i termini esat~
ti del visto di 3Ipprovazione apposto alla
Convenzione stipulata tra il comune di Vec~
chiano (,Pisa) ,e la proprietà iSalviati onde
consentire, anche in deroga ai vincoli esi~
stenti, la lottizzazione di un'importante su~
perficie, interessante anche la Macchia di
Migliarino; e in particolare, per saper'e se
l'approvazione ministeriale della predetta
Conv,enzione contiene vincoli e condizioni
in relazione an'che alle soluzioni da adottare
in sede di approvazione del piano regola-
tore generale (l833).

MACCARRONE

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se corrisponde a verità
che il suo Ministero non ha ravvisato l'op-
portunità de11'apeI1tura in Viterbo di un
terzo uffido posita:le nel rione Pilastro per~
chè questo puÒ essere convenientemente
servito dall'ufficio di piazza della Rocca e
se non crede invece opportuno accertarsi
che per gli abitanti del detto rione ~ oltre
5 mila ~ sia l'ufficio di piazza della Rocca
come quello centrale di via Ascenzi, oltre
che ,essere troppo dist,anti dal rione Pila~
stro, sono inadeguati alle necessità della po~
ipolazione che, watti, troppo spesso è co~
stretta ad attendere in lunghe file dinanzi
agli sportelli, sì ahe, da adeguati ,ed obiet-
tivi acoertamenti, si potrà ritenere necessa-
ria l'apertura del nuovo ufficio postale che
anche l'Amministrazione comunale di Viter~
bo ha sollecitato (l834).

MORVIDI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
saper'e se sia a conosoenza che l'attuale Prov-
veditore agli studi di Viterbo abbia richiesto
all'Amministrazione provindale un contribu-
to mensile di lire 40.000 (.quarantamila) per
pagarsi il fitto di un appartamento di abita-
zione personale e che abbia tanto insistito
fino ad ottenere un contributo mensile di
lire 20.000 (1835).

MORVIDI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non intenda metteI'e a disposizio-
ne della Sovrintendenza ai monumenti di
Pisa i mezzi necessari per provvedere al re~
stauro, già iniziato ,e interrotto per l'esauri~
mento dei fondi, di importanti opere d'arte
quali un bassorilievo della Chiesa di San
Martino in Kinseca, del XIV ,secolo, e una
scultura lignea, pure del XIV secolo, deno-
minata« Madonna col Bambino », rimossa
da una nicchia di un palazzo pisano, nonchè
i fondi neoessari per portare a termine con
sollecitudine il restauro della Basilica di San
Piero a Grado e coll'Senti:De oosì 1a ricono-
cazione in essa delle opere temporaneamente
rimosse a causa dei lavori stessi;

per chiedere se, in linea g,merale, non si
considerino assolutamente inadeguati i mez~
zi assegnati alLa predetta Sovrintendenza che
deve provvedere ai compiti istituzionali in
provincie quali quelle di Livorno, IPisa, iLucca
e Massa Carrara, di rilevante interesse sia
dal punto di vista storico-'artistico e monu~
mentale che dal punto di vista paesaggisti-
co (l,s36).

MACCA!RRONE

Al Ministro deLle partecipazioni statali, per
conoscere se corrispondono al v'ero l,e no-
tizie secondo le quali una parte riilevante
del pacchetto azionario dello Stabilimento
dell',Jtalsid~r di CogOileto (Genova) starebbe
per essere ceduta 'ad una società francese
conco:rrente con la società mÌiSta italiana
e che perciÒ verrebbe ad orientare la pro-
duzione secondo impostaziODii tecniche e
commerciali non corrispondenti agli inte-
vessi del nostro Pa,ese.

GLi intermganti chiedono inoltre di co-
noscere i motivi per cui nello stabilimento
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di Cogo'leto si sono verificati i seguenti gr3.~
vi atti di disfunzione, di disordine ammini~
strativo e di sperpero del pubblka denaro:

1) gli impianti per la centrifugazione
dei tU!bi di ghisa, messi in .opera fra il 1961
e il 19163,sostenendo costi per oltre 1.500
milioni, non sona entmti in funzione e si
parla ora di un loro smantellamentO' per
sOIstituirli con altri di produzione francese;

2) la fondeda per pezzi speciali e getti
vari, potenziata nel 1963 con una ulteriore
s,pesa di 300 milioni, non viene sfruttata se.
condo le sue capadtà produttiv:e mentre
vengono importate daNa Francia importan~
ti quantità di pezzi spedali e getti vari, ri~

"sultati fm l'altro di qualità inferiore alia
produzione di Cogoleto;

3) al contrario, il forno di fusione Doat
viene spinto a produzione superiore alle
proprie capacità con conseguenti gravose
spese di manutenzione e di riparazione;

4) !'impianto per la produziane di ghi-
Sa sferoida:le non è entraJto in funzione e,
pare, a:ddirittura, che se ne sia sbagliato n
collocamento tecnioo;

5) la nuova fonderia per la fusione del-
Le «conchiglie» necessarie per 1a centrifu~
gazione dei tubi, costruita sostenendo una
spesa di 250 mmoni, non è mai errt,rata in
funzione e si è prooeduto in seguito al suo
sman'tellamento.

Nel cG\Jsoche, come gli interroganti han-
no ragione di ritenere, risultassero corri-
spondenti al vero i fatti sop:me:lencati, si
cMede di oonoscere i provvedimenti deci.:;i
nei confmnti dei responsabili (1837).

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI ANGIOLA

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere:

a) se è vero ohe si intende pOlrre fine
all'attività dell'UNIT (Ufficio nazionale in~
formazioni turistiche) che, creato appena
qualche anno fa con una spesa di parecchi
milioni, ha svolto egregiamente il compito
affidatogli, riscuotendo l'apprezzamento di
quanti, italiani e stranieri, si sono avvalsi
di esso;

b) se ciò è vero, in quale modo si inten-
de sistemare il personale attualmente in
esso impiegato;

c) se ritiene sia meglio, per ara, sopra:s~
sedere da ogni provvedimento, e conside.-
rare la possibilità di inquadrare l'UNIT nel~
l'ENIT, tanto più che quest'ultimo Ente,
che già disponeva di uno spedale ufficio in~
formazioni turistiche, da qualche tempo ne
ha fatto cessare l'attività, con notevole dan~
no del particolare settore informativo tu~
ristico (1838).

MONGELLI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conosoere le cause reali che han~
no indotto la Direzione delLa società can~
tieri navali riuniti di Ancona 'CIridurr,e l'ara-
ria di lavoro per oentinaia di operai dei re~
parti meocanici a 24 ore settimanali;

per sa:peJ:1equali iniziative intende pren~
dere il Governo onde favorir'e il rapido ri-
torno aMa piena occupaziane nel più irrnpor~
tante stabilimento industriale ddle Marohe;
per aiutare concretamente i lavoratori ca!~
piti dal provvedimento; per realizzare una
politica produttiva per il settore delle oo~
st,ruzioni navali capaci di utiUzzare piena~
mente gli impianti ed evitarle ulteriori di-
spersioni di un fondamentale nucleo di mae~
~tranÈe alta:mente specializzate (1839).

F ABRETTI, TOMASUCCI, SANTARELLI

Al Ministro della marina mercantile, pre~
messo che nei piani di programmazione eco~
nomica in fase di predisposizione dovrà ne~
cessariamente essere contemplata la solu~
zione del problema del potenziamento dei
porti, non solamente dal punto di vista delle
attrezzature, ma anche dall'andamento delle
correnti turistiche nelle loro direttrici prin-
cipali;

considerato che, tra gli altri, il porto di
Brindisi assolve ad una secolare ed insosti~
tuibile funzione nel quadro dei movimenti
commerciali e turistici a carattere interna~
zionale tra le Nazioni occidentali e quelle
del bacino mediterraneo centrale e orientale,
del Medio ed Estremo Oriente e dell'Est e
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Sud Africa, grazie anche alle sue naturali
caratteristiche di manovrabilità e di sicu-
rezza, potenziate da una efficiente rete di
servizi tecnici e da notevoli attrezzature,
che ne fanno uno dei più quotati scali in-
ternazionali,

!'interrogante chiede di conoscere se
nella progettazione e programmazione della
disciplina dei collegamenti marittimi inter-
nazionali, intende far leva essenzialmente
sulla tradizionale e consolidata funzione di
tal uni porti naziOinali e, in particoliaI1e, di
quello di Brirudisi (1840).

PERRINO

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 25 giugno 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 25 giugno, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente oroi-
ne del giorno:

1. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Rinnovo di delega alI Governo per la
emanazione di norme relative all'organiz-
zazione e al trattamento tributario del-
l'Ente nazionale per l'energiaelettrioa e
norme integrative della legge .6 dicembre

1962, n. 1643 (559) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputato ERMINI ed altri. ~ Proroga
del termine stabilito dal terzo comma del-
l'articolo 54 della legge 24 luglio 1962,
n. 1073 (592) (Approvato dalla Camelra dei
deputati).

2. ,Prevenzione e repressione di partico-
lari forme di reati della delinquenza orga-
nizzata (135-Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modifìoazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria Vil,I della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).<

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentAri


